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Stasera alle 21 in TV 

Questa sera alle ore 21, sul primo canale TV 
andrà in onda l'«incontro con la stampa» dedi¬ 
cato al PCI. Vi partecipa il compagno Pietro In- 
grao, della Direzione e presidente del gruppo co¬ 
munista della Camera. 
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La spirale 
che va spezzata 


S IAMO d’accordo. Dopo il 
voto del Consiglio regio¬ 
nale della Calabria il pro¬ 
blema essenziale è guarda¬ 
re avanti, chiudere un ca¬ 
pitolo e aprirne un altro. 

1 Quale però? In presenza di 
una situazione cosi comples¬ 
sa e drammatica come quel¬ 
la di Reggio e della Cala- 
• bria, e dopo una decisione 
che tutti riconoscono esse¬ 
re per lo meno ambigua, 
scadente, condizionata dalle 
' imposizioni e dai compro¬ 
messi che sappiamo, non si 
può sfuggire a questa do¬ 
manda e limitarsi a tirare 
un sospiro di sollievo. E’ im¬ 
pressionante la superficia¬ 
lità di certi commenti (fi¬ 
nalmente ci siamo cavati il 
. dente che faceva male), ed 
è assurda — e da respinge¬ 
re perfino con disprezzo — 
l’accusa al nostro Partito di 
disimpegno, di arroccamen¬ 
to in una posizione di criti¬ 
ca negativa. 

E’ vero il contrario. Se 
noi non abbiamo avallato 
acriticamente certe soluzio¬ 
ni è proprio perchè abbia¬ 
mo visto in esse il rischio 
che così non si potesse apri¬ 
re con la necessaria chia¬ 
rezza un capitolo nuovo per 
la Calabria. Spetta agli al¬ 
tri, a coloro che hanno avu¬ 
to la responsabilità di con¬ 
durre la Calabria a questo 
stato di cose, dimostrare coi 
fatti che la nostra chiara 
posizione di critica e di ri¬ 
serva può essere superata. 
Veniamo dunque alla so¬ 
stanza, cioè ai problemi tra¬ 
gici che stanno dietro i casi 
di Calabria. E’ facile ormai 
— di fronte alla perentoria 
eloquenza dei fatti — rico¬ 
noscere resistenza di que¬ 
sti problemi. Ma ciò non 
basta. Come si affrontano? 
E cioè: rompendo con qua¬ 
li forze, raggruppando qua¬ 
le schieramento politico e 
sociale, stabilendo quale col- 
legamento con le masse, 
compiendo quali scelte po- 
litiche,..di lotta, di governo? 
Ecco perchè non abbiamo 
esitato a sottolineare positi¬ 
vamente le dichiarazioni an¬ 
tifasciste del Presidente 
della Regione, e abbiamo 
cercato in tutti i modi di 
favorire l’avvento di uno 
schieramento democratico, 
di sinistra, regionalista. Il 
nostro giudizio è che questi 
sforzi non siano affatto va¬ 
ni: lo dimostrano il lento 
ma costante indebolimento 
delle forze reazionarie, la 
serie di scacchi che ha do¬ 
vuto subire l’on. Colombo 
(falso vincitore come ha di¬ 
mostrato ieri il compagno 
Picciotto), la spaccatura 
nella DC. Il nostro atteggia¬ 
mento critico non intende 
certo disconoscere il fatto 
che per certi aspetti la si¬ 
tuazione calabrese di oggi 
è migliore di qualche me¬ 
se fa. 

N ON CI interessa quindi 
tanto soffermarci su que¬ 
sta o quella formulazione 
dello Statuto. Su questo ter¬ 
reno il discorso resta per 
noi aperto. Ci interessa in¬ 
vece rendere estremamente 
chiaro a noi stessi, alle for¬ 
ze politiche e alle masse ca¬ 
labresi che l’unico modo 
serio per liquidare le cric¬ 
che eversive, sottrarre ad 
esse ogni base di massa e 
parlare alla mente e al cuore 
delle popolazioni offese e 
avvilite, è da una parte col¬ 
pire severamente i caporio¬ 


ni della rivolta e i loro pro¬ 
tettori, ma dall’altra aprire 
un discorso nuovo, coerente, 
realmente alternativo. Crii 
elementi essenziali di que¬ 
sto discorso noi li abbiamo 
indicati fin dall’inizio. Si 
tratta prima di tutto di de¬ 
mistificare il problema del 
capoluogo. Ma come? Di¬ 
cendo chiaro che se questa 
questione in Calabria conta 
e pesa in maniera assurda, 
abnorme, ciò non è per un 
caso di follia ma perchè vie¬ 
ne tenuto in piedi, a Reggio 
come altrove, un vecchio si¬ 
stema di potere che vede i 
gruppi clientelali e mafiosi 
in lotta tra loro per la spar¬ 
tizione del sottogoverno. 
Ecco perchè fomentano le 
risse campanilistiche. Ma in 
questo caso il vero capoluo¬ 
go della Calabria — quale 
sia la formulazione dello 
Statuto — non sarà nè Reg- 
giò nè Catanzaro. Sarà dove 
i grandi monopoli nazionali 
decidono il destino della 
Calabria. Il problema quin¬ 
di è spazzare via il vecchio 
sistema di potere clientela¬ 
re e fare della Regione un 
punto di forza per l’auto¬ 
governo e per l’unità degli 
sfruttati di Reggio, Cosenza 
e Catanzaro contro i loro 
sfruttatori. Bisogna convin¬ 
cersi che le popolazioni e i 
giovani possono avere fidu¬ 
cia nella democrazia e nel¬ 
la Regione, solo se questa 
appare ed è uno strumento 
reale di partecipazione e di 
autogoverno. Non si può de¬ 
plorare la rivolta di Reggio 
se da una parte si proteggo¬ 
no le cricche che l’hanno 
organizzata e strumentaliz¬ 
zata e dall’altra si tenta in 
tutti i modi di colpire l’auto¬ 
nomia e le prerogative del¬ 
la Regione, col risultato di 
confermare così l’idea che 
essa non è altro che uno 
strumento di mediazione su 
baderna nelle mani dei vec¬ 
chi gruppi dominanti. Que¬ 
sto lo diciamo a Colombo 
e aVa DC. Ma lo diciamo 
anche ai socialisti i quali 
sono debitori verso le popo¬ 
lazioni calabresi di una one¬ 
sta autocritica per aver 
avallato il tentativo di sot¬ 
trarre alla Regione calabre¬ 
se le sue prerogative e per 
aver puntato sul vecchio fal¬ 
limentare sistema dei barat¬ 
ti e dei « pacchetti » (un si¬ 
derurgico a te, un capoluo¬ 
go a me, eccetera). 

Q UESTA, è la svolta che 
bisogna fare. E’ chiaro 
dunque il significato del no¬ 
stro dissenso. Non vogliamo 
arroccarci in una critica ne¬ 
gativa, ma guardare avanti, 
lavorare a un incontro posi¬ 
tivo con le forze migliori 
della Calabria, contribuire 
alla costruzione di una nuo¬ 
va unità democratica e anti¬ 
fascista che isoli le vecchie 
forze della destra e del¬ 
l’eversione. Nella chiarezza 
però, perchè se le forze de¬ 
mocratiche calabresi non sa¬ 
pranno recidere certi lega¬ 
mi, se non sapranno rinno¬ 
varsi nel senso di cessare di 
essere macchine elettorali e 
di potere che confondono lo 
Stato repubblicano e costi¬ 
tuzionale con i collegi elet¬ 
torali, se non abbandone¬ 
ranno la vecchia pratica del 
paternalismo e dei grandi 
« protettori » questa unità 
non ci sarà, oppure sarà co¬ 
struita sulla sabbia. 

Alfredo Reichlin 


Il governo si ostina a non accogliere le richieste 

che sorgono dal Paese e dall’interno della stessa maggioranza 

S’INASPRISCE LO SCONTRO 
SULLA LEGGE TRIBUTARIA 

Il contrasto è esploso alla Camera suH’imposta del valore aggiunto - Oggi 
una riunione delle tre organizzazioni sindacali sulla riforma fiscale-Una ini¬ 
ziativa della regione laziale - Confusione anche sul provvedimento riguar¬ 
dante casa e urbanistica: non ancora fissato il testo definitivo della legge 
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VIETNAM 


Nuovi atti 

di banditismo 
aereo degli 
americani 
contro il Nord 

Attaccata la provincia di Vihn - Micidiale fuo¬ 
co contraereo nel Laos: messi fuori uso il 10% 
degli elicotteri USA impegnati nella invasione 
Altri due battaglioni sudvietnamili sbarcati 


MINACCIOSE DICHIARAZIONI DI NIXON • A pag. 10 



I provvedimenti per la casa — dei quali si è oc¬ 
cupato il Consiglio dei ministri — e la legge tribu¬ 
taria costituiscono il terreno su cui si sviluppano nuovi 

seri contrasti nella maggioranza. Per la « legge Preti » il PSI 
ha annunciato nuovi emendamenti che tengano conto delle pro¬ 
poste dei sindacati, ed ha trovato l’opposizione del ministro 
delle Finanze: per questo è | - 


Un'immagine della grande manifestazione operaia di ieri a Torino. 15.000 lavoratori si sono 
dati appuntamento a Piazza San Carlo, nel cuore della città, dove s'ì tenuto il comizio sin¬ 
dacale. La giornata di lotta era stata indetta per protestare contro le sospensioni alia FIAT. 

La conferenza stampa di Lama 

DECISO IMPEGNO DELLA CGIL 
su riforme e unità sindacale 

Chiesto lo scioglimento delle organizzazioni fasciste - Manifestazione ope¬ 
raia a Torino contro la Fiat -1 tessili hanno scioperato per l'occupazione 


Torino operaia ha sciopera¬ 
to ieri contro le provocatone 
sospensioni di oltre 40 mila 
lavoratori attuate dalla FIAT. 
Sempre a Torino si è svolta 
ieri una grande manifestazio¬ 
ne nazionale degli operai del¬ 
la plastica In lotta per il rin¬ 
novo del contratto. La provin¬ 
cia di Pordenone è stata bloc¬ 
cata da un imponente scio¬ 
pero generale contro la minac¬ 
ciata smobilitazione della Za- 
nussi. Hanno inoltre sciopera¬ 
to per un’ora i tessili, decisi 
a difendere il proprio lavoro. 


I/eccezionaìe protesta di ol¬ 
tre 30 mila mezzadri e colo¬ 
ni svoltasi a Roma martedì 
scorso ha impresso nuovo vi¬ 
gore alla battaglia in corso 
per il superamento degli in¬ 
giusti, arretrati e antiecono¬ 
mici rapporti di lavoro nelle 
campagne e per il rinnovamen¬ 
to deH’agricoltura. E’ prose¬ 
guita l’iniziativa dei sindacati 
e delle forze democratiche per 
ottenere profonde riforme di 
struttura. Il movimento anti¬ 
fascista si è ulteriormente 
sviluppato e ha rafforzato la 


sua unità e il suo impegno di 
lotta. 

Questo complesso e ricco 
quadro della situazione del 
Paese, l’ampiezza e la forza 
raggiunte dalle lotte rivendi¬ 
cative e democratiche e Io 
sviluppo del processo verso 
l’unità sindacale, sono state al 
centro della conferenza che 
ieri mattina il compagno Lu¬ 
ciano Lama, segretario gene- 

sir. se. 

(Segue in ultima pagina) 


MEZZI CINGOLATI SONO GIUNTI ALLE PORTE DELLA CITTA’ 

Reggio è stanca delle violenze 

Si prepara una grossa operazione repressiva, ma basterebbe colpire pochi caporioni: cosa attende la magistratura? - teri c’è stato l’assalto 
ad un albergo che alloggia gli agenti • Sbarre e Santa Caterina ancora bloccati dai sediziosi - Oggi comincia la rimozione delle barricate 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 17. 

Alle porte di Reggio dopo 
i 1200 uomini della divisione 
Acqui, sono arrivati stasera 
i mezzi cingolati M-113 dei ca¬ 
rabinieri, circa una trentina. 
Potrebbero entrare in azione 
sabato: tutto dipende da ciò 
che accadrà tra stanotte e do¬ 
mattina 

« Ancora poche ore ci ba¬ 
steranno per valutare se sia 
mo in presenza solo delle ul¬ 
time sporadiche manifestazio¬ 
ni di rabbia o se invece sta 
continuando a svilupparsi una 
manovra eversiva. Dopo di 
che ci regoleremo di conse 
guenza: potremo arrivare 

ail’ocoupazione militare di 
Santa Caterina e Sbarre »: co¬ 
si si è espresso oggi il que¬ 
store SantiHo nel quotidiano 
incontri» con i giornalisti. 

Quella odierna è stata una 
Importante giornata di « as¬ 
saggio »: era la terza e ulti¬ 
ma del « lutto cittadino » pro¬ 


zione ». La prima, lunedi, 
aveva visto formarsi un « cor¬ 
teo funebre » di un migliaio e 
più di persone, con successivi 
scontri e incidenti nel centro 
e poi le bombe contro poste, 
ferrovia e tribunale; la se¬ 
conda, ieri, appena nota la de¬ 
cisione definitiva del consiglio 
regionale, aveva visto ridur¬ 
si il corteo a qualche centi¬ 
naio di persone. La polizia ha 
quindi adottato oggi una tatti¬ 
ca diversa; nessun interven¬ 
to per rimuovere le ostruzio¬ 
ni stradali nei due quartieri 
di Sbarre e Santa Caterina, 
ove esistono gli unici consi¬ 
stenti focolai di rivolto e dove 
ieri si è sparato contro agen¬ 
ti e carabinieri: nessun uomo 
in divisa neanche per le stra¬ 
de del centro. Il « bollettino » 
distribuito all'alba dal « comi¬ 
tato d’azione » parlava di « vi¬ 
le tradimento consumato a Ca¬ 
tanzaro contro Reggio »; 
« siamo al cospetto di un atto 
di forza — diceva — e ri¬ 
spondiamo allora con altret- 


clamato dal «comitato d’a* tanti atti di forza»; incitava 


a una c corale battaglia di po- ’ 
polo». 

Il popolo, però, non si è 
mosso. Scuole ancora chiuse 
(la metà sono peraltro tra¬ 
sformate in alloggiamenti mi¬ 
litari), chiuse anche le banche 
e fermi i trasporti pubblici; 
ma i negozi, per esempio, era¬ 
no sbarrati solo sul corso Ga¬ 
ribaldi dove la paura di di¬ 
sordini incombe ancora, ed 
erano invece aperte le saraci¬ 
nesche a metà nel resto della 
città; in funzione anche quasi 
tutti gli uffici statali e persi¬ 
no quelli deH’amministrazione 
provinciale. 

Insomma, in generale, situa¬ 
zione calma sotto un cielo ca¬ 
rico di pioggia. E cosi, all’o¬ 
ra stabilita — le 10 — non c’è 
stato addirittura nessun cor¬ 
teo. Questo indurrà il prefetto 
a dire at giornalisti: « Non c’è 
dubbio che il senso di respon¬ 
sabilità del popolo sta preva- 

Ennio Simeone 

(Segue in ultima pagina) 


Nuova forte ondata 
di scioperi in Spagna 

BARCELLONA. 17 

Un'ondata di sc.open. accompagnala da occupazioni di 
stabilimenti, si va sviluppando in Catalogna dall'inizio del 
mese. La polizia franchista è già intervenuta per far sgom- - 
bora re i locali, ma le lotte continuano con forza. 

Nel pomeriggio di ien, gli agenti hanno fatto sgomberare 
una sessantina di scioperanti della società « Suralita S.A. ». 
che gli operai avevano occupato dopo essere stati colpiti da 
un odioso provvedimento di serrata di sei giorni. 

Oggi, la polizia è intervenuta a Tarrasa in un cantiere 
della società « CFI », che costruisce l’università autonoma di 
Barcellona. DaU’tnizio del mese i mille operai di questo 
cantiere hanno compiuto una serie di scioperi improvvisi. 
Ien v’era stato un altro sciopero in seguito a! quale la . 
polizia annata ha compiuto oggi sette arresti. 

Circa 700 operai della società « Facssa Intemacional » della 
zona franca del porto di Barcellona hanno interrotto oggi il 
lavoro, per rivendicazioni salariali. Infine è stata decisa la 
serrata della ' « Maquinista terrestre y marìtima » di Bar¬ 
cellona, dove 900 operai sodo io a d oper o da 15 giorni. . 


stato deciso di convocare, que¬ 
sta mattina alle 10. un « ver¬ 
tice a quadripartito a Palazzo 
Chigi sotto la presidenza di 
De Martino. Anche le tre se¬ 
greterie confederali della 
CGIL. CISL. UIL - che tor¬ 
neranno a riunirsi stamane — 
lianno preannuneiato una se¬ 
rie di iniziative per ottenere 
« lina riforma fiscale ben di¬ 
versamente corrispondente al¬ 
le attese dei lavoratori ». A 
sua volta il Consiglio regiona¬ 
le del Lazio, a conclusione di 
un dibattito aperto da una 
mozione comunista (come ri¬ 
feriamo ampiamente in altra 
pagina) ha dichiarato antico¬ 
stituzionale buona parte del¬ 
la legge tributaria deciden¬ 
do di convocare a Roma i rap¬ 
presentanti delle altre Regio¬ 
ni « per concordare un’azione 
da svolgere a tutela dell'au¬ 
tonomia regionale ». * I dis¬ 
sensi sulle questioni della ca¬ 
sa riguardano il modo molto 
strano con il nuale si è lavo¬ 
rato e si continua a lavorare 
intorno alle soluzioni prospet¬ 
tate per l’edilizia e l’urbani¬ 
stica. Intanto, vi è da rile¬ 
vare che si è già dilegua¬ 
to il leggero v^lo propagandi¬ 
stico con il quale il governo 
ha cercato di avvolgere que¬ 
sta materia, terreno scottante 
di tante battaglie politiche de¬ 
gli ultimi anni e di una serie 
di incontri tra Colombo ed i 
sindacati. E cominciano le 
critiche e le polemiche sui 
pochi punti del provvedimento 
che sono conosciuti. Ma di 
che cosa si tratta? Il governo 
ha veramente deciso? E se 
ha deciso, su che cosa ha 
espresso il suo voto? Non si 
tratta di domande retoriche, 
poiché sappiamo con certezza 
che il testo delle misure che 
riguardano l’urbanistica e la 
edilizia non è stato ancora de¬ 
finito: il comunicato emesso 
al termine della riunione del 
Consiglio dei ministri parla di 
approvazione di c un disegno 
di legge concernente la rifor¬ 
ma dell’edilizia abitativa »; è 
noto, invece, che la redazio¬ 
ne del testo che sarà presen¬ 
tato alla Camera il 27 (cioè 
dopo il ritorno del presidente 
dei Consiglio a Roma) è sta¬ 
ta affidata a un comitato ri¬ 
stretto di ministri. Si tratta 
di un metodo criticabile, già 
usato molte altre volte. In 
questo caso, però, la stesura 
del provvedimento legislativo 
non comporta soltanto questio¬ 
ni tecniche, ma nodi politici 
di notevole importanza: for¬ 
mulare in un modo invece 
che in un altro un articolo 
della legge significa infatti 
spostare decine di miliardi a 
favore o contro la speculazio¬ 
ne sulle aree. 

In poche parole, la legge 
sulla casa non esiste ancora 
come tale. Se ne conoscono al¬ 
meno quattro diverse versio¬ 
ni: il testo pubblicato martedì 
da « 24 Ore »; quello che lu¬ 
nedi è stato alla base della 
discussione dei presidenti del¬ 
le Regioni; gli accenni con¬ 
tenuti nel comunicato del Con¬ 
siglio dei ministri: e. infine, 
una serie di appunti forniti 
ieri sera dal ministero dei 
lavori Pubblici attraverso una 
agenzia ufficiosa. YADN-Kro 
nos. Un vero e proprio labi¬ 
rinto. Nel quale, tuttavia, si 
comincia a veder chiaro al¬ 
meno per quanto riguarda i 
tentativi che una parte della 
coalizione governativa sta fa 
cendo per imporre soluzioni 
più arretrate o tali da aprire 
varchi, negli articoli della 
legge, alla speculazione sulle 
aree. 

In questo quadro, alcune 
questioni assumono un rilievo 
particolare. Nel testo della 
legge pubblicato da «24 Ore», 
per esempio, venivano presen¬ 
tate due alternative per quan¬ 
to riguarda l'esproprio delle 
aree fabbricabili. Dal pro-me- 
moria diffuso dal ministero 
dei Lavori Pubblici si viene a 
sapere die la aoluxkm «dot¬ 


tata dal governo sarebbe 
quella più favorevole alla 
rendita: le aree verrebbero 
indennizzate, infatti, tenendo 
conto del valore agricolo, ma 
« con riferimento alia coltiva- 
zione più redditizia fra quelle 
praticate nel comune per le 
zone A e B del decreto mini¬ 
steriale del 19(ìS con l’intro¬ 
duzione dei coefficienti mol¬ 
tiplicatori differenziali a se¬ 
conda della zone A e B e del¬ 
l'entità demografica dei co¬ 
muni ». E ciò. come è eviden¬ 
te, potrebbe permettere prez¬ 
zi elevati per i terreni espro 
priati 

Un punto molto importante, 
e a quanto sembra tuttora 
controverso, riguarda l’appli¬ 
cazione della legge 1G7. Sem¬ 
bra infatti che si voglia tor¬ 
nare ad un testo che restrin¬ 
ge notevolmente l’arco di ap¬ 
plicazione della legge. 

Vi è da aggiungere che le 
previsioni di spesa annuncia¬ 
te (2500 miliardi nel triennio 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


L’UNITA’ 

DOMENICA 


0 Un nuovo brano degli 
scritti inediti del compagno 
Longo: « Cinquantanni di 
milizia comunista » 

# « Febbraio di lotta »: un 
mese di grandi battaglie 
contro il fascismo e per 
le riforme 

0 Le menzogne americane 
sull'Indocina 


INSERTO SPECIALE : 

LA COMUNE 
DI PARIGI 






LAOS — Elicotteri americani impegnati nell'invasione del Laos. 
Gli stessi comandi USA ammettono che le perdite di elicotteri 
sono altissime: il 10 per cento di quelli impiegati. Fra i piloti 
USA, come hanno riferito giornalisti americani, vi è un diffuso 
senso di sfiducia e di paura. 
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SAIGON, 17. 

La « scalata » americana in 
Indocina prosegue di nuovo 
con atti di aperto banditi¬ 
smo e provocazione _ contro 
il Vietnam del nord. Per il 
terzo giorno consecutivo, 
aerei USA hanno attaccato, 
con missili « Shrike », il ter¬ 
ritorio della RDV. Si è trat¬ 
tato di un attacco deliberato; 
due aerei A-6 Intruder, de¬ 
collati da ima portaerei in 
navigazione al largo delle co¬ 
ste vietnamite, sono penetra¬ 
ti nel cielo della RDV e, 
questo è il pretesto ufficiale, 
inquadrati dai radar nord¬ 
vietnamiti si sono sentiti 
« minacciati » e hanno lancia¬ 
to ognuno due missili. La 
zona attaccata è quella di 
Vinh, sul 19° parallelo, cioè 
molto più a nord di quan¬ 
to non sia mai avvenuto que¬ 
st'anno. Infine, i comandi 
USA a Saigon hanno impu¬ 
dentemente annunciato di a- 
vere aumentato i voli di ri- 
cognizione sul Vietnam del 
nord. 

Insieme a queste provoca¬ 
zioni, nuove aggressioni sono 
in corso o sono progettate 
nel Laos. Secondo notizie rac- 
dalla « AFP » a Pakse, due 
battaglioni di paracadutisti di 
Saigon sono stati sbarcati 
presso Hoeui Mune, a nord 
est dell'altopiano dei Bolo- 
vens, nel Laos meridionale. 
L’« AFP » dice che i paracadu¬ 
tisti avevano lasciato la base 
di Khe Sanh, nel Vietnam del 
sud, a bordo di elicotteri ame¬ 
ricani, 43 ore fa. L'« AFP » da 
Saigon dice invece che la no¬ 
tizia non trova conferma, ma 
che non si esclude la possi¬ 
bilità di nuove azioni nel Laos, 
anche se esse non sono anco¬ 
ra cominciate. Intanto 3.000 
uomini delle «Forze specia¬ 


li» della CIA, reclutati tra i 
Meo, sono stati trasportati 
verso la zona di Tchepone. 

L'aggressione al Laos tro¬ 
va comunque sempre nuove 
difficoltà, sia per la resisten¬ 
za dei laotiani, sia per gii 
attacchi contro le retrovie del¬ 
l'aggressione nel Vietnam del 
sud. Tutta la provincia di 
Quang Tri, la più settentrio¬ 
nale del sud Vietnam, dove 
sono schierate due divisioni di 
Saigon e novemila soldati 
USA, è infatti teatro di nume¬ 
rosi attacchi e imboscate del¬ 
le forze di liberazione, che in¬ 
fliggono duri colpi al nemico. 
Nel Laos fi fuoco contraereo 
continua ad essere micidiale 
per gli elicotteri americani: 
il 10 per cento di quelli Impe¬ 
gnati nell'aggressione sareb¬ 
bero, secondo stime america¬ 
ne, già stati messi fuori uso 
o abbattuti. L’avanzata lungo 
la strada numero 9 prosegue 
al rallentatore, tanto da es¬ 
sere insignificante: un chilo¬ 
metro nelle ultime 24 ore. Is 
lentezza è dovuta non ad una 
resistenza frontale, ma agli 
attacchi sui fianchi e sulle 
retrovie degli invasori, che 
spesso perdono i contatti con 
i reparti arretrati. 

Ad Hanoi il Nhandan dà no¬ 
tizia di un nuovo accordo per 
l’aiuto supplementare, non 
rimborsabile, della Cina al 
Vietnam, firmato due giorni 
fa dal vice premier Le Tbanh 
Nghi. Il primo ministro cine¬ 
se Ciu En-lai per l'occasione 
ha dichiarato che «i 700 mi¬ 
lioni di cinesi mettono in atto 
tutte le loro forze per aiuta¬ 
re la resistenza dei popoli in¬ 
docinesi contro l’aggressione 
americana ». Nuove manifesta¬ 
zioni popolari si sono svolte 
In Cina. A Canton hanno ma- 
■ nifestato 300.000 cinesi. 


OGGI 


denunce 


Yf IVI AMO in tempi di 
’ specializzazioni e noi 
ammiriamo il nostro colle¬ 
ga Enrico Mattei che sf è 
specializzato in denunce. 
Denunce, sia detto a onore 
di questo infaticabile accu¬ 
satore, esplicite e nomina- 
tire. il più delle volte sot¬ 
toscritte con nome e co¬ 
gnome e m ogni caso chia¬ 
ramente identificabili co¬ 
me sue, sempre coronate 
da un insuccesso totale e 
irrevocabile. Qualche set¬ 
timana fa Enrico Mattel 
ha solennemente denuncia¬ 
to il ministro Donai Cat- 
tin e nessuno tra coloro ai 
quali la denuncia era diret¬ 
ta — Colombo, Forlani e, 
invocati uno per uno, i 
membri della direzione de 
— gli ha fatto minimamen¬ 
te caso. Ieri, qualche ora 
prima che il presidente del 
Consiglio partisse per ali 
USA Mattet, sul Tempo, ha 
formulato un'altra denun¬ 
cia, la denuncia di turno, 
e adesso vedrete che, come 
al solito, nessuno al mondo 
gli darà retta. 


Questa tolta il nostro 
grande e inascoltato accu¬ 
satore se la prende per la 
costituzione del « Comitato 
italiano Vietnam », del 
quale fanno parte comuni¬ 
sti, indipendenti di sini¬ 
stra. socialprolclari, aclisti, 
cattolici del dissenso e, con 
loro, i socialisti onorevoli 
Lombardi e Bertoldi e i de¬ 
mocristiani Galloni e Fra- 
canzam. Enrico Mattel so¬ 
stiene che l’annuncio della 
nascita del comitato, dato 
proprio nelle ore m cui 
l'on Colombo si reca in 
America, è « un siluro » 
lanciatogli proditoriamente 
e, preso dallo spasmo de- 
nunciatorìo, si vede che fa 
una gran fatica a non av¬ 
vertire il presidente del 
Consiglio per paura che co¬ 
stui gli dica: « Non mi sec¬ 
chi, per piacere. Non vede 
che debbo fare le valigie e 
sono già in ritardo?». Al¬ 
lora Mattei denuncia la co¬ 
sa a Forlani, a De Martino, 
a Mancini, con questo di 
nuovo, rispetto alle denun¬ 
ce precedenti: che questa 


rolla Mattei non suggerisce 
più sconfessioni, condanne 
ed espulsioni, ma si limita, 
educatamente, a porre do¬ 
mande: vorremmo chiedere 
all’on. Forlani, ci piacereb¬ 
be sapere dall'on. De Marti¬ 
no, saremmo grati all'ono¬ 
revole Mancini se ci dices¬ 
se, ma con comodo, badi¬ 
no bene, non si disturbi- 
no... 

Gli interpellati non si 
disturbano affatto e non ri¬ 
spondono perchè non c’è 
niente di più democratico 
dell'adesione dei socialisti 
e dei democristiani al Co¬ 
mitato Vietnam e poi per¬ 
chè sperano che Enrico 
Mattet, avando lo avrà ca¬ 
pito. si dedichi a denuncia¬ 
re gli inconvenienti del 
traffico: « Il 71 non passa 
più dal Corso. Non hanno 
niente da dire le competen¬ 
ti autorità?». Sarebbe un 
bellissimo articolo e forse, 
questa volta, le competen¬ 
ti autorità rispondereb¬ 
bero. 
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Il dibattito alla Camera sulla legge 


Castellammare 


Fisco: il ministro Preti respinge 1 lavoratori respingono 

miakbrci richiesta rii nuiflifif*a provocazione fascista 

UUUlwlUwl I IvIllwwlCI UI lllwUII IVCI Sedie e bottiglie lanciate sul corteo dalla sede del MSI • Numerosi feriti - La folla impedisce ai tep- 
■ pisti di fuggire - Centinaia di dipendenti del ministero dei LL.PP. in assemblea - La protesta della 

provincia di Livorno e di numerosi Consigli e Giunte comunali - Scioperi e dimostrazioni a Porde¬ 
none e a Pinerolo - Oggi raduno a Ferrara - Intervento comunista alla Commissione Giustizia della 
Camera per l'applicazione della legge che colpisce le organizzazioni fasciste 


Il PSI ha proposto all'ultimo momento un emendamento che recepisce soltanto in minima parte, 
come ha rilevato il compagno Barca, le richieste dei sindacati relative all'esenzione dall'IVA dei ge¬ 
neri alimentari di largo consumo e dei servizi essenziali — Stamane il voto sul nuovo regolamento 


Il Lazio propone un’azione di tutte le Regioni italiane 


La regione laziale considera anticostituzionale buona parte 
dotta legge tributaria presentata ol Parlamento dal governo 
di centrosinistra. Nella seduta tenuta ieri sera il Consiglio 
regionale ha approvato un ordine del giorno in cui. dopo avere 
respinto la parte della cosiddetta riforma Preti riguardante i 
rapporti con gli enti locali, dà mandato « ai presidenti del 
Consiglio e della Giunta di convocare a Roma urgentemente 
i rappresentanti delle altre Regioni per concordare un'azione 
da svolgere a tutela dell’autonomia regionale ». 

R documento è stato approvato al termine di un dibattito 
aperto su una mozione comunista, dibattito che ha schierati 
a favore della legge governativa solo i rappresentanti della 
destra. Al momento del voto sull'ordine del giorno, sottoscritto 
da Gigliotti (PCI), Pietrosanti (PSDI), Bruni (DO. Dell’Unto 
(PSI) e dall’assessore Di Tillo a nome della Giunta, sono 
rimasti fuori dall'aula il socialdemocratico Muratore e il repub¬ 
blicano Di Bartolomei. 

L'ordine del giorno, dopo avere specificalo il ruolo degli enti 
locali (regioni, province e comuni) nella politica tributaria, 
auspica che il « Parlameto corregga le impostazioni che ledono 
il principio deH’autonomia e del decentramento pohtico-ammi- 
nistrativo »; a tal fine propone « che vengano riconsiderate le 
regioni nel contesto della riforma tributaria e dei suoi riflessi 
sulla finanza locale, coasentendo la democratizzazione di tutto 
il processo fiscale, assegnando alle regioni, alle province e ai 
comuni un ruolo essenziale in materia » e di dare la facoltà 
alle regioni « di Istituire e regolamentare i tributi propri di 
cui all'art. 119 della Costituzione nel rispetto dei limiti in essa 
contenuti, eliminando la delega al governo ». R consiglio regio¬ 
nale del Lazio — dice inoltre il documento — < nel ripetere 
l'auspicio che il Parlamento tenga nel dovuto conto le richie¬ 
ste, si riserva ogni iniziativa, prevista dalla Costituzione, in 
difesa dell’autonomia regionale, compreso il ricorso alla Corte 
costituzionale ». 


La legge tributaria Preti, da 
tre settimane in discussione alla 
Camera, non va avanti. Sono 
stati finora approvati solo tre 
articoli, e il motivo di questo 
stento è uno solo: il governo, o 
meglio parte del governo, non 
vuol tenere conto (Ielle richieste 
che vengono dal paese, rappre¬ 
sentate innanzitutto dai sindacati 
e dagli enti locali, che si bat¬ 
tono per una vera riforma fisca¬ 
le. che colpisca le rendite pa¬ 
rassitarle e i redditi più ele¬ 
vati. esentando una fascia di 
redditi da lavoro che costitui¬ 
sce il minimo vitale, e garanten¬ 
do le autonomie locali. 

Anche ieri, dopo gli incontri 
dei dirigenti delle confederazio¬ 
ni sindacali con i vari gruppi 
parlamentari, i contrasti che di¬ 
vidono i iwrtiti del centrosini¬ 
stra sono riesplosi. Oggetto del¬ 
lo scontro l'articolo 5. che di¬ 
sciplina l’IVA (la nuova impo¬ 
sta sul valore aggiunto, che do¬ 
vrà sostituire l’attuale Impasta 
Generale .sull'Entrata e le im¬ 
poste comunali di consumo). 

Mentre il ministro PRETI e 
il relatore d.c. Bima si sono 
dichiarati contrari ad ogni nuo¬ 
va modifica dell’articolo, dopo le 


limitatissime rettifiche accolte 
nei giorni scorsi (altrimenti — 
ha detto Preti — la mia riforma 
sarà ridotta a un cadavere), il 
socialista BERTOLDI ha invece 
propasto la sospensione della se¬ 
duta. per dar modo al « comi¬ 
tato dei nove > di esaminare un 
emendamento presentato all’ulti¬ 
mo momento dal suo gruppo. 

Questo emendamento, come ha 
rilevato il compagno BARCA, 
accoglie in misura solo molto ri¬ 
dotta le rich.este dei sindacati 
(favorevoli ad una esenzione 
dall’IVA del generi alimentar) 
di largo consumo e dei servizi 
essenziali, come acqua, gas, 
elettricità, trasporti, locazioni), 
richieste che erano recepite ne¬ 
gli emendamenti presentati da 
PCI e PSIUP. 

1 socialisti, Infatti, si sono 
limitati a proporre la riduzione 
dal 6% (prevista dal governo) 
al 2% dell’aliquota solo per al¬ 
cuni generi alimentari (pane, 
farina, pasta). « Consideriamo 
positivamente — ha detto Bar¬ 
ca — l’accettazione del dialogo 
con 1 sindacati implicita nella 
proposta socialista, ma la rispo¬ 
sta al mondo del lavoro non può 


. > 

Per una più corretta dialettica parlamentare 


Il Senato ha da ieri 
un nuovo regolamento 


La Commissione Lavoro discute 
le 40.000 sospensioni alla FIAT 


Il Senato ha approvato ieri 
il suo nuovo regolamento in¬ 
terno. che reggerà da ora la 
vita dell'assemblea di Palazzo 
' Madama. Il contenuto del re¬ 
golamento, elaborato in comu¬ 
ne con quello della Camera, è 
stato già illustrato nel giorni 
scorsi dal nostro giornale. Il 
gruppo dei senatori comunisti 
ha espresso 11 suo voto fa¬ 
vorevole, motivandolo nella di¬ 
chiarazione di voto del com¬ 
pagno Plrastu. 

Per la prima volta dopo 
ventldue anni — ha detto Pi- 
rastu — il Senato si accinge 
a modificare profondamente e 
a rinnovare un regolamento 
che non corrispondeva più or¬ 
mai né alla Costituzione, né 
aUa situazione politica e socia¬ 
le del paese. Accennando ai 
principali problemi che inve¬ 
stono le massime assemblee 
elettive. Pirastu ha affermato 
che la cosi detta crisi del 
Parlamento non dipende da 
pretese deficienze delle assem¬ 
blee ma piuttosto dall’azione 
del gruppi politici ed econo¬ 
mici che vogliono ostacolare il 
funzionamento del Parlamen¬ 
to, privandolo dei suoi pote¬ 
ri e delle sue competenze. 
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Ma II problema fondamen¬ 
tale del funzionamento del 
Parlamento — ha continuato 
Pirastu — è quello dei rap¬ 
porti fra governo e opposi¬ 
zione. e tra il governo e la sua 
stessa maggioranza, nel senso 
di assicurare una libera dia- - 
lettlca parlamentare con la 
partecipazione di tutte le for¬ 
ze politiche alla elaborazione 
delle leggi, senza rigide deli¬ 
mitazioni nei confronti delle 
opposizioni, e senza appelli 
alla disciplina nel confronti 
dei gruppi di maggioranza. SI 
tratta — ha continuato l'ora¬ 
tore comunista — di problemi 
che certo non possono venire 
risolti solo attraverso le nor¬ 
me del regolamento: Il rego¬ 
lamento però può e deve muo¬ 
versi in questa direzione, pro¬ 
muovendo il pieno funziona¬ 
mento delle assemblee e sal¬ 
vaguardandone 1 poteri. 

in questo senso, fra le par¬ 
ti più positive del nuovo testo 
stanno le norme sulla pro¬ 
grammazione del lavori par¬ 
lamentari che dovrà essere api- 
provata ali'unanimità dal ca- 
plgruppo; tutti I gruppi sa¬ 
ranno messi cosi nelle condi¬ 
zioni di partecipare all'ordina¬ 
mento ed alla programmazione 
dell'attività dell’assemblea, po¬ 
nendo fine ad una situazione 
nella quale solo il governo im¬ 
poneva 1 temi da discutere e 
le leggi da esaminare. Il prin¬ 
cipio dell’unanimità del resto 
— ha ricordato Pirastu — non 
lede I poteri dell’assemblea, 
poiché è ad essa che spetta 
la decisione definitiva sul pro¬ 
gramma; né esso potrà blocca¬ 
re I lavori del Senato, poiché 
In caso di mancato accordo 
fra 1 capigruppo. Interverrà 
l’assemblea a decidere sul pro¬ 
gramma. Altri aspetti positi¬ 
vi sono il riconoscimento del¬ 
le funzioni e dell’importanza 
del gruppi parlamentari, l’am- 
pfiamento delle funzioni delle 
commissioni, le norme ten¬ 
denti a mettere sullo stesso 
piano le iniziative legislative 
del governo e quelle di ori¬ 
gine parlamentare. 

Fra I limiti più seri del 
nuovo regolamento, d’altra 
parte, vi è il fatto che esso 
ignora totalmente le Regioni. 
E’ un vuoto che occorrerà 
colmare al più presto, elabo¬ 
rando nuove norme che re¬ 
golino i rapporti fra le Re¬ 
gioni e il Parlamento. Anche 
nel campo dei poteri di con¬ 
trollo e di indirizzo sulle a- 
ziende pubbliche, il nuovo re¬ 
golamento non risolve certo il 
problema di ridare al Parla¬ 
mento quelle funzioni che gli 
sono state sottratte in questo 
campo da una lunga e dele¬ 
teria pratica di governo. 

Il gruppo comunista voterà 
comunque a favore — ha con¬ 
cluso il compagno Pirastu — 
per gli elementi nuovi che il 
nuovo regolamento contiene, 
ma continuerà ad operare per 
migliorarne le norme, e per 
renderlo del tutto conforme 
alle esigenze ed alle caratteri¬ 
stiche di un regime veramen¬ 
te democratico. 

Il governo si è Impegnato 
a rispondere oggi, davanti, al¬ 
la commissione Lavoro dei Se¬ 
nato, sulla sua posizione nel 
confronti della gravissima si¬ 
tuazione determinatasi alla 
FIAT, e di conseguenza a To¬ 
rino e in tutto il Piemonte, 
in seguito alla sospensione di 
circa 40 mila lavoratori. 

V. VI 


Il giudizio dell'Alleanza 

‘ ’ _ 1 _;_ 

Un successo della lotta 
l’aumento degli assegni 
familiari ai contadini 

Si rimane però ancora lontani dalla pa¬ 
rità con le altre categorie di lavoratori 


Il Consiglio del ministri nel¬ 
la tarda sera di martedì ha 
approvato un disegno di legge 
che aumenta gli assegni fa¬ 
miliari ai coltivatori diretti, 
al coloni e al mezzadri. L’as¬ 
segno passerà dalle attuali 22 
mila lire a 40.000 lire annue 
a partire dal 1971, a 55.000 li¬ 
re a decorrere dal 1972. 

La Alleanza nazionale dei 
contadini ha preso atto « con 
soddisfazione » di queste deci¬ 
sioni. «SI tratta — dice un 
comunicato — di un successo 
del movimento contadino che, 
con la propria azione e con le 
Imponenti manifestazioni na¬ 
zionali — ultima delle quali 
quella di martedì a Roma — 
ha ottenuto un miglioramento 
sensibile degli assegni fami¬ 
liari. L’Alleanza ritiene dove¬ 
roso ribadire come questo 
aumento, che pure raddoopia 
gli attuali assegni, sia lontano 
dal soddisfare 1 contadini t 
quali rivendicano la parità con 
ie altre categorie anche per il 
trattamento pensionistico e la 
assistenza sanitaria (con l’im¬ 
mediata concessione della as- 
sistenza farmaceutica» Quest*» 
giuste richieste saranno por¬ 
tate avanti ne] Paese attra¬ 
verso l’Impegno unitario del 
contadini e nel Parlamento at¬ 
traverso R sostegno a quelle 
proposte che sono state a suo 
tempo orpsentate. e nel dibat¬ 
tito che sì svilupperà sul di¬ 
segno di legge governativo» 

Un giudizio analogo è stato 
espresso dal segretario gene¬ 
rate della Federbraccianti \!o 
retti. Si tratta dt un successo 
dell'azione contadina ma « H 
provvedimento non cancella le 
differenziazioni con gli altri 
settori nemmeno per quanto 
riguarda l'istituto degli asse¬ 
gni familiari e — ciò che 
è più grave — non affronta 
l’insieme degli altri provvedi¬ 
menti previdenziali quali la 
malattia, l’iniortunlstica. la 
maternità » 

l,a Federmezzadri CGIL. !a Fe- 
dercoltivaton CISL e la IH MFC 
UIL definiscono il prow ed.men¬ 
to « un primo importante risai 
tato della grandiosa manifesta¬ 
zione contadina che ha visto 
sfilare per le vie di Roma ol¬ 
tre 20 mila mezzadri, coloni, af¬ 
fittuari e coltivatori diretti ». 
Si tratta però di ottenere dal 
Parlamento una piena perequa¬ 
zione con le altre categorie. 

Anche Bonomi ha espresso 
< soddisfazione ». ricordando che 
« altri provvedimenti sociali so¬ 
no attesi dai coltivatori, come 
l'estensione dell'assistenza far¬ 
maceutica. l’aumento delle pen¬ 
sioni ». «Occorre ravvicinare 
i tempi, non attendere per la 
farmaceutica il 1973. come pre¬ 
vede la « riforma sanitaria » e 
U 1975 per l'equiparazione dei 
minimi di pensione, come pre¬ 
visto dalla legge-delega». 


Manifestazione 
per il lavoro 
domenica 
ad Aprilia 


Domenica 21 ad Aprilia mani¬ 
festazione operaia per l'occupa¬ 
zione. lo sviluppo economico c le 
riforme, contro il ricatto padro¬ 
nale e il fascismo. Presiederan¬ 
no i compagni Grassucci, segre¬ 
tario della Federazione e l'ono¬ 
revole Franco Luberti. 

Circa ottomila operai lavora¬ 
no ad orario ridotto nelle fab¬ 
briche della zona o si trovano 
sotto cassa integrazione. Alcu¬ 
ne aziende hanno chiuso i bat 
tenti, altre ancora minacciano 
di chiuderli, altre di andarsene 
altrove. Questa situazione pe¬ 
sante. di ricatto, ritarda Io svol¬ 
gimento delle lotte sindacali per 
l'applicazione dei contratti, per 
la contrattazione integrativa, per 
le riforme. 

Per rispondere a questo at¬ 
tacco padronale, per avere una 
nuova politica di sviluppo eco¬ 
nomico. per battere i tentativi 
fascisti, i gruppi operai comuni¬ 
sti delle fabbriche dell’area in 
dustriale Roma Infima hanno 
lanciato un appello a tutte le 
commissioni interne, a tutti i 
lavoratori per riprendere la lot¬ 
ta contro il ricatto padronale e 
il rigurgito fascista. 


Arrestato un giovane 
pregiudicato 
dinamitardo 

Un giovane di venticinque 
anni. Pasquale Segreto, abi¬ 
tante a Mesurace in provin¬ 
cia di Catanzaro, è stato ar¬ 
restato .stamane dai carabi¬ 
nieri sotto l’accusa di avere 
gettato la notte scorsa una 
bomba carta contro la caser¬ 
ma dei militari del paese. 
In casa del giovane, che ri¬ 
sulta avere diversi preceden¬ 
ti penali, sono stati trovati 
in gran numero armi e ma¬ 
teriale esplosivo. Viene esclu¬ 
sa ogni relazione con gli at¬ 
tentati dinamitardi avvenuti 
a Catanzaro. 


Tutti I deputali comunisti 
sento «ccozlono alcuno sono 
tonuti • ossarc prosanti alla 
Cantora all* sodulo di oppi 
fllovadl 11. 


ridursi a cosi poca cosa, deve 
essere ben altra e non è più ac¬ 
cettabile la resistenza del go¬ 
verno a riconsiderare a fondo 
tutte le istanze dei sindacati e 
degli enti locali contro l'attua¬ 
le progetto, che va radicalmen¬ 
te corretto ». 

I^e stesse considerazioni so¬ 
no state svolte da LIBERTINI 
(PSIUP), per cui comunisti e 
socialproletari, pur accettando 
la richiesta di riunire il « comi¬ 
tato dei nove », hanno sostenuto 
che questo dovesse procedere a 
un totale riesame della discipli¬ 
na dett’IVA nel senso indicato 
dai sindacati. 

Contro le sospensioni della se¬ 
duta si sono pronunciati il mis¬ 
sino SANTAGAT1 e il liberale 
.SERPENTINO, 1 cui gruppi si 
rivelano ogni giorno di più co¬ 
me sostenitori ad oltranza del 
progetto Preti, Insieme con 1 so¬ 
cialdemocratici e parte deila 
DC. Comunque, la richiesta di 
Bertoldi è stata votata a grande 
maggioranza, e la seduta è sta¬ 
ta sospesa. 

Alla ripresa dei lavori, dopo 
un’ora e mezzo di interruzione, 
il compagno RAFFAELLI ha in¬ 
formato l'Assemblea che nel 
« comitato dei nove » non si 
era raggiunto alcun accordo: il 
ministro PreU infatti si è rifiu¬ 
tato di discutere perfino l’emen¬ 
damento presentato da una par¬ 
te della maggioranza (secondo 
una prima valutazione, la pro¬ 
posta socialista inciderebbe solo 
su meno de! venticinque per cen¬ 
to del pacchetto dei generi ali¬ 
mentari considerati per stabilire 
l'indice del costo della vita). Il 
seguito della discussione è sta¬ 
to quindi rinviato nd oggi. 

Il compagno Vespignani ci ha 
dichiarato; « La legge tributa¬ 
ria sta diventando un nodo po¬ 
litico sempre più vasto. Nel co¬ 
mitato dei nove abbiamo chie¬ 
sto che il problema dell’lVA sia 
ridPcusso interamente tenendo 
conto delle richieste che vengo¬ 
no dal paese e dai sindacati e 
della efficienza di spostare il 
rapporto tra le imposte dirette 
e le imposte indirette. 

Ih particolare, pur apprezzan¬ 
do Temendamento del gruppo 
PSI, abbiamo insistito perchè 
sia esentato un pacchetto tipo 
di generi alimentari cosi come 
chiedono i tre sindacati. Abbia¬ 
mo sollevato il problema delle 
aliquote dell’imposta personale 
e di altre imposte che possono 
essere azionate per realizzare 
meglio la progressività e anche 
il gellito globale. 

Il ministro Preti si è opposto 
duramente ad ogni emendamen¬ 
to. anche a quello limitato del 
PSI. Torneremo a riunirci do¬ 
mattina. 

Appare sempre più chiaro — 
ha concluso Vespignani — che 
tutto Rimpianto della legge non 
regge di fronte alle critiche 
sempre più consapevoli dei la¬ 
voratori e dell'opinione pub¬ 
blica ». 

• La Camera ha poi esaminato 
una propasta di legge dei d.c. 
Galloni e Cossiga. che tende ad 
a Indire l’ineleggibihtà alia ca¬ 
rica di consigliere regionale di 
coloro die ricevono stipendi 0 
salari da enti, istituti o azien¬ 
de sottoposti alla vigilanza del¬ 
la Regione. 

I comunisti e i socialprolcta- 
ri — che si sono delti d'accordo 
sul principio della proposta — 
si sono pronunciati contro l'ar¬ 
ticolo 1, in quanto la sua ap¬ 
provazione discriminerebbe, a 
danno dei più asservanti della 
leggp. i consiglieri regionali tra 
coloro che si sono e quelli che 
non si Fono dimessi dai loro in¬ 
carichi. Messo ai voti a scruti¬ 
nio scardo, l’articolo è stalo 
respinto. Il resto della legge è 
stato invece approvato. 

1*3 Camera, ieri mattina, ave¬ 
va approvato tutti gli articoli 
del suo nuovo regolamento, che 
verrà votato stamane nel suo 
complesso II punto più contro¬ 
verso é stato quello della po¬ 
sizione della questione dt fidu¬ 
cia da parte del governo, la 
Quale — non prevista dalla Co¬ 
stituzione — ha tuttavia nella 
prassi spesso rappresentato uno 
strumento dell’esecutivo per 
esercitare una pressione sul Par¬ 
lamento PCI e F*SIUP erano 
favorevoli al ritorno al dettato 
costituzionale Ma poiché il nuo¬ 
vo regolamento pone alcuni im¬ 
portanti limiti all'esercizio della 
« questione di fiducia ». 1 due 
gruppi hanno ien approvato 
Fari 112. che disciplina in mo¬ 
do nuovo la materia. 

Due sono le modifiche più 
importanti: 1) 3 governo non 
potrà più porre la fiducia por 
tutte le materie relative ai po¬ 
teri del Parlamento m quanto 
tale, e soprattutto al suo potere 
di controllo • mediante inchie¬ 
ste parlamentari: 2) quando il 
governo porrà la fiducia, do 
vranno passare 24 ore prima del 
voto. 

Alcuni deputai) de avevano 
proposto emendamenti per can¬ 
cellare queste due importanti 
modifiche, ma si sono trovati 
isolati Contrariamente a quan 
to stabiliva U nuovo testo, per 
iniziativa dei capogruppo de AN- 
DREOTTì é stata confermata 
la prassi attuale, che concede 
al governo la facoltà di porre 
la fiducia su un articolo, anche 
quando un disegno di legge con¬ 
sti di un solo articolo (è U ca¬ 
so di numerosi decreti-legge, e 
in Lai caso la fiducia può ser¬ 
vire a stroncare l’ostruzionismo 
delle opposizioni). A favore di 
tale emendamento hanno votato 
t partiti dei centro Sinistra e i 
Uberai!; contro tutti gU altri 
gruppi, oompreal PCI e PSIUP. 


Tutta Castellammare ha re¬ 
spinto con forza una provocazio¬ 
ne fascista: i teppisti sono stati 
costretti ad asserragliarsi all'in- 
terno della loro sede, assediati 
da una gran folla di lavoratori e 
dì giovani. Hanno potuto uscire 
solo quando la polizia ha com¬ 
piuto una perquisizione all'inter¬ 
no della sezione missina, fer¬ 
mando tutti quelli che erano 
dentro e pollandoli via coi cel¬ 
lulari. 

Per la mattinata di ieri l'am- 
mmistru/ione comunale aveva 
indetto — su richiesta del grup¬ 


po consiliare comunista e dei 
lavoratori deli'Ilalcantieri (che 
scioperarono in massa non ap¬ 
pena si conobbero le notizie del¬ 
l'attentato di Catanzaro) — lina 
manifestazione antifascista, elio 
si è svolta in un grande cine¬ 
ma cittadino. Nel corso della 
notte i fascisti hanno messo in 
giro alcune squadracce che han¬ 
no strappato tutti i manifesti 
affissi per la manifestazione. 
Un compagno che avendo visto 
i teppisti all'opera era sceso 
dalla macchina per vedere che 
cosa stava accadendo è stalo 



Una manifestazione antifascista svoltasi in questi giorni 


aggredito da una decina di tep¬ 
pisti e colpito duramente al ca¬ 
llo con bastoni e catene. Si 
chiama Vincenzo Verdoliva. e si 
è fatto medicare all’ospedale va¬ 
rie ferite per il corpo. 

Nonostante i tentativi evidenti 
di provocazione In manifestazio¬ 
ne al cinema Monti) si è svolta 
senza alcun incidente, con una 
massiccia partecipazione di ope¬ 
rai delle fabbriche che sono 
partiti in corteo da varie zone 
della città per confluire poi tut¬ 
ti nel cinema. Dopo i discorsi 
dei rappresentanti dei partiti an¬ 
tifascisti si è formato un altro, 
più grande corteo, che ha rag¬ 
giunto piazza Municipio, dove è 
stata deposta una corona di fio¬ 
ri davanti a una lapide che ri¬ 
corda i caduti della resistenza. 

A questo punto In manifesta¬ 
zione era (piasi conclusa: anco¬ 
ra in corteo i lavoratori han¬ 
no imboccato il corso Vittorio 
Emanuele, per ritornare nelle 
fabbriche (nelle quali si effet¬ 
tuavano due ore di sciopero). 

Proprio sul corso V Emanue¬ 
le danno i balconi della sede 
del Movimento sociale, cui si 
accede da un palazzo in via Al¬ 
vino. Sui balconi una quindicina 
di fascisti hanno tentato una 
nuova provocazione, facendo sa¬ 
luti romani e profferendo minac¬ 
ce contro i democratici, che 
hanno reagito con una salva di 
fischi e cantando inni partigia¬ 
ni. A questo punto è iniziato dal¬ 
la sede del MSI un nutrito lan¬ 
cio di bottiglie, di sedie e di 
bastoni, nonché di lampadine 
che sono scoppiate fra la folla 
provocando il ferimento di nu¬ 
merose persone. Dalla strada si 
è risposto con un lancio di pie¬ 
tre. mentre poliziotti e carabi¬ 
nieri si schieravano davanti al 
portone d’ingresso della sezione 
fascista, per impedire l’ingres¬ 
so ni democratici. Un folla ha 
letteralmente assediato la zona, 
per impedire che i teppisti riu¬ 
scissero ad allontanarsi. Un'auto 
e una motoretta appartenenti ai 
missini sono state buttate in 
mare. Un'altra macchina, sem¬ 
pre appartenente ai fascisti, è 
stata danneggiata. In quest’auto 
sono stati trovati una pistola e 
alcuni randelli, che sono stati 
mostruLi alla polizia. 

Alla fine il commissariato di 
PS si decideva a chiedere al 
magistrato il permesso di com¬ 
piere una perquisizione nella se¬ 
de fascista. Nel locali del MSI 
sono stati trovati numerosi ba¬ 
stoni e altri oggetti contunden¬ 
ti. Tutti e venti i fascisti che 


Grave campagna sotto l'egida del ministro de 

Piccoli ispira un attacco 
ai diritti degli operai 

A Milano ia Sit-Siemens, azienda a partecipazione statale, si rifiuta di 
riassumere un operaio, membro della C.I., nonostante la sentenza del 
Pretore * Una interrogazione di deputati de contro il magistrato 


Dalla nostra redazione 

MILANO 17. 

Piccoli, ministro de delle 
Partecipazioni statali, ha de¬ 
ciso di fare del «caso Bono- 
ra » (operaio membro di C.I. 
licenziato alla SIT Siemens per 
rappresaglia nel luglio scor¬ 
so e non ancora riassunto 
dall'azienda nonostante una 
ordinanza» delia . pretura di 
Milano) un cavallo di batta¬ 
glia per la sua campagna 
contro il diritto di sciopero 
e le lotte dei lavoratori. E* 
già grave che un ministro as¬ 
suma, di fronte alle agitazio¬ 
ni sindacali, posizioni tanto 
reazionarie in diretta concor¬ 
renza con la parte più con¬ 
servatrice della Confindustria. 

Inaccettabile è che di que¬ 
sto livore antioperaio Piccoli 
faccia una sorta di filosofia, 
grazie alia quale portare più 
a Tondo il suo attacco per 
arrivare a mettere sotto ac¬ 
cusa le leggi che i lavora¬ 
tori si sono conquistate a 
garanzia dei propri diritti, per 
chiedere Io svuotamento, an¬ 
zi la non applicazione dello 
« Statuto dei lavoratori ». 

Ed ecco le « tappe » di que¬ 
sta concertata manovra. 

Nel luglio scorso i lavora¬ 
tori della SIT Siemens, gran¬ 
de azienda a Partecipazione 
statale con più di ottomila di 
pendenti, scendono in sciope 
ro per una serie di rivendi¬ 
cazioni aziendali. Durante una 
manifestazione all’interno dei 
reparti, tre lavoratrici, che 
non aderiscono allo sciopero, 
hanno uno scontro verbale con 
un gruppo di operai. Volano 
insulti e anche qualche cef¬ 
fone. Il compagno Bonora si 
intromette fra i contendenti 
e con altri rappresentanti sin¬ 
dacali separa i litiganti. 

Pochi giorni dopo, per que¬ 
sta sua opera di paciere. Giu¬ 
seppe Bonora viene licenziato 
in tronco. A giustificazione 
del provvedimento la direzio¬ 
ne dell'azienda di Stalo porta 
la querela delle tre crumire. 
che sostengono di essere state 
malmenate proprio grazie al 


Bonora. che le avrebbe im¬ 
mobilizzate mentre gli altri 
menavano le mani. 

L’episodio ha un seguito 
con due procedimenti giudi¬ 
ziari. La pretura penale as¬ 
solve Bonora e i lavoratori 
che con lui sono stati accusati 
di violenza privata, di minac¬ 
ce e di percosse, con formu¬ 
la piena, per non aver com¬ 
messo il fatto. La Pretura ci¬ 
vile. dopo aver atteso i risul¬ 
tati del procedimento penale, 
assolve nuovamente Bonora 
ed emette un ordinanza (finora 
rimasta lettera morta per la 
SIT Siemens) per la imme¬ 
diata reintegrazione dell'ope¬ 
raio ne! posto di lavoro occu¬ 
pato prima del licenziamento. 
E' indubbio che le responsabi¬ 
lità della ostinazione dell’azien¬ 
da a non prendere atto delle 
disposizioni del Pretore sono 
tutte da addebitare al ministro 
delle partecipazioni statali, 
il quale non ha perso oc¬ 
casione per attaccare le agita¬ 
zioni sindacali e per imba¬ 
stire una campagna terroristi¬ 
ca contro le rivendica.zioni 
dei lavoratori a cui hanno da¬ 
to fiato i Carli e ì Glisenti. 
Ed ecco che oggi, fallito il 
tentativo di screditare i lavo¬ 
ratori e le loro organizzazioni 
sindacali di fronte ai cittadini, 
agli altri strati sociali, si 
tentano nuove vie. si punta al¬ 
l'ambizioso obiettivo di attac¬ 
care direttamente Io c Statu¬ 
to dei lavoratori ». 

Nei giorni scorsi una schie¬ 
ra di oscuri deputati de, le¬ 
gati alla corrente di Piccoli, 
hanno infatti rivolto al Mini¬ 
stro della Giustizia un’inter¬ 
rogazione che costituisce un 
vero e proprio attacco al giu¬ 
dice che si è permesso di as¬ 
solvere Bonora e i suoi com¬ 
pagni di lavoro. . 

A sostenere la sortita dei 
deputati dorotei, infine, è ve¬ 
nuto i) « Gazzettino », quoti¬ 
diano veneto legato alla de¬ 
stra de, che a questi suoi ti¬ 
toli aggiunge quello di < esper¬ 
to» in licenziamenti di rap¬ 
presaglia, avendo da poco al¬ 


lontanato il direttore Cavalla¬ 
ri, poco ligio alla linea Pic¬ 
coli-Rumor- 

Il « Gazzettino » dedica due 
colonne di un suo editoriale 
a firma Salvatore Satta — del¬ 
l’Università di Roma — al «ca¬ 
so Bonora ». (Ed è significa- 
tivo che sia l’interpellanza 
sia l’articolo sono stati distri¬ 
buiti dalla SIT Siemens a tut¬ 
ti i dirigenti, con lettera riser¬ 
vata ). 

Ciò che indigna l’articolista, 
camuffatosi per l’occasione in 
« uomo della strada ». è che un 
giudice facendo giustizia, ab¬ 
bia dato ragione ai lavoratori 
e soprattutto che una legge. 

10 Statuto dei lavoratori, « con¬ 
senta una così radicale tu¬ 
tela (dei Hiritti operai) ». 

A parte le piagnucolose la¬ 
mentazioni sulla frana che sì 
sarebbe prodotta nella magi¬ 
stratura ad opera delle so¬ 
lite « frange estremiste ». il 
« Gazzettino » viene al sodo 
quando attacca direttamente 

11 legislatore (in questo caso 
il largo schieramento di for¬ 
ze che ha permesso il varo 
dello Statuto), che ha «sosti¬ 
tuito la politica al diritto», 
in ciò « dominato da interes¬ 
si particolari o dalla paura 
di soverchiane minoranze ». 

Il rimedio che Piccoli sugge¬ 
risce. attraverso il quotidiano 
veneto, è « nella buona volon¬ 
tà e neU’intelligenza di co¬ 
loro che sono chiamati ad in¬ 
terpretare e applicare le leg¬ 
gi. riportandole a ragione do\e 
il legislatore ha sragionato ». 

Insomma. si vorrebbero in¬ 
quisitori al posto di giudici: 
servitori fedeli dei padroni, 
al posto dei parlamentari le¬ 
gati ai problemi delle masse 
e coerenti difensori dei dirit¬ 
ti dei lavoratori. In questa 
« campagna » si troverà sem¬ 
pre con gli alleati che si me 
rita, la destra politica ed eco¬ 
nomica fino alle squadracce 
fasciste. I lavoratori, i con¬ 
tadini, i democratici stanno 
dall'altra parte. 

Bianca Mazzoni 


vi si trovavano sono stati fer¬ 
mati, ma incredibilmente sono 
stati rilasciati, senza neppure la 
denuncia per apologia di fasci¬ 
smo 1 lavoratori hanno deciso 
di prolungare per tutta la gior¬ 
nata lo sciopero, in segno di 
protesta per le provocazioni fa¬ 
sciste. 

La protesta contro il crimine 
e la violenza fascista, che va 
crescendo e si va estendendo 
in tutto il paese, è entrata 
anche nei ministeri, ha scosso 
la sclerotica burocrazia statale. 
Ieri mattina infatti nell’aula ma¬ 
gna del ministero dei Lavori 
Pubblici a Roma si è si olia 
un’ assemblea antifascista alla 
quale sono intervenuti i sena¬ 
tori Albert ini e Antonicelli e che 
lui visto la partecipazione calda 
e spesso entusiasta di centinaia 
di impiegati, uscieri, operai e 
persino funzionari del ministero. 
Era stata anche assicurata la 
presenza del ministro Lauricel- 
la, ma questi era impegnato nel¬ 
le riunioni governative; in ogni 
modo ha fatto pervenire il suo 
saluto. 

La manifestazione è stata 
promossa dai comitato unitario 
antifascista, di cui fanno parte 
comunisti, socialisti e tutte le 
forze democratiche, sorto nei 
giorni scorsi anche all'interno 
di un settore della pubblica 
amministrazione, come già è 
avvenuto nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli altri uffici della 
capitale. 

Unanime è giunta la dura 
condanna contro il risorgere del¬ 
lo squadrismo nei paese, che 
trova — è stato detto — compli¬ 
cità importanti in tutte le for¬ 
ze conservatrici economiche e 
politiche, anche all'intorno del 
governo; è stato inoltre messo 
in luce come il fascismo trovi 
negli apparati della burocrazia 
statale un forte appoggio, an¬ 
che nelle forme quotidiane più 
subdole ma certo non meno ef¬ 
ficaci di autoritarismo, di abuso, 
di repressione. I senatori Al¬ 
berimi c Antonicelli a loro vol¬ 
ta hjinno rilevato l’importanza e 
la nov.tà dell'iniziativa. « un'al¬ 
tra testimonianza — hanno riba¬ 
dito — della voce unanime che 
si leva alla base in tutto il pae¬ 
se e che spinge anche i vertici 
delle forze politiche ad assume¬ 
re .un impegno fermo e deciso 
contro lo squadrismo e la violen¬ 
za fascista, battendo la falsa te¬ 
si degli opposti estremismi ». 

A Livorno il Consiglio pro¬ 
vinciale ha approvalo, con il 
volo contrario dell’unico consi¬ 
gliere missino, un documento in 
cui si chiede « l’immediato ed 
energico intervento del governo 
affinchè sia fatta rispettare la 
iegab'tà repubblicana » e « l'ap¬ 
plicazione della Costituzione che 
mette a! bando la riorganizza¬ 
zione. sotto qualsiasi forma, del 
partito fascista ». Nella città la¬ 
bronica si stanno costituendo 
comitati unitari antifascisti a li¬ 
vello di quartiere. A quello del¬ 
l’Ardenza hanno aderito l’ANPI. 
PCI. DC. PSI. PSIUP. PSDI. 
PR1. PLJ. FARCI e le organiz¬ 
zazioni giovanili. Ha aderito 
anche l'intero Consiglio di quar¬ 
tiere Ardenza-La Rosa. 

A Prosinone, dopo l'imponente 
dimostrazione unitaria nel ca¬ 
poluogo. se ne sono svolte altre 
in provincia. Ad Ausonia centi¬ 
naia di lavoratori e di giovani 
si sono radunati in un cinema 
ed hanno votato un o.d.g. contro 
la violenza fascista. Posizioni 
contro Io squadrismo sono state 
prese dal Consiglio comunale di 
Monte San Giovanni Campano 
(con il voto di PCI. PSI. PSIUP. 
PSDI e di cinque consiglieri 
d.c.). dalle Giunte municipali 
di Isolaliri. Piglio, Pattino. 
Sgurgola e Ceccano. 

A Ferrara i lavoratori, i gio¬ 
vani. i democratici dimostre¬ 
ranno questa sera la loro ferma 
e unitaria volontà antifascista 
nella grande manifestazione po¬ 
polare che è stata promossa 
dalla Giunta comunale e dalie 
segreterie delle federazioni co¬ 
munista. d.c., socialista, social- 
proletaria. repubblicana e social- 
democratica. 

A Pordenone, nonostante il 
maltempo. la manifestazione 
contro l'offensiva padronale e 
le violenze fasciste, è stata 
grandiosa. Migliaia di lavoratori 
e di studenti hanno partecipato 
al corteo per le vie della città. 

A Pinerolo sospeso il lavoro 
nelle fabbriche e nei negozi, 
chiuso il mercato e le scuole, 
oltre quattromila persene hanno 
partecipato al corteo per prote¬ 
stare contro l’operalo della po¬ 
lizia che sabato aveva duramen¬ 
te caricato la folla che mani¬ 
festava sotto la sede del MSI, 
contro la decisione della magi¬ 
stratura di rilasciare i teppisti 
che erano venuti in città armati 
di tutto punto. 

Il compagno Guidi, anche a 
nome dei deputati comunisti del¬ 
la Commissione Giastizia delia 
Camera, ha inviato una lettera 
al mnislro Reale, ai cui chiede 
chiarimenti sulla mancata ap¬ 
plicazione della legge dei 1952, 
che fissa norme penali che col¬ 
piscono la riorganizzazione del 
partito fascista e la creazione 
di squadracce paramilitari. 

Nella lettera si fa osservare 
« la totale inattività delle Pro¬ 
cure della Repubblica, che si 
realizza attraverso il mancato 
esercizio detrazione penale in 
una materia che attiene alla tu¬ 
tela delle Istituzioni c alta di¬ 
fesa dei nostro ordinamento re- 
pubblicano ». 

Il compagno Guidi, nell’annun- 
ciare in Commissione la sua let¬ 
tera. aveva sollecitato una ri¬ 
sposta dal ministro della Giu¬ 
stizia. Reale, rispondendo in 
quella sede, ha dichiarato la 
propria iasoddisfazione per la 
mancata attuazione detta legge 
del 1952 ed ha detto che si ri¬ 
promette di raccogliere una do¬ 
cumentazione sui casi in cui la 
legge non è stata applicata e 
ai è impegnato a riferirò* al più 
presto in Parlamenta. 
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Verso la Conferenza Nazionale del PCI 


Il confronto 
delle idee 
sulla scuola 

Dibattito di massa in Emilia • La necessità di 
unificare le diverse iniziative -1 giovani e la 
battaglia per la riforma - Ampliare il numero 
degli interlocutori e degli alleati 


In una recente riunione 
dedicata alla preparazione 
della Conferenza Nazionale 
sulla scuola è stato affer¬ 
mato che . siamo in un pe¬ 
riodo in cui la domanda su¬ 
pera l’offerta ». Si voleva 
dire scherzosamente, cioè, 
che mentre, in generale, 
precedentemente, da parte 
dei dirigenti del settore si 
dovevano compiere notevoli 
sforzi per organizzare delle 
riunioni, un dibattito, una 
conferenza sui problemi del¬ 
la scuola, in questi ultimi 
mesi, e, in particolare, dopo 
la decisione di organizzare 
la Conferenza Nazionale del 
Partito, non solo non si tro¬ 
vano più le difficoltà di una 
volta, ma le richieste di in¬ 
tervento nelle sezioni, nei 
quartieri delle città, nelle 
zone, per discutere, per ap¬ 
profondire nuovi problemi 
che si pongono sono nume¬ 
rose e incalzanti. Sono le ri¬ 
chieste di una « direzione » 
che, per come è stato edu¬ 
cato il nostro Partito, non 
significa una circolare o una 
qualsiasi direttiva data una 
volta per tutte, ma una pre¬ 
senza sul posto per esami¬ 
nare insieme la situazione, 
per ricercare insieme la li¬ 
nea giusta. 

Da un rapido ed incomple¬ 
to esame della attività svol¬ 
ta negli ultimi tre mesi in 
una regione come l’Emilia, 
in preparazione della Confe¬ 
renza nazionale o in casuale 
concomitanza con questa, si 
nota, in effetti, l’impossibi¬ 
lità di un confronto con 
qualsiasi periodo preceden¬ 
te. Non c’è Federazione che 
non abbia riunito gli orga¬ 
ni dirigenti, Direttivi, e Co¬ 
mitati federali, una o più 
volte, per un dibattito che 
ha visto la partecipazione 
non soltanto di coloro che 
vengono chiamati gli addet¬ 
ti ai lavori, studenti e inse¬ 
gnanti, ma di un arco di for¬ 
ze molto più ampio. Ma non 
ci si è limitati a questo che 
è già importante. In nume¬ 
rose province si sono svolti 
convegni di zona di partito 
o aperti; numerosi i conve¬ 
gni su problemi specifici, 
dalla scuola materna alla 
fascia deH’obbligo, fino agli 
altri ordini di scuole; nume¬ 
rose le iniziative degli Enti 
locali, le conferenze-dibatti¬ 
to pubbliche, le riunioni dei 
consigli di quartiere, alcune 
riunioni con operai di fab¬ 
brica e così via. Va aggiun¬ 
to, non ultimo motivo di in¬ 
teresse, che, proprio in que¬ 
sti giorni, il Consiglio re¬ 
gionale ha svolto un ampio 
dibattito, in più sedute, sui 
problemi della cultura e del¬ 
la scuola. A mettere insieme 
le riunioni regionali, le ini¬ 
ziative nelle federazioni, nel¬ 
le zone, nei comuni, non è 
esagerato dire che si è par¬ 
lato della scuola in oltre un 
centinaio di occasioni, nello 
spazio di due o tre mesi; che 
sono state coinvolte nel di¬ 
battito migliaia di persone 
le quali, fino a ieri erano 
più o meno ai margini di 
questa problematica. 

Presa di 
coscienza 

Questo intenso lavoro che 
non è frutto soltanto di una 
spinta volontaristica (anche 
se non c’è dubbio che l’im¬ 
pegno per la preparazione 
della Conferenza ha dato ad 
esso notevole impulso) ma 
soprattutto di una presa di 
coscienza, maturata attraver¬ 
so un lento travaglio, della 
centralità del problema, ci 
porta a fare e ci permette 
di fare alcune considerazio¬ 
ni che vogliono essere anche 
esse un contributo alla pre¬ 
parazione della Conferenza 
Nazionale e di alcuni Con¬ 
vegni e Conferenze provin¬ 
ciali che ancora debbono 
svolgersi. 

La prima considerazione 
che si può fare riguarda la 
ancora insufficiente capacità 
di direzione che il Partito 
come tale riesce ad espri¬ 
mere in questo settore. La 
poca efficienza e talvolta fi- 
nanco la inesistenza di Com¬ 
missioni scuola o comunque 
di organismi del genere, ci 
ha messo e tuttora ci mette 
dinanzi alla difficoltà di uni¬ 
ficazione delle diverse inizia¬ 
tive. I compagni che lavora¬ 
no tra gli studenti, tra gli 
insegnanti, negli Enti locali, 
nelle associazioni culturali 
vanno spesso avanti per li¬ 
nee che. se divergenti non 
sono, perchè tutte riportale 
alla generale strategia del 
Partito, non sono, d’altra 
parte tanto unificate da dare 
la necessaria forza alla lot¬ 
ta per la riforma. Competen- 
aa a modi di intervento so¬ 


no e debbono essere neces¬ 
sariamente diversi, e diver¬ 
si, ovviamente, dalla scuo¬ 
la materna all’università. 
Grave deficienza, però, sa¬ 
rebbe quella di non riusci¬ 
re a riunire in un momento 
di sintesi tutte le esperien¬ 
ze e ignorare, di fatto, lo 
stretto nesso esistente nella 
battaglia che si conduce in 
tutto l’arco della scuola. Da 
ciò la necessità di porsi an¬ 
che problemi di organizza¬ 
zione, di forme di direzione 
e di strumenti da creare o 
da mutare, dopo attenta ve¬ 
rifica. 

Appropriarsi 
della cultura 

La considerazione centra¬ 
le riguarda la presa, tuttora 
relativa, che la battaglia per 
una riforma della scuola ha 
tra le masse giovanili. Non 
possiamo dire di non aver 
compiuto dei passi avanti, 
specie tra gli strati più po¬ 
liticizzati, nella affermazione 
che una battaglia per una 
profonda riforma della scuo¬ 
la, per una scuola nuova, 
significa anche capacità e 
quindi lotta per appropriar¬ 
si della scienza e della tec¬ 
nica e della cultura più in 
generale, per essere in gra¬ 
do di contestarne l’uso ca¬ 
pitalistico, per contrastare 
il ruolo che la classe domi¬ 
nante vorrebbe assegnare al 
sapere, per usare la cultura 
come strumento della lotta 
per il socialismo. Questo va¬ 
le, tuttavia, per chi ha già 
scelto il campo di lotta per 
il socialismo; e non a caso 
vediamo, ad esempio, il raf¬ 
forzamento della FGCI lad¬ 
dove abbiamo condotto con 
più decisione e coerenza una 
battaglia per recuperare ad 
una giusta linea chi poteva 
essere superficialmente in¬ 
fluenzato da posizioni lud- 
diste e di pura negazione. 

Appropriarsi della cultura 
per lottare meglio per il so¬ 
cialismo non può essere, pe¬ 
rò, e ce ne dobbiamo ren¬ 
dere conto, una parola d’or¬ 
dine sufficiente per la gran¬ 
de massa degli studenti, per 
tutti i genitori e per le mas¬ 
se popolari in genere. Come 
classe operaia, che si fa ca¬ 
rico delle esigenze di pro¬ 
gresso e di sviluppo civile 
di tutta la società, abbiamo 
bisogno di fornire al movi¬ 
mento ancora altre risposte, 
altre parole d’ordine, razio¬ 
nali e trascinanti, che, in 
una politica delle alleanze 
indispensabile per mutare le 
cose, non possono additare 
soltanto obbiettivi socialisti. 
Non sono solo risposte che 
dobbiamo dare al movimen¬ 
to studentesco, ma anche ad 
una parte di insegnanti, al 
movimento nel suo comples¬ 
so che per muoversi e tra¬ 
scinare, ha bisogno di argo¬ 
mentazioni e parole d’ordi¬ 
ne il più possibile chiare e 
precise. 

La terza ed ultima consi¬ 
derazione, che non contrad¬ 
dice quanto detto all’inizio, 
ma anzi ne rafforza l’impor¬ 
tanza, riguarda l’area anco¬ 
ra ristretta che siamo riu¬ 
sciti ad investire di questi 
problemi. Dire di esser riu¬ 
sciti a far discutere migliaia 
di persone, in una regione 
come l’Emilia-Romagna, è 
registrare un buon risulta¬ 
to, ma ammettere, franca¬ 
mente, di avere ancora gran¬ 
di spazi da conquistare. E 
non possiamo attendere di 
avere la giusta soluzione di 
ogni problema prima di por¬ 
ci il compito di conquistare 
la grande maggioranza del¬ 
la popolazione ad una batta¬ 
glia per una profonda rifor¬ 
ma della scuola, nè possia¬ 
mo attendere di aver con¬ 
quistato larghe masse, di¬ 
cendo che solo dal loro ap¬ 
porto potremo avere mate¬ 
riale per dare una giusta 
soluzione ai problemi. 

Mai abbiamo risolto alcun 
problema in un sol colpo e 
tantomeno possiamo sogna¬ 
re di farlo per un problema 
fondamentale e complesso 
come questo che dibattia¬ 
mo. La Conferenza Naziona¬ 
le è attesa dagli studenti, 
dagli insegnanti, dal perso¬ 
nale della scuola, e dagli 
operai, dai dirigenti politici, 
sindacali, da tutti coloro che 
vi parteciperanno come una 
sede nella quale sarà possi¬ 
bile dare una prima rispo¬ 
sta ad alcuni problemi, defi¬ 
nire quelle posizioni ancora 
viziate da equivoci e incom¬ 
prensioni. Sarebbe grave er¬ 
rore, però, considerarla 
qualcosa di più di una fon¬ 
damentale tappa di un lun¬ 
go cammino ancora da per¬ 
correre. 

Aldo d'Alfonso 



I giapponesi allo «stadio del freddo 


» 


Uno spettacolo dentro lo spettacolo: è 
quello della folla disposta geometricamente 
sulle gradinate dello c stadio del freddo » a 
Sapporo, in Giappone. GII occhi di migliala 
di persone sono rivolti al trampolino di 90 
metri dal quale si lanciano gli sciatori in 
gara. Nello stadio di cui la foto dà un par¬ 
ticolare cosi insolito, si £ svolta la settimana 


pre-olimpica: una specie di prova generale 
delle olimpiadi del freddo che si svolgeranno 
a Sapporo nel 1972. Oltre ad essere un'occa¬ 
sione di incontro e di confronto tra gli atleti 
di tante nazioni, i sette giorni di gare sono 
serviti a collaudare le attrezzature e gli 
impianti sportivi in modo da correggerne gli 
eventuali difetti da qui a un anno. 


Dalla biologia alla fisica una grande 
inchiesta tra i ricercatori italiani 

UiaHBBM 

L'Incontro con un gruppo di scienziati a Napoli • L'esperienza di vita, il travaglio, le 
risposte di Pancini - Non c'è scienza « neutrale » - Le strutture: i rapporti fra istituti 
di ricerca extra-universitari e l'Università - Un incontro con il professor Ghiara 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, Febbraio. 

Scienza, politica e filosofia 
della scienza, strutture sociali 
e poteri politici. Le prime do¬ 
mande qui a Napoli sono a Et¬ 
tore Pancini, un fisico nuclea¬ 
re che era giovane — e con 
molto entusiasmo — intorno al 
1946, e che ha lavorato alla 
ricerca nel settore delle parti- 
celle di « alta energia » che si 
ottengono sperimentalmente 
attraverso acceleratori sem¬ 
pre maggiori. Il gruppo degli 
scienziati italiani che sulle or¬ 
me di Fermi e dei suoi allie¬ 
vi (come Arnaldi) si è conti¬ 
nuato a occupare delle parti- 
celle. delle loro « trasmutazio¬ 
ni » e degli effetti di queste 
in determinate condizioni do¬ 
vute all’alta accelerazione, è 
in primo piano a livello mon¬ 
diale. 

Ettore Pancini è anche l’uo¬ 
mo che in questi termini, e 
nella convinzione di dare una 
delle concrete basi scientifi¬ 
che alla svolta sociale e poli¬ 
tica che si vedeva vicina ne¬ 
gli anni immediatamente post¬ 
resistenziali. costruì e gesti a 
lungo con metodi ancora ine¬ 
diti per lo sclerotico mondo 
accademico del tempo, quello 
Istituto di fisica di Genova 
che ha fatto scuola in molte 
direzioni (fu costruito fra l’al¬ 
tro allora, mi raccontano, un 
prototipo di « occhio automa¬ 
tico » che era una importante 
faccenda). 

Prima domanda, quindi, a 
lui che lavora ora qui a Napo¬ 
li all’Università. Partiamo pu¬ 
re da lontano: a che serve e 
a chi serve la scienza? Pos¬ 
so riferire quasi letteralmen¬ 
te la prima risposta che de¬ 


ve fare riflettere tutti noi: la 
scienza, dice Pancini, è a mio 
parere il prodotto più imme¬ 
diato di qualunque struttura 
di classe, il perfetto paradig¬ 
ma della sovrastruttura mar¬ 
xista. Senza andare tanto in¬ 
dietro nel tempo, guardiamo 
ai due ultimi secoli: c’è l’ot¬ 
tocento. il libero mercato, e 
la scienza viene scatenata a 
ricercare come e dove vuole, 
« liberisticamente *: c’è il mo¬ 
mento attuale, la concentra¬ 
zione monopolistica, e la 
scienza si modella sul nuovo 
schema, si organizza concen¬ 
trandosi e si mette ancora al 
servizio della mutata struttu¬ 
ra capitalistica. 

Appassionata 

discussione 

Il dialogo si snoda a lungo 
percorrendo l’arco di questa 
problematica sulla quale sarà 
necessario ritornare. Del re¬ 
sto Pancini ha dei contraddit¬ 
tori. Siamo in casa di Gio¬ 
vanna Astaldi. psicoioga che 
esce dalla scuola filosofica di 
Banfi e anche da lei verran¬ 
no alcune delle « contropropo¬ 
ste * alle tesi di Pancini che 
dietro al volto imperturbabile, 
dietro alle tenti, difeso appa¬ 
rentemente da ogni rischio di 
emotività 0 suggestione, ha in 
realtà proposto una tesi che 
può apparire catastrofica. La 
scienza quindi è solo funziona¬ 
le al « sistema >? Non c’è cioè 
oggi alternativa che non sia 
la liquidazione della scienza, 
almeno finché si lavorerà qui. 
nel cuore della società indu¬ 
striale e capitalistica? 


Pubblicati i primi tre volumi di una nuova enciclopedia per i ragazzi: «lo e gli altri» 

UNA GUIDA A CONOSCERE 
L’UOMO E IL SUO MONDO 


Nell'ultimo scorcio del *70 — 
un anno che ha fatto registra¬ 
re qualche mutamento di se¬ 
gno e fermenti nuovi nel cam¬ 
po dell’editoria, con una più 
marcata attenzione verso 
1 problemi socio-politici, non 
foss’altro per la crescente 
spinta delle lotte operaie e per 
il dispiegarsi della discussione 
sui temi strutturali e In par¬ 
ticolare sulla scuola — ha 
preso corpo un’iniziativa che, 
al di là della specifica origi¬ 
nalità editoriale, viene a costi¬ 
tuire un primo serio tentativo 
di intaccare l’impostazione e 
l’assetto tradizionalmente re¬ 
trivi e conservatori dell’edito¬ 
ria parascolastica (enciclope¬ 
die, libri e dispense per ra¬ 
gazzi ). Un settore, questo, ri¬ 
masto sino ad ora esclusiva 
e ben gratificante riserva di 
caccia dell’industria culturale 
Ce per essa dei grossi editori, 
Mondadori, Garzanti, Rizzoli, 
Fabbri, ecc.). 

Intendiamo riferirci agii un¬ 
dici volumi posti in cantiere 
dalle Edizioni La Ruota sotto 
il titolo generale < Io e gli al¬ 
tri — Nuovissima Enciclope¬ 
dia dea Ragazzo». Il primo, 
il quinto e il sesto di questi 
volumi sono già stati pubbli¬ 
cati e trattano, rispettivamen¬ 
te, i temi « Io e gli altri » (1) 
«La vita e i suoi ambienti » 
(5.) e « L’evoluzione » (6.); 
mentre i successivi volumi sa¬ 
ranno riservati, secondo il pia¬ 
no completo dell’opera, a « Le 
civiltà » (2. - 3.), « Bisogni e 
risorse» (4.). «La conquista 
dello spazio» 17). « Il tempo» 
(8.). « Materia ed energia (9.) 
«Ricerca» (10.) e agli «Indi¬ 
ci » (11.) organicamente com¬ 
plementari dell’intiera enciclo¬ 
pedia. 

Hanno curato la redazione di 
« Io e gli altri » specialisti co¬ 
me Marcella Bacigalupi, Gior¬ 
gio Bini, Giacomo Casarino. 
Claudio Costantini, Piero Pos¬ 
sati, Franco Sborgi e Dario 
Bemazzoli (cui è dovuta l’ele¬ 
gante realizzazione grafica) 
avvalendosi di volta in volta 
di altrettanto qualificati esper¬ 
ti delle varie materie (ricor¬ 
diamo, tra i tanti, Enrica Pi- 
schei, Fernando Rotondo, ec¬ 
cetera). 

A spiegare poi la «novità» 
sostanziale di questa enciclo¬ 
pedia ci sembra utile ricorda¬ 
re qui t propositi del promoto¬ 
ri della stessa iniziativa quan¬ 
do affermano: mio e gli al¬ 
tri. l'ultima arrivata In que- 
sto campo, non vuol essere 
un’enciclopedia nel senso tra¬ 
dizionale del termine. Non si 
propone cioè di presentare tut¬ 
to lo scibile umano in dimen¬ 
sioni ridotte, e tanto meno 
di riassumere ! contenuti dei 
testi scolastici o delle compila¬ 
zioni per adulti, ma mira ad 
offrire al lettori della scuola 
obbligatoria continue sollecita¬ 


11 rifiuto di formule e schemi tradizionali 
e del moderatismo invalso nell’editoria 
parascolastica. L’analisi 
della scuola di classe. Dall’indagine 
politico-sociale all’ecologia. 

Le grandi rivoluzioni. La lezione di Gramsci. 



Una illustraziane pertinente, a volte strettamente funzionale alla Informazione offerta, a volta 
agito a spigliata, è una delle caratteristiche positive dell'enciclopedia 


zioni ad apprendere e ad ope¬ 
rare, sia completando le cono¬ 
scenze apprese a scuola sia 
precisandole e, poiché sappia¬ 
mo tutti quanto ciò sia neces¬ 
sario, sostituendovisl laddove 
è più evidente il ritardo della 
scuola rispetto alla realtà so¬ 
ciale, civile, culturale e peda¬ 
gogica. E’ questa dunque una 
opera ambiziosa, di rottura ». 

Ora, una prima seppur par¬ 
ziale verifica di tali ambizio¬ 
ni ci è data proprio dai tre 
volumi sinora pubblicati — 
« Io e gli altri », « La vita e 
i suoi ambienti » e « L’evolu¬ 
zione» — nei quali, a parer 
nostro, è chiaramente posto in 
rilievo (rapportandolo natural¬ 
mente alle specifiche sensibi¬ 
lità e capacità intellettive del 
ragazzi) H carattere comples¬ 
so, problematico, dialettico di 
ogni «verità» per quel tanto 
eh'essa colga della condizione 
dell’uomo in rapporto col suo 
habitat, il suo tempo, la sua 
civiltà. 


dell’animale « uomo » si dilata 
alla cognizione della «perso¬ 
na » e dei suoi rapporti inte¬ 
rindividuali, sociali, economi¬ 
ci, politici, culturali — non 
tanto il dato di una mitica 
(e mistificante) « oggettività » 
quanto la ricerca, cioè, di una 
verità da costruire attraverso 
i fatti e il loro accertamen 
to scientifico (specie di quelli 
sempre taciuti a ragion vedu¬ 
ta dalla cultura e dalle istitu¬ 
zioni tradizionali delle società 
fondate sull’esercizio privile¬ 
giato - autoritario - repressivo 
del potere, portato oggi dal 
sistema capitalistico al mas¬ 
simo di efficienza). 

In questo senso, indicative e 
probanti sono, ad esempio, le 
constatazioni sulla realtà del- 
l’istruzione pubblica nel nostro 
Paese, che si possono leggere 
al capitolo « La scuola die 
boccia »: « Nella Costituzione 
della Repubblica italiana, che 
è entrata in vigore nel 1948, 
è scrìtto: "La scuola i aper¬ 
ta a tutti. L’istruzione inferio- 


La coerenza con questa scel- . w m tuiw. SJ Miti UblWàlb Iiaava «V- 
ta di fondo si presenta, del { re. impartita per almeno otto 
resto. In modo Inequivocabile, 
nel primo volume che, non a 
caso, dà 11 tìtolo all’Intiera 
opera, « Io e gli altri ». Qui 
si coglie subito — nella trat¬ 
tazione di una materia ampia, 
stimolante che dalla tipicità 


anni, è obbligatoria e gratui¬ 
ta ” ». Però, Il dettato costitu¬ 
zionale continua a rimanere 
lettera morta dal momento 
die a... su 100 bambini Ita¬ 
liani che si Iscrivono alla 1. 
elementare soltanto 82 poco 


più della metà, a 14 armi ter¬ 
minano la scuola me¬ 
dia, adempiono all’obbligo sco¬ 
lastico. Gli altri vengono boc¬ 
ciati. Dunque la scuola fa una 
selezione, una scelta ». E trac¬ 
ciando — a complemento di 
questa prima enunciazione del 
problema — il caso esempla¬ 
re di due ragazzi, uno di 
estrazione operaia e l’altro di 
estrazione borghese, si arriva 
agevolmente all’unica « veri¬ 
tà» possibile (perchè prova¬ 
ta): «... Anche a scuola si 
ha la sopravvivenza del più 
adatto e la selezione... La se¬ 
lezione è una selezione non na¬ 
turale ma di classe. La scuo¬ 
la è uno degli strumenti che 
servono per mantenere la so¬ 
cietà divisa in classi. E’ una 
scuola di classe ». 

E H problema cosi prospet¬ 
tato è tanto più drammatica- 
mente vero perchè oggi 
«... non basta saper leggere 
e scrivere.- occorre saper 
comprendere com’è organizza¬ 
ta la società, quali sono i bi¬ 
sogni nostri e degli altri, sa¬ 
per discutere, convincere le 
persone, capire quali sono le 
cause del fatti che succedono. 
Altrimenti si può essere infor¬ 
mati ma non si è capaci di 
decidere. Oggi frequentare la 
scuola non basta più. Non ba¬ 


sta neanche la scuola media. 
Non basta nessuna scuola. Bi¬ 
sogna studiare sempre, per 
tutta la vita... "Istruitevi — 
scrisse Antonio Gramsci — 
perchè avremo bisogno di tut¬ 
ta la nostra intelligenza" ». 

In sintesi, è utile ribadire 
che la caratteristica dei tre 
volumi sinora apparsi è quel¬ 
la innanzitutto di affrontare 
argomenti che la scuola tra¬ 
dizionale Ignora o, alla me¬ 
glio, sottovaluta. Prendiamo 
la biologia, spesso ridotta a 
classificazione di piante e ani¬ 
mali secondo criteri che non 
si di scostano da quelli di Lin¬ 
neo; qui al contrario, nel vo¬ 
lume «L’evoluzione», si se¬ 
guono le linee di un discorso 
materialistico scientifico che 
permette di collegare organi¬ 
camente evoluzione biologica 
e microbiologica ed evoluzione 
cosmica, storia dell’universo, 
della vita, dell'uomo. 

Lo stesso può dirsi dell’et¬ 
nologia e dell’antropologia, di¬ 
scipline che ben di rado sono 
fatte oggetto di attenzione da 
parte della pubblicistica scola¬ 
stica e no, rivolta ai giovani. 

Il discorso antropologico 
serve da un lato a far chia¬ 
rezza a proposito di « razze », 
popoli e civiltà, mostrando co¬ 
me il discorso corretto — ed 
è una correttezza scientifica 
che può avere grandi impli¬ 
cazioni educative — non sia 
quello sulla superiorità di una 
civiltà o di un gruppo di ci¬ 
viltà sulle altre, e tanto meno 
sui « primati » razziali, ma 
quello sulle «differenze» tra 
il modo come nelle varie aree 
del globo e nelle varie epo¬ 
che le diverse comunità han¬ 
no affrontato il problema dei 
rapporti fra gli uomini e degli 
uomini con la realtà ambien¬ 
tale. 

E ancora più lucido si fa il 
discorso quando affronta le 
grandi rivoluzioni, dall’Ottobre 
alla Cina, a Cuba, al Viet¬ 
nam. 

Se a tutto ciò aggiungiamo 
che j volumi sono completati 
da una ricchissima iconogra¬ 
fia — disegni originali, cele¬ 
bri dipinti, stampe d’epoca, 
manifesti, riproduzioni foto 
grafiche, tabelle statistiche, 
diagrammi — e ordinati con 
una sapienza grafica discre¬ 
ta e funzionale, non ci sem 
bra azzardato concludere sot¬ 
tolineando quale prezioso stru¬ 
mento di lavoro e di matu¬ 
razione culturale e civile l'en¬ 
ciclopedia « Io e gli altri » 
possa essere nelle mani di un 
ragazzo che — traendo la de¬ 
bita lezione da Gramsci — 
per pensare 11 futuro con pie¬ 
nezza di significato, avrà bi¬ 
sogno. sempre, di tutta la sua 
Intelligenza. 

Sauro Borali! 


Ci sono in casa di Giovanna 
Astaldi parecchi scienzia¬ 
ti: Sandro Aurisicchio che la¬ 
vora per il CNR. laboratorio 
di cibernetica dell’Arco Feli¬ 
ce; Franco Graziosi, biologo 
molecolare che lavora al La¬ 
boratorio internazionale di ge¬ 
netica e biofisica che nel 1962 
fu fondato a Napoli da Buzza- 
ti - Traverso e da lui stesso; 
Franco Guerrini. biologo mo¬ 
lecolare che anche lui lavora 
al LIGB: poi Pancini e Gio¬ 
vanna Astaldi. La discussione 
va avanti appassionatamente 
e diventerà anche calda. Pan¬ 
cini — ma se ne dovrà ripar¬ 
lare, di questo incontro — 
ammette che la scienza ha 
una sua profonda ambiguità, 
che può servire alla classe 
operaia quanto al capitalismo, 
ma aggiungerà anche che og¬ 
gi l’aspetto prevalente (e qui 
coincide con la tesi e la crisi 
dei migliori scienziati nostri 
o americani) è quello repres¬ 
sivo e reazionario. In effetti, 
dice Pancini, la scienza è di 
per sè uno strumento e in sè 
non esiste: ecco perchè non 
esiste neutralità della scienza. 

Sono anni che questi scien¬ 
ziati o stanno zitti — dico na¬ 
turalmente dei migliori, non 
delle cornacchie che indossa¬ 
no ogni momento le penne del 
pavone per annunciare qual¬ 
che nuovo uomo in provetta o 
qualche trasposizione elettro¬ 
nica del pensiero umano — op¬ 
pure trattano con specialisti 
che assomigliano ai vari c va¬ 
ticanisti » sparsi nei giornali 
italiani. Ben pochi fra i non 
scienziati si sono presi la bri¬ 
ga di domandare seriamente e 
fino in fondo a loro — che ma¬ 
neggiano con orario d’ufficio 
la vita e le origini della vita 
umana — che cosa pensano 
dell’uomo, della sua società, 
del suo destino, della civiltà 
che ha creato. Questi studio¬ 
si. esposti al più immediato e 
violento impatto con le strut¬ 
ture. ce li siamo a lungo di¬ 
menticati tutti — molti fra i 
politici o gli indagatori — per 
la strada. E invece, interro¬ 
gandoli. certi gomitoli inestri¬ 
cabili cominciano a rivelare la 
loro logica, una logica prima 
che giusta, vera e — come di¬ 
ceva Bacone, tanto per fare 
una citazione che non ci sem¬ 
bra qui inopportuna — «c’è 
strettissima connessione e 
quasi identità fra i modi del¬ 
l'umana potenza e quelli del¬ 
l’umana conoscenza: ciò che 
risulta più utile nella pratica 
è anche più esatto nella teo¬ 
ria ». Lenin aggiunse, molto 
tempo dopo, che «la rivolu¬ 
zione sono i soviet più l’elettri¬ 
ficazione ». 


Il nodo 
politico 


Si dipanerà questo discorso, 
con altri scienziati, ma un 
nodo che ci sembra urgente 
porre subito, ora, è quello po¬ 
litico. Se esiste quella «am¬ 
biguità » della scienza (intesa 
almeno come legge acquisita 
del rapporto causa - effetto 
fuori di ogni mitizzazione 
neo-positivistica o anche fe¬ 
nomenologica) si pone la que¬ 
stione delle strutture scientifi¬ 
che. degli strumenti operativi, 
della scienza oggi in Italia, di 
una autentica politica della 
scienza. Nessuna contraddizio¬ 
ne — ci sembra ovvio per dei 
marxisti — nel percorrere 
continuamente nelle due dire¬ 
zioni il corridoio fra «gran¬ 
di » problemi e problemi pra¬ 
tici. politici, operativi. 

Prendiamo un problema 
centrale, o almeno uno dei 
problemi centrali: il rapporto 
fra Istituti di ricerca extra¬ 
universitaria e Università. La 
spesa per la ricerca di base 
(me lo dice Graziosi e me 

10 conferma sostanzialmente. 
Ghiara, professore di istologia 
dell’Università napoletana) è 
di ottanta miliardi - anno. Da 
qualche anno la somma — in 
buona parte gestita dal CNR 

— è così suddivisa: sessanta 
miliardi agli istituti di ricer¬ 
ca extra - universitari e ven¬ 
ti a quelli universitari. La di¬ 
scussione si fa interessante. 
Graziosi che sta in un istitu¬ 
to extra - universitario come 

11 LIGB (anche se mollo «sui 
generis » come vedremo) po¬ 
lemizza contro questo tipo di 
scelta e opta con decisione per 
uno sforzo più accentuato a 
favore della ricerca nella Uni¬ 
versità; Pancini — di cui ve¬ 
drò poi alcune antidiluviane 
attrezzature ottocentesche, og¬ 
gi purtroppo caratteristiche di 
molti istituti universitari — 
va oltre e precisa giustamen¬ 
te questo fatto: lo stanzia 
mento globale (80 miliardi) è 
irrisorio per il bilancio ita¬ 
liano, tanto più indicativa 
quindi, tanto più fa da spia 


di una voluta scelta politica, 
la destinazione di oltre due 
terzi di questa somma agli 
istituti. Perchè? 

Presto detto. Finché domi¬ 
navano incontrastati i c baro¬ 
ni » l’Università era una sede 
ottima: e per non fare, so¬ 
stanzialmente, ricerca (salvo 
eccezioni, ha precisato con 
nettezza) era l’ideale. Il LIGB 
a quell’epoca, per esempio, 
venne visto come un fattore 
di disturbo. Poi le cose sono 
cambiate, anche per via della 
contestazione studentesca. Al¬ 
cuni « baroni » ci hanno pen¬ 
sato su molto poco: meglio 
trasferirsi fuori della Univer¬ 
sità contestata e magari — 
come mi raccontano di qual¬ 
cuno — farsi costruire un bel 
laboratorio fuori dei confini. 
deU’Università. portarci qual¬ 
che studente arrivista e servi¬ 
le. farsi in pace le proprie 
ricerche su commissione ben 
remunerate delle affamate in¬ 
dustrie settentrionali. E cosi 
(con spreco e talvolta cieco 
indirizzo) anche il CNR ha 
contribuito a fare nascere, fi¬ 
nanziandoli. decine di labora¬ 
tori di ricerca: niente di ma¬ 
le in sè. se non per i casi 
— non tutti, sia chiaro — in 
cui si sono erette torri d’avo¬ 
rio il cui prevalente legame 
con la società viva non è la 
ricerca. Io studio. la didattica 
ma il mantenimento di situa¬ 
zioni di. privilegio sociale e 
economico e in alcuni casi ad¬ 
dirittura un evidente legame 
strutturale con l’industria 
committente. 


Scelte 
di fondo 


Torniamo quindi al proble¬ 
ma che Giovanni Berlinguer 
nel suo « Politica della scien¬ 
za » chiama della « nuo¬ 
va committenza ». Problema 
chiave che si lega, come se¬ 
condo anello della catena, a 
quello del « come » guidare 
scientificamente — cioè secon¬ 
do logica scientifica e libera¬ 
toria — il progresso umano. 
Mi dirà il professore Ghiara 
— e ci ritorneremo — che la 
committenza, cioè il vero 
< cliente » della scienza, sono 
gli studenti, l’attività didatti¬ 
ca e conferma tutto questo la 
dura, non retorica ma certo 
esistenziale passione con cui 
tanti uomini come Pancini de¬ 
dicano proprio alla didattica, 
fuori di ogni modello più co¬ 
modi* di inserimento nella so¬ 
cietà. ogni loro energia. Ma 
va in questa direzione la poli¬ 
tica per la scienza che si fa 
in Italia? La politica che fa il 
CNR o quella che prefigura 
la riforma di centro-sinistra di 
Misasi? Non si intende parla¬ 
re di riforme, qui, ma di scel¬ 
te di fondo che arrivano su¬ 
bito ai nodi decisivi dello svi¬ 
luppo umano. Come mi ha det¬ 
to qualcuno in questi giorni a 
Napoli, si può anche pensa¬ 
re che in cinquanta anni la 
umanità arrivi al suicidio. 
E si tratta di questione che 
ha anche a che vedere con le 
strutture universitarie, con la 
dequalificazione universitaria 
(se ne parlerà a lungo con 
Cortini. un fisico), con il dot¬ 
torato di ricerca o con i di¬ 
partimenti universitari: al di 
là. ma non metafisici, appun¬ 
to. ci sono i problemi del de¬ 
stino dell’uomo e della guida 
di classe di quei destini. 

Ugo Baduel 


Continuerà 
ni oltranza 
lo sciopero 
delle posto 
britanniche 

LONDRA, IT 

L'esecutivo del sindacato 
dei postelegrafonici ha oggi 
deciso all’unanimità di conti¬ 
nuare lo sciopero ad oltranza. 

L'esecutivo era riunito da 
questa mattina sotto la pre¬ 
sidenza del segretario gene¬ 
rale del sindacato, Tom Jac¬ 
kson. per discutere i collo¬ 
qui che la delegazione sinda¬ 
cale ha avuto nel week end 
con i rappresentanti dell’am¬ 
ministrazione postale ed il 
ministro per l’occupazione, 
Robert Carr. 

Ieri sera l’amministrazione 
postale aveva respinto la pro¬ 
posta del sindacato di nomi¬ 
nare un mediatore. Questa 
mattina vi era un certo ot¬ 
timismo In seguito all’impres¬ 
sione che nuovi elementi, ol¬ 
tre a quelli noti 1 fino a Ieri, 
fossero a disposizione dello 
esecutivo del sindacato e che 
lo sciopero, che sta per en¬ 
trare nella sua quinta setti¬ 
mana, avrebbe potuto con¬ 
cludersi entro bnvu tanpo. 
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pag. 4 / economia e lavoro __ 


la linea di sviluppo capitalistico ha provocato crisi nei settori elettromeccanico e nucleare 
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Durante lo sciopero contro le sospensioni decise dalla FIAT 
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MIGLIAIA DI OPERAI chiesta una nuova polito# 

manifestano a Torinol P® r ,??*???, ^ ras i P or , e r,cerca 



Per la difesa dell'occupazione e contro gli attacchi ai salari 

Compatto sciopero dei tessili 

L'astensione di un'ora in tutte le aziende - Alla Lanerossi gli operai si sono fermati per 
quattro ore - Assemblee a Prato - Incontro sindacati, industriali e ministro del Lavoro 


Cortei e comizi in numerosi centri della provincia — Presenti 
delegazioni di lavoratori della plastica da tutta Italia 

Dal nostro inviato 

TORINO, 17 

C’erano anche gli operatori 
della BBC inglese e gli invia¬ 
ti di un quotidiano parigino 
a seguire lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione dei lavoratori to¬ 
rinesi. Hanno scelto bene la 
giornata se si proponevano di 
offrire all’opinione pubblica 
dei loro paesi un quadro vivo ■ 
ed esatto della forza e del¬ 
l’unità del movimento operaio 
nella «capitale dell’auto ». La 
risposta che 1 lavoratori di To¬ 
rino e della provincia hanno 
dato alle 40 mila sospensioni 
decise da FIAT, Lancia e Pi- 
ninfarina, alla minaccia di 
chiusura di stabilimenti tessi¬ 
li, alle Intimidazioni della Pi¬ 
relli, al duro attacco padrona¬ 
le contro le rivendicazioni con¬ 
trattuali e le piattaforme in¬ 
tegrata e di gruppo e di azien¬ 
da, è di quelle che non pos¬ 
sono lasciar adito a dubbi. 

Si è scioperato in tutti i setto¬ 
ri industriali, nella meccanica, 
nella chimica, nelle fabbriche 
tessili, nella plastica e nelle 
vetrerie, nelle aziende grafi¬ 
che, nella gomma, nell’abbi¬ 
gliamento. Una risposta gene¬ 
rale, anche se notevolmente 
differenziata nelle forme. Dal¬ 
le organizzazioni sindacali era 
stata data un’indicazione di 
massima; i consigli di fabbri¬ 
ca hanno poi stabilito unita¬ 
riamente, caso per caso e 
d’intesa coi lavoratori, le mo¬ 
dalità della protesta. In pa¬ 
recchie aziende (per esempio 
la Cromodora di Venaria e al¬ 
cune fabbriche della gomma) 

10 sciopero è stato effettuato 

all’interno riunendo le assem¬ 
blee operaie; in altre le tre 
ore di fermata erano state 
spostate a fine turni; nella 
zona di Pinerolo (dove l’altro 
giorno la popolazione era in¬ 
sorta contro una banda di 
teppisti neri) l'astensione dal 
lavoro è durata ventiquattro 
ore, 4 mila operai hanno sfi¬ 
lato reclamando decise misu¬ 
re contro le squadracce fa¬ 
sciste e il concreto avvio del- Una immagine di una recente manifestazione di tessili a Prato 
la politica di riforme; un al¬ 
tro corteo con più di 3 mila . . —. . . . . . . 

persone si è svolto a Colle¬ 
gno, dove tutte le fabbriche _ « ... Ili, • 

no'l Su h l IpTSo - Per la dlfes « «eli occupazione 

tra le maggiori la Pianelli e - 

Traversa, la Impes, la Man- 
delli, la Coppo, la Rambau- 

do — erano completamente “ 

“Spanta queste diversità I . Alti ||2|f FH Cf II 

nei modi e nel tempi dello VVIIIIIIIiiV «VI' 

sciopero, la manifestazione ■ 

centrale di Torino è risultata ^ 

semplicemente imponente, la 
più grande manifestazione 

hTdef 25 °settembre 0 ^ 69 q che L'astensione di un'ora in tutte le aziei 

tese 1 ìe^appr^entoKe^efme- quattro ore - Assemblee a Prato - Incon 

talmeccanici di tutta Italia. 

A file compatte, che occu- , ....... 

pavano l’intera sede stradale 300 lavoratori tessili si scriviamo — ì rappresen 
delle ampie arterie del cen- sono fermati ieri per un’ora dei lavoratori hanno rito 
tra, sono sfilati gli operai del- in tutte le fabbriche. L'asten- le richieste già note si 
la FIAT e della Pinifarina, sione dal lavoro è stata pie- ministero del Lavoro, sia 
della 6 biscitaria: cento per cento nel- industriali: garanzia del 

SS? bf C dftlL? z e ioni S deUa la stragrande maggioranza cupazione, difesa del sai 
lellì della CEAT, della Inde- deUe aziende. A Milano. Co- Se il governo - è stato 
sit, quelle dei grafici (fermi roo. Varese, Prato, Torino, to — vuole intervenire 
al 100 per cento per 11 rinno- Biella, Bergamo l’invito del- settore con particolari r 
vo del contratto), quelle delle le tre organizzazioni sindacali re deve in primo luogo 1 
fabbriche plastiche di Berga- è stat0 accoIto in com _ re conto delle esigenze 

Reggio Patio. In pmvtaa d, Vicem 

ìfM?rÌteSi P S1StaMo£l: Si g™p£ ro Lanerossi' dóve | alo trover à^oppo sizione 
do, della Castor, della Ema- un’altra astensione dal lavo- ma aei lavoraton ' 

nuel e delle fabbriche della ro di 8 ore è fissata per oggi. Dopo uno scambio di ve 

zona di Orbassano dove lo mentre un programma di azio- con i rappresentanti sind 
ffi ni articolate è previsto per e imprenditoriali Donat 

ZraVe Sento de^ ptósif l"Ua In settimana. Un h,a™to colloqui sep 

ca, proprietà del gruppo FIAT Nella serata di ieri, intan- 9.°° . . ue P artl -1° P artict 
che, mentre rifiuta di firmare to. si è svolto, presso il mini- “ ministro ha proposto ag 

11 contratto per quel settore, s t4ro del Lavoro, l’annuncia- dustnali di sospendere pe 
trae pretesto dall’azione ope- . incontro tra raooresentanti periodo di circa 3 mesi i 

’S riniSTwusSairr n S: porto » ort 

2£Sl“3KEEf stro per un esame della ver- ^^^óóuaUuT P« 

dell’Alpina e della Tulpizzo, tenza. L’azione sindacale, in- g 1 ? ìU |: e 

queste ultime in lotta contro fatti, è stata proclamata in proposte gli 

la smobilitazione della fabbri- seguito alle continue e sem- striali si sono 
ca, erano state tra le prime pre più gravi minacce alla tamente. Gli industriali 
a raggiungere pia^aSan car- occupaz5one che vengono m es- h . anno grosso una noti 

r se in atto nel settore- Inoltre. sulla proposta de 

£Sia£- ^NonTe n’è ri U contratto di lavoro, con- n.stro ritenendo di non p 

inasta neanche una in fabbri- quistato al termine di una "®| ar ^ASàp at (52Sria 
ca». Parecchi gli studenti. dura lotta che ha impegnato vece, i (.associa. 

C’erano più di quindicimila la categoria per molti mesi. f”? dac f e 
persone attorno al palco quan- non viene in larga parte ap- 

do è iniziato il comirio dei plicato: 90 mila lavoratori c *~ ato la proposta del 
dirigenti sindacali. tessili e dell’abbigliamento la- rostro. 

Il significato sindacale e po- vorano. ad esemplo, ad ora- I lavoratori tessili dì 
litico di questa giornata non no ridotto. to, Calenzano. Montem 

è per nulla sminuito dal fatto Nel corso dell’ incontro di Vaiano, che sono i centi 

Sfo n a e bbia S SS ™ dam<£ feri sera “ in corso mentre concentrazione 

to non univoco. Si va dal 60 -- - -- 

per cento delle ausiliarie al 

50 per cento delle Ferriere e ^ • ■ 

della Materferro a percen DOPO VlteSI Gl 011^ lOtfa 061 laVOrafO?! 

tuali assai piu basse soprat- ~ 

tutto alla Mirafiori e nelle -—- 

fabbriche dove si è abbattuta __ 

la falcidia delle sospensioni. Df IDDI I/'IW A TI 

«Buchi» che erano previsti ri Inni .11 .1 /./.A I £ 

pur nel contesto di una ri- * w - m 

sposta operaia energica e « a n r>/\f>rpt 

compatta. Si tratta di diffì- I | U A ||# I I 

coltà che da un lato hanno Jl A lViakJl V/iV JL JL 

origini contingenti. la violenza 

dell’attacco padronale e l'azio- TILT C A DT^Ff^KT A 

ne antisciopero del SIDA, e. Illl .1 fx I lf.1 il i A 

dall’altro, tornano a mostra- m ir « » 

debolezze che il movi- Nominato il consiglio d’amministrazione deH’azii 

mento sindacale conosce: il 

peso ancora rilevante della CAGLIARI, 17 cialdemocraticl — per no 

politica padronale, i limiti del- Sotto la pressione della lotta dere gli interessi della 1 
l’organizzazione nella grande dei lavoratori autoferrotran- ~ s * erano distinti nel 

fabbrica e la difficoltà di co- u DreS j dcn te della Re- cottaggio alla gestione pi 

struire un tessuto organizza- ’ OI f Giaeu ha firmato d«lle autolinee, 

tivo stabile, in un, «mlcroco- gSmSffl Spreto di nSSlna Dopo aver effettuato al 

smo» operaio fortemente Rut- del consiglio di amministra- giornate di sciopero, 1 

tuante. Conoscerli, questi li- _ ir _* ru>irn 7 ipnrìa regionale rotori aderenti ai sindacai 

miti, significa lavorare per teSuSa oonanoM* toferrotranvierì della C 

approfondire le cause e stipe tTKe nXiomtie “verace- CISL e UIL, si erano r 

rarli, per dare il massimo im- ta^L* rufmina del Consiglio ln corteo al palazzo delli 
pulso all’azione rivendicativa: » SS Rione ed av^vanToccup 

è un compito nel quale già locali dell’Auditorium. i 

impegnano le loro energie i oro* attua 2 i on e ^ aeua i e^e e a gran voce un c 

sindacati e tutto il movimento 1 avvio alla pubblicizzazione co n fa Giunta regie 

operaio. La risposta che, no- dell’intero settore per cui si Dibattito che c’è stato. Il 

nostante le difficoltà, è venu- battono da anni i lavoratori, sidente Giagu e l’asseseo 

ta oggi dai lavoratori della La lunga crisi regionale e trasporti. Guaita, si sono 
FIAT, consente di guardare j e difficoltà, sorte nella desi- sentati nell'aula dell’Ai 

con piena fiducia alle Prossi- gnazione del vari componenti rium per discutere co* 

me scadenze del confronto di jj consiglio di amministrai!o scioperanti. Al termine di 

classe. ne avevano bloccato pratica» sto animato Incontro, è 


I sindacati FI0M, FIM, UHM e i lavoratori della ricerca reclamano la sospensione 
delle decisioni sui programmi ENEL, CNEN e F.S. in discussione presso il CIRÉ 


Il movimento dei metalmecca¬ 
nici dell’industria termoelettro¬ 
meccanica, pubblica e privata, 
è partito dalla costatazione (con¬ 
vegno unitario FIOM, FIM, Ul- 
LM-Sesto San Giovanni del no¬ 
vembre 1970) delle « dimensioni 
e gravità delle questioni aperte 
nel settore e collegato ai pro¬ 
cessi di concentrazione (aziende 
a partecipazione statale: Asgen, 
Ansaldo MN. Breda T. Ocren), 
ristrutturazione (E. Marelli), e 


crisi aziendali (Pellizzari, IEL) 
e alle conseguenze negative del¬ 
la strategia dei grandi gruppi 
internazionali (Tìbb, CGE) », 
Continuamente si ha notizia di 
nuove iniziative delle direzioni 
aziendali, intese a trasferire, ri¬ 
convertire o smobilitare interi 
reparti. Il processo di concen¬ 
trazione che viene effettuato in 
termini di razionalizzazione ri- 
duttivamente produttivistica sul¬ 
la base di piani, parziali e con- 


Le decisioni 
dei sindacati 

Si è tenuta a Milano una riunione del comitato nazionale di coor¬ 
dinamento unitario del settore termoelettromeccanico con la parteci¬ 
pazione di delegazioni dei lavoratori elettrici e nucleari. Sono state 
prese, in merito alle questioni aperte nelle aziende private e pub¬ 
bliche, le seguenti decisioni: 

1) la richiesta alla Confindustria di una convocazione urgente 
per un confronto di posizioni sulle tendenze di ristrutturazione nelle 
aziende private, con particolare riguardo alle condizioni di incer¬ 
tezza e precarietà di molte fabbriche, al crescente controllo dei 
gruppi esteri, ai pericoli di crisi che si manifestano e alla crisi 
che già ha duramente colpito la Pellizzari, e in generale ai vincoli 
che impediscono una consistente crescita del settore; 

2) l’invio al CIPE di un documento in merito allo sviluppo della 
produzione di energia e dei settori ad essa collegati in quanto forni¬ 
tori di impianti e macchinari o impegnati nella ricerca: 

3) la convocazione di una riunione ristretta del Comitato di 
coordinamento delle aziende a partecipazione statale per un appro¬ 
fondimento delle linee su cui deve essere portata avanti la vertenza 
in atto con la Finmeccanica • IRI; per sensibilizzare tutte le contro¬ 
parti all’esigenza di giungere in via immediata ad un piano di 
settore (termo ed elettromeccanico) da parte delle Partecipazioni 
statali, si è stabilito di richiedere una convocazione urgente all'altro 
ente di gestione interessato, l’EFIM; 

4) il proseguimento dell’azione che si articolerà in un conti¬ 
nuativo programma di lotta per tutte le fabbriche a partecipazione 
statale allo scopo di sostenere la vertenza in corso e di avviarla a 
soluzioni positive, e in un'azione nazionale di 2 ore di sciopero 
da realizzarsi nelle prossime settimane, in relazione agli sviluppi del 
confronto richiesto alla Confindustria e dell’iniziativa assunta per 
condizionare e eventualmente modificare gli orientamenti del CIPE. 

Il Comitato di coordinamento ha deciso l'invio di un fonogramma 
al Consiglio di fabbrica della Pellizzari e, d'accordo con le delega¬ 
zioni dei lavoratori elettrici e nucleari, l’invio di un fonogramma 
al presidente del CIPE ove si chiede di subordinare le decisioni 
relative ai programmi attualmente in esame a un confronto con le 
posizioni e le rivendicazioni delle categorie interessate. 


trastanti dei singoli gruppi di 
aziende (l'insieme di aziende 
a partecipazione statale raggiun¬ 
ge una dimensione in termini oc¬ 
cupazionali è il 23-30 per cento 
del settore), coinvolge seri pro¬ 
blemi per la occupazione e la 
condizione di lavoro: trasferi¬ 
menti. ristagno e precarietà del¬ 
la occupazione, chiusura o ri- 
conversione di interi reparti, 
eccetera. 

I sindacati, consapevoli del 
prezzo pagato nel passato dai 
lavoratori per i piani di ri¬ 
strutturazione improvvisati e 
parziali di settori (come quello 
cantieristico, che ha interessato 
anche aziende coinvolte nel pia¬ 
no attuale) «rifiutano qualsiasi 
piano parziale senza un pro¬ 
gramma globale che nasca nel 
rispetto delle esigenze dei lavo¬ 
ratori * e investono « sia i pub¬ 
blici poteri responsabili della 
programmazione, sia le contro¬ 
parti aziendali pubbliche e pri¬ 
vate (Iri, Eni, Efim, Enel, Cnen, 
FF.SS. Confindustria, ecc.), al¬ 
lo scopo di imporre un nuovo 
indirizzo alla ristrutturazione, 
che. superando i limiti aziendali¬ 
stici », attuali, affronti la que¬ 
stione in termini globali con la 
« definizione di nuove politiche 
dell'energia, dei trasporti e 
della ricerca ». 


300 tirila lavoratori tessili si 
sono fermati ieri per un'ora 
in tutte le fabbriche. L’asten¬ 
sione dal lavoro è stata ple¬ 
biscitaria: cento per cento nel¬ 
la stragrande maggioranza 
delle aziende. A Milano, Co¬ 
mo. Varese, Prato, Torino. 
Biella, Bergamo l’invito del¬ 
le tre organizzazioni sindacali 
è stato accolto in modo com¬ 
patto. In provincia di Vicen¬ 
za lo sciopero è stato di 4 ore 
nel gruppo Lanerossi dove 
un'altra astensione dal lavo¬ 
ro di 8 ore è fissata per oggi, 
mentre un programma di azio¬ 
ni articolate è previsto per 
tutta la settimana. 

Nella serata di ieri, intan¬ 
to, si è svolto, presso il mini¬ 
stero del Lavoro, l’annuncia¬ 
to incontro tra rappresentanti 
sindacali, industriali e mini¬ 
stro per un esame della ver¬ 
tenza. L’azione sindacale, in¬ 
fatti, è stata proclamata in 
seguito alle continue e sem¬ 
pre più gravi minacce alla 
occupazione che vengono mes¬ 
se in atto nel settore- Inoltre, 
il contratto di lavoro, con¬ 
quistato al termine di una 
dura lotta che ha impegnato 
la categoria per molti mesi, 
non viene in larga parte ap¬ 
plicato: 90 mila lavoratori 
tessili e dell’abbigliamento la¬ 
vorano. ad esempio, ad ora¬ 
rio ridotto. 

Nel corso dell’ incontro di 
ieri sera — in corso mentre 


scriviamo — i rappresentanti 
dei lavoratori hanno ribadito 
le richieste già note sia al 
ministero del Lavoro, sia agli 
industriali: garanzia dell’ oc¬ 
cupazione, difesa del salario. 
Se il governo — è stato det¬ 
to — vuole intervenire nel 
settore con particolari misu¬ 
re deve in primo luogo tene¬ 
re conto delle esigenze dei 
lavoratori. Ogni misura pre¬ 
sa senza tenere conto di que¬ 
sto troverà l’opposizione fer¬ 
ma dei lavoratori. 

Dopo uno scambio di vedute 
con i rappresentanti sindacali 
e imprenditoriali Donat Cat- 
tin ha avuto colloqui separati 
con le due parti. In particolare 
il ministro ha proposto agli in¬ 
dustriali di sospendere per un 
periodo di circa 3 mesi il ri¬ 
corso da parte delle aziende 
alla riduzione a zero ore de¬ 
gli orari contrattuali. Per va¬ 
lutare tali proposte gli indu¬ 
striali si sono riuniti separa¬ 
tamente. Gli industriali però 
hanno espresso una notevole 
riserva sulla proposta del mi¬ 
nistro ritenendo di non poter¬ 
ne garantire l’attuazione. In¬ 
vece, l’ASAP (Associazione 
sindacale a partecipazione sta¬ 
tale) ha sostanzialmente ac¬ 
cettato la proposta del mi¬ 
nistro. 

I lavoratori tessili di Pra¬ 
to, Calenzano. Montemurlo. 
Vaiano, che sono i centri di 
maggiore concentrazione del 


Dopo mesi di dura lotta dei lavoratori 

PUBBLICIZZATI 
I TRASPORTI 
IN SARDEGNA 

Nominato il consiglio d’amministrazione dell’azienda 


Piar Giorgio Betti 


CAGLIARI, 17 
Sotto la pressione della lotta 
dei lavoratori autoferrotran¬ 
vieri, il presidente della Re¬ 
gione, on. Giagu, ha firmato 
stamane il decreto di nomina 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell’azienda regionale 
trasporti istituita con apposi¬ 
ta legge regionale diversi me¬ 
si fa. La nomina del Consiglio 
di Amministrazione consente 
ora l’attuazione della legge e 
l’avvio alla pubblicizzazione 
delfiniera settore per cui si 
battono da anni i lavoratori. 

La lunga elisi regionale e 
le difficoltà sorte nella desi¬ 
gnazione del vari componenti 
il Consiglio di amministrazio¬ 
ne avevano bloccato pratica¬ 
mente la legge di iniziativa 
i comunista. Soprattutto 1 so¬ 


cialdemocratici — per non le¬ 
dere gli interessi della FIAT 
— si erano distinti nel boi¬ 
cottaggio alla gestione pubbli¬ 
ca delle autolinee. 

Dopo aver effettuato alcune 
giornate di sciopero, 1 lavo¬ 
ratori aderenti ai sindacati au¬ 
toferrotranvieri della CGIL, 
CISL e UIL, si erano recati 
in corteo al palazzo della Re¬ 
gione ed avevano occupato 1 
locali deU'Auditorium, recla¬ 
mando a gran voce un dibat¬ 
tito con la Giunta regionale. 
Dibattito che c’è stato. Il pre¬ 
sidente Giagu e l’assessore al 
trasporti. Guaita, si sono pre¬ 
sentati nell'aula dell’Aualto¬ 
rtimi per discutere con gli 
scioperanti. Al termine di que¬ 
sto animato Incontro, è stata 
decisa la nomina del Consi¬ 
glio deU’ARST. 


settore, hanno risposto con 
compattezza allo sciopero del¬ 
la categoria per il rinnovo del 
contratto. Le astensioni dal 
lavoro hanno registrato un'al¬ 
tissima percentuale che viene 
calcolata attorno al 95 per 
cento. Numerose sono state le 
assemblee che hanno avuto 
luogo all’interno delle fabbri¬ 
che e nei locali delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Un'affol¬ 
lata assemblea si è tenuta al 
« Fabbricone » una delle 
aziende più rappresentative 
del settore dove ai problemi 
più generali del contratto si 
intrecciano problemi di ri¬ 
strutturazione interna. 

Undicimila tessili in lotta: si 
è mossa con tutto il suo pe¬ 
so una delle grosse categorie 
produttive della provincia 
raggruppata principalmente a 
Valdagno e a Schio. Un’ora 
di sciopero per l’occupazione, 
che al complesso di stato La¬ 
nerossi sono diventate 4 per 
raggiunta di una piattaforma 
aziendale da tempo presen¬ 
tata. 

La « mano dura » dell’ENI 
ha sortito l’effetto di mettere 
in movimento tutto il comples¬ 
so: costituito dagli stabilimen¬ 
ti di Schio, di Piovene Boc¬ 
chette, di Dueville. di Vicenza, 
nonché il Lanerossi di Foggia. 

- La messa in movimento del¬ 
la categoria, significa anche 
assemblee, discussioni, accor¬ 
di per andare verso "elezio¬ 
ne dei Consiglio di fabbrica, 
come strumento coordinatore 
delle lotte e fondamentale per 
l’organizzazione unitaria e di 
potere dei lavoratori. In que¬ 
sto senso è stato raggiunto un 
accordo ■ confederale dei tre 
sindacati per l’elezione del 
consiglio di fabbrica, al La¬ 
nerossi di Schio. 

L’ENI tiene duro soprattut¬ 
to su un punto, quello quali¬ 
ficante della lotta operaia: 
far conoscere i propri piani 
di investimento nel settore. 
Così, mentre pretende di ve¬ 
der considerata una presenza 
dello Stato nel settore tessile 
e quindi una funzione pubblica 
di tale intervento, rifiuta di 
discutere su tale funzione, 
procedendo unilateralmente, 
come i padroni privati, a ri¬ 
strutturazioni aziendali come 
fa a Schio, che comportano 
un serio inasprimento della 
condizione operaia e minaccia¬ 
no l’occupazione. 

I lavoratori del Lanerossi 
sciopereranno 4 ore anche do¬ 
mani e 8 ore venerdì quelli 
del turno di notte Continue¬ 
ranno la prossima settimana 
secondo modalità decise nel¬ 
le assemblee di fabbrica. Og¬ 
gi hanno scioperato un'ora 
anche i lavoratori delle Ter¬ 
me di Recoaro, 


ento in merito allo sviluppo della j • • 

ad essa collegati in quanto forni- Lei CTISI 

ipegnati nella ricerca: 

inione ristretta del Comitato di j metalmeccanici hanno co- 
beapazione statale per un appro- m inciato a interessare nel mo- 

essere portata avanti la vertenza vimento di lotta, con i recenti 

per sensibilizzare tutte le contro- convegni di Firenze e Milano, 

via immediate ad un piano di ^ lavoratori elettrici e nucleari 

a) da parte delle Partecipazioni ^ centri di ricerca e progetta¬ 
rla convocazione urgente all altro z j 0 ne, e questa crescente azio- 

lM: . , .. . , . .. ne unitaria testimonia la volon- 

e che si articolerà in un conti- ^ di superare eventuali debo¬ 
tte le fabbriche a partecipazione j ezze € corporative ». 
rertenza in corso e di avviarla a Le risorse umane e strutturali 
nazionale di 2 ore di sciopero disponibili nei centri di proget- 

ane, in re azione agh svduppi del di ricerca , conven¬ 
ga e dell iniziativa assunta per 2Ìonale 0 nuc ieare, per impian- 

fìcare gli orientamenti del CIPE. ^ € p rov ati » o in fase di svi- 

t deciso 1 invio di un fonogramma ]uppo (Cneili Eneli Cisei i^. 

zzan e. d accordo con le delega- Industria) sono indispensabili 

Jean, 1 invio di un fonogramma per una svolta positiva nel set- 

lede di subordinare le decisioni Queste attività, che rap¬ 

ili esame a un confronto con le presentano momenti diversi e 
categorie interessate. essenziali per un alternativo 

meccanismo produttivo, sono non 
a caso da anni in crisi, sotto 
forma di ristagno delle attività 
• ■ • o grave sottoutilizzazione del 

□ I Salari prodotto. Questa condizione si 

_ è riflessa per anni nella preca¬ 
rietà del rapporto di lavoro so- 
prattutto per i lavoratori del 
ala Cnen e ora anche nella incer- 

_ tozza e instabilità del posto di 

lavoro, come testimoniano la 
■ proposta al Senato del ministro 

Gava e la situazione del centro 

__ di Ispra. 

■HMMaaro La situazione critica delle 

strutture di produzione e ricerca 
. . _ . è sintomatica. Finora le forze 

II SI sono fermati per capitalistiche più reazionarie, 
, „ ili legate agli interessi del capita- 

miniStrO del Lavoro Usino americano, hanno imposto 

nel settore un processo di «mer- 
cantilizzazione» del meccanismo 
— produttivo, imperniato cioè sullo 

P Ar IWriif% 9 vìnn» utilizzo di licenze straniere, sul 

rer i occupazione costo del su iia ef- 

-- fettuazione delle sole ultime fasi 

rii un mnartn del ciclo produttivo, e sull’alto 

ui un rapano costo di «commercializzazione» 

-* del prodotto. In questo contesto 

non c’è posto ovviamente per ri- 
ITamiim«»IM#Ì cerca e progettazione. Il preva- 

l/enunciuil lere di questo meccanismo di 

sviluppo ha determinato, come è 
JA stato messo in evidenza nei 

411 ODGlQI convegni unitari di Sesto San 

r Giovanni e Firenze, una strut- 

* tura industriale fragile e pre¬ 
di I ANIL caria, estremamente debole ed 

*■■■ ^ esposta alle difficoltà eongiun- 

d , gl ■ turali, anche dell’economia di 

| ■■glifi altri paesi, caratterizzata da 

• VwiU una frantumazione dell’apparato 

produttivo, dalla mancanza di 
“ diversificazione e specializzazio¬ 

ne funzionali, oltre che basata 

Dalla nostra redazione ? uUa sfruttamento intensivo del- 

la classe operaia. 

PALERMO, 17. Lo testimoniano i gravi sinto- 
Quaranta operai dipendenti mi ricorrenti di stagnazione pro¬ 
da un impresa appaitatrlce di duttiva e la riduzione dell’occu- 

lavori all’interno del Petrol- nazione nel settore negli ultimi 

chimico Anic di Gela sono ve j P tl anni, 

stati denunciati per occupa Quando i sindacati affronla- 
zione di fabbrica a»i diret- 00 • problemi citati partono 

tore generale dello stabillmen- aoa s°'° ‘paressi diretti 

to. ingegner Mercante. I qua- de * lavoraton impegnati nel 

ranta lavoratori, addetti alla settore, ma anche dagb ìnteres- 

insaccatura del politene, ave- f 1 dc * P aes «- E S5* rilevano in¬ 
vano proclamato uno sclope- ^ a * tl c |] e * ! a P° ,ltica di svilup- 

„ po mdustnale perseguita nel 

r° f corso degli anni sessanta, con 

le trattative per 1 aumento d rafforzamento delle produ- 

delle indennità di presenza jjonj d j beni di consumo e delle 

e di mensa. Ieri matti na gli produzioni di base ad esse col- 

operai sono entrati nel repar- legate» ha danneggiato le «al¬ 
to. effettuando uno sciopero tre produzioni che rivestono un 

bianco, incrociando le brac- j preciso sigmf.cato strategico 
eia. E’ bastato questo per met- | per ogni paese industrializzato ». 
tere ancora una volta in mo ; Inoltre nel chiedere « una nuova 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17. 

Quaranta operai dipendenti 
da un impresa appai tatrlce di 
lavori all’interno del Petrol¬ 
chimico Anic di Gela sono 
stati denunciati per occupa¬ 
zione di fabbrica dal diret¬ 
tore generale dello stabilimen¬ 
to. ingegner Mercante. I qua¬ 
ranta lavoratori, addetti alla 
insaccatura del politene, ave¬ 
vano proclamato uno sciope¬ 
ro in seguito alla rottura del¬ 
le trattative per l'aumento 
delle indennità di presenza 
e di mensa. Ieri mattina gli 
operai sono entrati nel repar¬ 
to. effettuando uno sciopero 
bianco, incrociando le brac¬ 
cia. E’ bastato questo per met¬ 


to il meccanismo repressivo 

L’iniziativa è tanto più gra¬ 
ve In quanto si inserisce in 
una situazione che è già mol¬ 
to tesa per l’ostinato rifiuto 
della direzione Anic a discu¬ 
tere le richieste operale per 
la revisione delle qualifiche 
e per l’ampliamento dell’or¬ 
ganico aziendale. La vertenza 
si trascina da un mese e 
mezzo. Per protestare contro 
l’intransigenza padronale le 
maestranze si rifiutano di ef¬ 
fettuare i massacranti turni 
di straordinari attraverso cui 
l’Amc cerca di evitare l’as¬ 
sunzione di altri mille ope¬ 
rai t attualmente sono meno di 
tremila gli occupali nel Pe¬ 
trolchimico). 

Inammissibile, ma perfetta¬ 
mente in sintonia con la li¬ 
nea Ulisenu, la ritorsione dei¬ 
la direzione: prima ring. Mer¬ 
cante ha sollecitato la poli¬ 
zia, carabinieri e magistratu¬ 
ra ad intervenire nei con¬ 
fronti degli operai, accusan¬ 
doti di— aooanuono del posto 
di lavoro; ed ora viene fatta 
circolare, con evidente scopo 
Intimidatorio, la voce che tut¬ 
to H personale potrebbe es¬ 
sere sospeso e posto sotto Cas¬ 
sa integrazione (il che equi¬ 
varrebbe ad una serrata) dal 
momento che il blocco degli 
straordinari sconvolge i plani 
produttivi deil'Anic. X lavora¬ 
tori hanno respinto minaooe 
e ricatti e continuano la lotta. 


politica dell'energia, dei tra¬ 
sporti e della ricerca ». solle¬ 
vano problemi fondamentali per 
tutta la collettività naz onale 

I sindacati hanno chiesto di 
sospendere le decisioni sui pro¬ 
grammi Enel, CNEN e FF.SS. 
in discussione presso il CIPE e 
di subordinare le decisoni a un 
confronto con le posizioni e le 
rivendicazioni dei sindacati 
stessi. 

I monopoli 

Sul CIPE premono le forze 
capitalistiche più conserva tri a. 
come dimostra ad esempio l'ar¬ 
ticolo del « Corriere della sera » 
del 12 febbraio, firmato Cesare 
Zappuili. articolo che riecheggia 
t'attacco alla « segatura nuclea¬ 
re » effettuato nel 1963. in con¬ 
comitanza della nazionalizzaz o- 
ne dell’energia elettrica, dai 
grossi monopoli elettrici e del¬ 
la socialdemocrazia. L’articolo 
del « Comere », malgrado la 
sua grossolanità, basata sulla 
manipolazione delle informai o- 
ni relative alla situazione ita¬ 
liana e straniera, chiarisce an¬ 
cora una volta le posizioni più 
reazionarie del grande cap.ta- 
lismo monopolistico, legato al¬ 
l’industria americana. 

Vengono aggredite così tutte 
le funzioni degli organi statali 
che non consistano in erogazione 
di fondi. L’attacco alla « stata¬ 
titi nazionale » nel settore ener¬ 
getico («l'elettricità è monopo¬ 
lio dell'Enel ») richiama l'ope¬ 
razione in corso nella Francia 


gollista di « riprivatizzazionc » 
della gestione dell'Electricité de 
France (ivi compresa l’autono¬ 
mia per le tariffe elettriche). 

Viene persino aggredita la 
funzione legislativa del Parla¬ 
mento, che non rispetterebbe le 
direttive del CIPE. Viene così 
teorizzata la « politica », che le 
forze governative sono riuscite 
ad affermare dopo la naziona¬ 
lizzazione dell'energia elettrica, 
intesa a mantenere sul piano 
puramente « tecnico-economico » 
il dibattito e le decisioni su 
problemi fondamentali dell’ener¬ 
gia elettrica e dello sviluppo 
dell’industria elettronucleare. 

E’ chiaro che ora si vuole 
far passare attraverso organi 
del governo come il CIPE, le 
linee di disimpegno e smobili¬ 
tazione della ricerca e sviluppo 
che Gava e Piccoli hanno ten 
tato senza successo di imporre 
al Senato. Peraltro è noto quan¬ 
to caduche siano le decisioni 
del CIPE, soggette all’azione 
dei gruppi di pressione e ai lo¬ 
ro mutevoli equilibri. Infatti 
nel 1966 esso deliberò una ra¬ 
zionalizzazione unificante del 
settore nucleare e nel '68 inve¬ 
ce la « molteplicità delle inizia¬ 
tive industriali nel campo dei 
reattori provati » e l’affidamen¬ 
to al CNEN della ricerca tec¬ 
nologica e dello sviluppo dei 
reattori « avanzati » (il Corrie¬ 
re invece anche su questo dice 
il falso). 

Nel 1971 si propone ancora 
una volta una linea diversa, 
una fuga m avanti, con la par¬ 
tecipazione essenzialmente fi¬ 
nanziaria all’iniziativa per due 
reattori « avanzati », uno fran¬ 
cese e uno tedesco, malgrado 
le notevoli perplessità espres¬ 
se anche in sede comunitaria. 
Questo viene proposto mentre 
l'Enel continua a opporsi a una 
ricerca in appoggio alle cen¬ 
trali elettronucleari « provate *. 
che permetta un parziale e gra¬ 
duale svincolo dalle licenze ame¬ 
ricane per queste centrali, che 
certamente continueranno a es¬ 
sere utilizzate per almeno altri 
quindici o venti anni. 

Gli USA 

Ai lavoratori non interessano 
«astratte* questioni di compe¬ 
tenza. Essi chiedono una nuova 
politica imperniata sul settore 
pubblico dell'economia e in que¬ 
sto ambito l’utilizzazione di tut¬ 
te le risorse umane e struttu¬ 
rali disponibili, un nuovo mec¬ 
canismo produttivo, la conqui¬ 
sta della massima autonomia ri¬ 
spetto al colonialismo tecnolo¬ 
gico USA. la diresa e lo svilup 
po della occupazione, la sele¬ 
zione per il Sud dei tipi di 
insediamenti industriali che crei¬ 
no il più aito numero di posti 
di lavoro. 

Un aspetto rilevante (per com¬ 
prendere l’angolazione reaziona¬ 
ria dalla quale il Corriere del¬ 
la sera muove) è l’attacco che 
nell'articolo si fa ai sindacati 
che operano nel CNEN. Questi 
lavoratori, organizzati essen¬ 
zialmente nel SAN-CGIL. con¬ 
ducono da tempo una dura lot¬ 
ta contro la precarietà del rap¬ 
porto di lavoro, cosa che co¬ 
stituisce. tra l’altro, un atto 
di accusa alla gestione burocra¬ 
tica dell’ente voluta dal mini¬ 
stro dell’industria nella sua at¬ 
tesa di decisioni che pregiudi¬ 
chino l’intervento pubblico nel¬ 
la ricerca. 

D fatto nuovo e politicamente 
rilevante è la saldatura che si 
sviluppa fra i lavoratori nuclea¬ 
ri e i metalmeccanici, che con 
gli eleltrici intendono contrap¬ 
porre alle iniziative del CIPE 
una organica critica, che si tra¬ 
duce in un movimento di lotta 
nel settore tennoelettromecca- 
mco. D Corriere della sera è 
aggiornato su questo ed espri¬ 
me l’inquietudine delle forze 
capitalistiche di fronte all’io- 
calzare che la classe operaia 
daU'autunno in poi ha posto in 
essere sul piano nazionale con 
le lotte per le riforme* 

Giorgio Bernini 


Protesta contro 
la RAI-TV di 
Cgil, Cisl e Uil 

Una protesta alla presiden 
za e aU’amministratore dele¬ 
gato della RAI-TV è stata 
inoltrata dalle segreterie del¬ 
la Federinezzadri, Federcol- 
ti rotori CISL e UIMEC UIL 
per «il modo assolutamente 
insufficiente col quale è sta¬ 
ta data comunicazione nei 
notiziari della radio e della 
televisione della manifesta¬ 
zione contadina della CGIL. 
CISL e UIL», svoltasi a Ro¬ 
ma martedì scorso. 

Nella protesta si sottolinea 
che si tratta di una «vera e 
propria consuetudine » della 
RAI-TV che «discrimina pe 
sante mente tutte le iniziati 
ve e le manifestazioni con¬ 
tadine organizzate dalla CG¬ 
IL, CISL e UIL. mentre si 
assiste ad un vero monopo 
lio della Confagricoltura e 
della Coldiretti nel notiziari 
e nelle trasmissioni specifi 
che de) settore agricolo». 


Oggi il C.D. 
della CGIL 

Il Comitato direttivo della 
CGIL si riunisce domani e do 
podomani. per discutere il se 
guente ordine del giorno: pro¬ 
blemi della politica unitaria al¬ 
la luce delle decisioni di Firen¬ 
ze, relatore Rinaldo Scheda; — 
varie. La riunione avrà inizio 
alle ore 16,30 e proseguirà nel¬ 
la giornata successiva. 
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Le norme fasciste 
nel codice militare 

Cari compagni, 

sono uno studente comu¬ 
nista, attualmente in servi¬ 
zio militare. Qualche giorno 
fa ho letto che un soldato 
è stato arrestato, in base a 
una norma chiaramente fa¬ 
scista e incostituzionale, per 
il possesso o tini di studio 
di alcune riviste di sinistra. 
Il fatto è senza dubbio indi¬ 
ce del clima antidemocrati¬ 
co, repressivo ed autorita¬ 
rio che regna nel nostro Eser¬ 
cito. 

La situazione politica del 
militare è assurda ed in con- 
trasto non solo con ta Costi¬ 
tuzione, ma con le più ele¬ 
mentari norme di vita demo¬ 
cratica. Agli elementi di si¬ 
nistra è negato per sino il 
grado di sergente di comple¬ 
mento, sono tenuti d'occhio 
in modo particolare, non so¬ 
no ammessi nè in uffici ri¬ 
servati, nè in determinati 
corpi (paracadutisti, truppe 
speciali). 

A tutti i militari, indistin¬ 
tamente, è vietata ogni azio¬ 
ne sia pur lontanamente po¬ 
litica, compreso accettare vo¬ 
lantini, assistere a comizi, 
entrare in una « Caso del 
Popolo», in evidente contra¬ 
sto con la Costituzione. Per 
guanto riguarda il delicato 
settore della stampa, sono 
ammessi e venduti in caser¬ 
ma solo fumetti di guerra, 
riviste semi-pornografiche, 
giornali padronali e di destra 
(mentre anche ai carcerati, 
cosa del resto giustissima, è 
permesso ricevere pubblica¬ 
zioni politiche senza limita¬ 
zione). 

Questo clima è chiaramen¬ 
te voluto e mantenuto da co¬ 
loro che hanno interesse ad 
allontanare i giovani da un 
processo di maturazione po¬ 
litica, dal quale sentono mi¬ 
nacciata, con ragione, la lo¬ 
ro posizione di privilegio. 

Il Partito, oltre a far lu¬ 
ce sui casi del Sifar, dei car¬ 
ri armati Leopard, della mol¬ 
tiplicazione dei generali, del¬ 
le commesse militari, deve 
impegnarsi per stroncare que¬ 
ste manovre. Uno dei primi 
provvedimenti potrebbe esse¬ 
re quello di agire per elimi¬ 
nare le norme fasciste dal co¬ 
dice militare, prima di tut¬ 
te quelle sulla stampa e la 
politica. 

La circolazione di idee e 
di scritti politici nell’Eserci¬ 
to avrebbe un immediato ef¬ 
fetto positivo per il livel¬ 
lo politico generale, per la 
maturazione politica dei gio¬ 
vani e quindi per il nostro 
Partito. La lotta contro l’au¬ 
toritarismo nell’Esercito è 
un aspetto della lotta gene¬ 
rale contro le strutture re¬ 
pressive di una società clas¬ 
sista, che ha fatto dell’Eser¬ 
cito una eccellente fabbrica 
di qualunquisti. 

Con i miei migliori salu¬ 
ti e auguri per il vostro la¬ 
voro. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Tra i carrozzoni d.c. 
bisogna metterci 
anche TONFI 

Caro direttore, 

tì vorrei segnalare la singo¬ 
lare situazione che sf verifi¬ 
ca all’Opera Nazionale Pen¬ 
sionati d’Italia (O.N.PI.J. 

Il direttore generale di det-. 
to ente , atro. Antonio Bolet- 
tteri, rientrato fortunosamen¬ 
te da circa un paio di mesi 
nei ranghi del Senato per la 
vacanza di un posto, conser¬ 
va Imperterrito anche la ca¬ 
rica daU’ONPl, con il com¬ 
piacente appoggio dell’inamo¬ 
vibile Presidente dell’ONPI 
stesso (è I’otl Cuzzanitl, in 
carica da oltre 15 anni) e con 
la acquiescenza del Consiglio 
d’amministrazione e del col¬ 
legio dei stridaci. 

Tutto ciò non è in palese 
violazione dell’art. 4 della leg¬ 
ge 31 ottobre 1965 n. 1261? Ta¬ 
le articolo dice: •! dipenden¬ 
ti dello Stato e di altre pub¬ 
bliche Amministrazioni non¬ 
ché i dipendenti degli Enti 
ed Istituti di diritto pubbli¬ 
co sottoposti alla vigilanza 
dello Stato, che siano eletti 
deputati o senatori, sono col¬ 
locati d’ufficio in aspettativa 
per tutta la durata del man¬ 
dato parlamentare». 

Mi sembra che la violazio¬ 
ne del suddetto disposto di 
legge sia evidente: sia per la 
stridente incompatibilità tra 
le due cariche, principio che 
è appunto alla base della leg¬ 
ge sopra citata ed in genere 
di tutte te norme sull’incom¬ 
patibilità parlamentare ; sia 
perchè v’è cumulo di emolu¬ 
menti come senatore e come 
direttore generale, funzione 
quest’ulttma cui corrispon¬ 
dono circa tire 8 milioni lor¬ 
di dì retribuzione annua: sia 
perchè, non potendo avere il 
senatore Antonio Bolettieri il 
dono deU’ubiquità. non gli è 
di certo materialmente possi¬ 
bile assolvere contempora¬ 
neamente i gravosi compiti 
inerenti all’una ed tdl’aìlra 
carica * il che si tradure, ine¬ 
vitabilmente. in un grave dan¬ 
no per l’ONPl. 

Ma tant’è- le stesse forze 
della DC. che portarono, cir¬ 
ca due anni fa, l’aw. Bolet- 
tiert alla carica dì direttore 
generale dell'ONPI in assolu¬ 
to dispreaio delle norme sta¬ 
tuarie che regolano tale no¬ 
mina. si adoprano oggi fur¬ 
bescamente per sostenere, 
senza scrupoli nè pudori, an 
che questo sconcio, torse pen 
sondo che t fatti ed il • buon 
costume • non abbiano ma: 
a cambiare E ciò sebbene il 
ministro del Lavoro non sta 
più, come allora. U malica 
bile senatore Bosco, ma ben 
sì l’accorto e combacino on 
Donat ■ Catttn, strenuo (per 
modo di dne’t difensore dei 
diritti aet lavoratori e della 
giustizia sociale 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


La « società » 
suggerisce di non 
installare il 
« teletax » 

Cara Unità. 

sono un operaio della SIP 
e vorrei parlare del modo co¬ 
me t dirigenti dell’azienda 
SIP preparano il futuro ope¬ 
raio. Sono andato a Roma a 
fare un corso di specializza¬ 
zione in telefonia per tre 
mesi. Il corso mi si presen¬ 
tava come quello di una ca¬ 
serma, dove gli istruttori fa¬ 
cevano da capitani di un eser¬ 
cito e impartivano certe re¬ 
gole che venivano da molto 
in alio. Una specie di lavag¬ 
gio del cervello. 

Tutte le ore e tutti i giorni, 

r er tutta la durata del corso, 
nostri condottieri non face¬ 
vano altro che infilarci nella 
zucca: « Ragazzi, se ci tene¬ 
te al posto, portate rispet¬ 
to a chi è più in alto di voi, 
anche se vi sembra di aver 
ragione; wl conviene star zitti. 
Fate bene il vostro lavoro, e 
quando vi presentate nelle ca¬ 
se degli utenti, cercate di met¬ 
tere piti accessori che potete; 
così si arricchisce la società 
e nello stesso tempo state 
bene anche voi ». 

Noi a reclute » dovevamo ob¬ 
bedire agli ordini, niente di¬ 
scussioni politiche • sindacali, 
altrimenti, non in guardina, 
ma espulsi dal corso. 

Oggi mt trovo ad operare 
nel settore telefonico assie¬ 
me ad un altro compagno più 
anziano di me. Con dei buoni 
di lavoro mi presento davan¬ 
ti agli utenti per la esecu¬ 
zione del lavoro. In moltissi¬ 
mi buoni che mi passano per 
le mani c’è scritto di instal¬ 
lare a prese », non a teletax ». 
Il a teletax » è un contatore 
dove l'utente può vedere im¬ 
mediatamente gli scatti urba¬ 
ni, e interurbani a seconda 
della durata della conversa¬ 
zione. Sarebbe perciò un con¬ 
trollo net confronti della so¬ 
cietà che può risultare a svan¬ 
taggio della società stessa. 

Vorrei fare a tutti i col- 
leghi lavoratori un breve ap¬ 
pello: stiamo attenti a non 
fare la politica del padrone, 
di non ingannare i nostri com¬ 
pagni lavoratori; dobbiamo 
noi tutti batterci, lottando og¬ 
gi, subito per la costruzione 
di una società nuova. Una so¬ 
cietà in cui siano riconosciu¬ 
te, potenziate, esaltate tutte 
le libertà che l’uomo si è 
conquistato, tranne una: quel¬ 
la di sfruttare i propri si¬ 
mili. _ 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Un angolano 
all’Università 
di Mosca 

Cari compagni, 
con la presente vi chiedo di 
pubblicare il mio indirizzo 
perchè voglio trpvare compa¬ 
gni con cui corrispondere in 
francese o in russo. Sono un 
giovane angolano studente del¬ 
la facoltà di medicina della 
Università di Mosca e sono 
membro del comitato esecuti¬ 
vo dell’Unione degli studenti 
angolani, una delle forze del 
movimento popolare per la li¬ 
berazione dell’Angola (MPLA) 
di cui voi conoscerete certa¬ 
mente l’attività. Io vorrei cor¬ 
rispondere allo scopo di scam¬ 
biare i punti di vista sul mon¬ 
do attuale. 

Grazie per la pubblicazione. 
Ecco il mio nome ed indiriz¬ 
zo: 

EMMANUEL L. BORDEAUX 
Av. Lenin 113, 42 quartier 
bloc 7 - kv. 157 
Moskva B 198 (URSS) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni <U 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il qual* 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti, sia delle osserva* 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Leone COSTANTINI, Mila¬ 
no; Pietro B-, Udi ne; Giaco¬ 
mo BORO H ETTI, Milano 
(« Ho appena letto sul nostro 
giornale la ennesima notizia 
sui fatti incredibili che succe¬ 
dono continuamente nei ”pH” 
istituti per bambini. Non zi 
può stroncare una buona vol¬ 
ta questo immondo crimi¬ 
ne?»); Achille BERARDI, Ca» 
sai borsetti; Antonio MURA¬ 
GLI, Bologna: Luigi SIVIE- 
RO, Portotolle; Angelo BU- 
GIN, reietto (« Allego lire 
2.000 per uno più povero di 
me »); Antonio CANELLI, To¬ 
rino; Giuseppe ROSSI di Ge¬ 
nova e C.C. di Nuoro (che 
denunciano il ritardo nella 
concessione dell’assegno agli 
ez combattenti del T5-T8); un 
tettoie (lettera firmata), Sa¬ 
lerno (che denuncia la discri¬ 
minazione compiuta nei con¬ 
fronti di ragionieri, educatori, 
assistenti sociali, insegnanti 
ecc., che lavorano negli istitu¬ 
ti di prevenzione e di pena al 
quali non è stata concessa la 
«indennità di istituto»); Ni¬ 
cola NARDUCCI; Giovanni 
CALLEGARI, Riccò del Gol¬ 
fo; C. VILLA, Milano; E. F., 
Correggio E.; PJS., Milano; 
M.G. FAVERO, Treviso; Mar¬ 
co BANCHIERI, Modena 
(perchè non ci hai mandato 
t indirizzo? Comunque, ecco 
in breve la risposta: i nostri 
rapporti con quel partito so¬ 
no ottimi, anche se non è ar¬ 
rivato il messaggio); Piero 
MOTI A, Savona; Primo GRA¬ 
ZIOSI. Bicocca-Novara; Gen¬ 
naro MELI. Prato. 


Scnvrlf Ifilrrr nrrvi, indican¬ 
do con cbittTni nome, cognome 
r Indiric/n Od decider» che in 
calce non compaia il proprio no* 
me ce in precni Le lettere non 
firmate n «iglalr. o con firma Il¬ 
leggibile <i che rrrano la Mila indi¬ 
cazione • l!n groppo di... • non 
vengono pubblicate. 
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eri, malati, medici e studenti mettono sotto accusa strutture e sistemi vergognosi 


Al l'Università 


IL DRAMMA DEGLI OSPEDALI A ROMA 


MESI IN CORRIDOIO PER UNA APPENDICITE 

i / 

Si va sviluppando un ampio movimento di lotta per trasformare radicalmente l'assistenza ospedaliera - « Basta con i malati nei gabinetti e con le stanze a paga¬ 
mento » - Mancano sempre 12 mila posti-letto • Volevano lasciare all'Immobiliare Generale un terreno per un nuovo ospedale - Le responsabilità del centro-sinistra 


L'esplorazione nel Mare delle piogge 


Il Lunochod scopre 
grandi crateri che 
sembrano invisibili 


Nostro servizio 

MOSCA. 17. 

Dopo aver scalato un pendio di conio metri, il « Lunakhod » ha 
improvvisamente scoperto un cratere diverso da tutti Quelli incon¬ 
trati lungo l'itinerario lunare. Sono già tre mesi che il robot sovietico 
svolge ricerche sulla Luna. Attualmente, esso lavora in base al 
programma del quarto giorno lunare. 

Gli scienziati hanno accertato che il diametro del cratere luna¬ 
re varia da 500 a 800 metri. Questa formazione si può individuare 
facilmente dalle fotografie scattate da orbite lunari. Inoltre, sulle 
fotografie panoramiche è visibile la piattaforma di discesa di 
« Luna-17 *. che si trova a una distanza di un chilometro e mezzo. 

Il cratere è stato scoperto al termine della precedente seduta 
di collegamento. I dirigenti dell’esperimento accogliendo le richieste 
degli scienziati, hanno permesso di scattare in via preliminare una 
panoramica di questa interessantissima formazione. 

Naturalmente una cosa del genere non è prevista da nessun pro¬ 
gramma. Ma alcune ore di attesa hanno permesso di ottenere una 
panoramica unica di tutto il cratere da un estremo all’altro. 

Una breve analisi delle panoramiche ottenute ha convinto gli 
scienziati di trovarsi di fronte a qualcosa che non si era mai vista 
durante il lungo esperimento del Mare delle Piogge. Il nuovo cratere 
è risultato « invisibile », nonostante che la sua profondità superasse 
di parecchio quella dei crateri visti in precedenza. Il nuovo cratere 
possiede un asse straordinariamente declive, la cui pendenza, pur non 
superando i 5-6 gradi è difficile da scalare. 

All’apparenza sembra un pendio insignificante, visibile con i te¬ 
lescopi terrestri o con le telecamere dei satelliti lunari, ma in realtà 
esso è « scavato » da numerose buche profonde e di formazione 
relativamente recente. Guardando dall'alto tali ostacoli, sono masche¬ 
rati dai riflessi dei raggi del Sole. Solo alla superficie lunare è possi¬ 
bile rendersi conto delle difficoltà di tali itinerari. Ciò costituisce 
una delle più interessanti sorprese della Luna, che ha spinto gli 
scienziati a rivedere le proprie precedenti concezioni a riguardo 
del carattere del rilievo del nostro satellite. 

«Lunakhod» prosegue il suo lavoro. 



Sbarrata 

» > 

la clinica 
pediatrica 

Una gravissima decisione del direttore, prof. Co- 
larizi — In sciopero da ieri e sino a sabato tutti 
i medici deirUniversità 


Ecco una incredibile immagine scattata nelle corsie di un ospedale romano: gli ammalati sono ammucchiati nei corridoi, nei ga¬ 
binetti e in ogni angolo libero. La situazione è ormai drammatica e quasi ovunque al limite della funzionalità e del caos 


La prima clinica pediatrica 
dell’Università è da ieri sbar¬ 
rata. I piccoli pazienti sono 
stati trasferiti nella II clinica 
e in altri ospedali; alcuni so¬ 
no stati dimessi e rimandati 
a casa. Non vengono accetta¬ 
ti nuovi ricoveri. La gravissi¬ 
ma decisione è stata presa dal 
direttore della clinica, profes¬ 
sor Arrigo Colarizi, in seguito 
allo sciopero delle infermiere 
professionali della CRI che vi 
prestano servizio. La lotta è 
portata avanti dalla sola UIL, 
non condividendone l’estrema 
durezza, che si ritorce contro 
i bambini e i loro genitori, i 
sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL e alla CISL. 

Le infermiere chiedono il 
rispetto del contratto firmato 
mesi orsono. Lo sciopero, ini¬ 
ziato unitariamente il 2 feb¬ 
braio scorso, è stato sospeso 
da CGIL e CISL quando il 
ministro della Sanità. Mariot- 
ti, ha sciolto la presidenza 
della CRI. A questo punto i 
due sindacati hanno visto la 
possibilità di riprendere seria¬ 
mente e proficuamente le trat¬ 
tative. Invece la UIL ha con¬ 
fermato la lotta ad oltranza. 
A parte ciò. rimane l’assurda 
decisione del prof. Colarizi, 
che ha anche denunciato le 
infermiere alla magistratura a 
che è arrivato a chiedere l’in¬ 
tervento della polizia per «pro¬ 
teggerci dalle manifestazioni 
dei genitori dei bambini re¬ 
spinti ». 

Contemporaneamente da ie¬ 
ri e sino a sabato prossimo 
compreso sono in sciopero tutti 


i medici dell’Università, circa 
duemila tra assistenti ordina¬ 
ri. volontari e medici interni. 
I motivi riguardano i compen¬ 
si fìssi mutualistici, che sono 
stati tolti ai medici universi¬ 
tari come agli ospedalieri. 
Questi ultimi, però, hanno 
avuto un aumento di stipen¬ 
dio. Cosi è necessario un de¬ 
creto legge che porti gli sti¬ 
pendi degli « universitari » al¬ 
la pari di quelli degli « ospe¬ 
dalieri »: e che. contempora¬ 
neamente, riesca ad assicura¬ 
re un minimo anche ai « vo¬ 
lontari ». che qualcosa pren¬ 
devano dai compensi fissi. Im¬ 
portante, in ogni caso, è che 
i baroni non tornino ad esse¬ 
re padroni di amministrare 
questi compensi, con tutte le 
conseguenze negative e ricat¬ 
tatorie che ciò comporta. La 
somma deve essere divisa «ad 
personam » direttamente dal¬ 
l’Università. 

Se entro sabato le trattative 
tra ministero e sindacati me¬ 
dici non approderanno ad un 
accordo, i sanitari inaspriran¬ 
no la lotta con il blocco del¬ 
le accettazioni esterne che 
concernono tra l’altro i setto¬ 
ri dell'ostetricia, di pediatrìa, 
di otorinolaringoiatria, di pron¬ 
to soccorso. Naturalmente gli 
unici che ne pagano, e ne pa* 
gheranno. le conseguenze sono 
gli ammalati: per questo è 
opportuno che il ministero ri¬ 
solva al più presto la situa¬ 
zione. 


Questa volta non c'è stata la tragedia. Questa volta nessun medico, stravolto da turni di guar¬ 
dia di 48 ore, ha dimenticato una pinza nello stomaco di un paziente; nessun malato morente è 
stato respinto da un ospedale romano, mandato in giro per tutta la città alla ricerca di un posto 

letto. Questa volta il caos degli ospedali è esploso perché gli infermieri, i portantini, i tecnici, 
gli studenti, hanno deciso di dire basta ad una tale assistenza, hanno deciso di battersi perché 
tutto cambi, perché scompaiano i letti nei corridoi e nei gabinetti, perché vengano abolite le 

stanze a pagamento feudo dei 1 . „ ’_ 


E' il vicequestore addetto all'ateneo romano 

SOnO ACCUSA POLIZIOTTO 
TOLLERANTE CON I FASCISTI 

L’inchiesta è stata aperta dalla pretura - Ha lasciato 
mano libera alle squadracce - Omissione di atti 



Sotto accusa il vice questore che comanda la 
polizia all'interno dell’ateneo romano: la pretura 
ha aperto d’ufficio un procedimento penale con¬ 
tro di lui per aver tollerato le violenze teppistiche 
dei fascisti e le continue apologie del passato re¬ 
gime. Il funzionario di polizia per ora è indiziato 
del reato di omissione d’atti d’ufficio ed è stato 
invitato a nominarsi un difensore. 

L'inchiesta giudiziaria è nata da alcune notizie 
riportate da quotidiani e da un servizio di un 
settimanale che aveva documentato le continue 
violazioni di legge commesse afi'interno dell'uni¬ 
versità dagli organi di polizia, troppo tollerante 
di fronte ad episodi di squadrismo Questa ia 
notizia che si va ad aggiungere a quelle di due 
denunce fatte dai rappresentanti dei partiti e 
dalle organizzazioni democratiche contro altri due 
commissari. Ma c'é un retroscena che de. e 
essere denunciato. L'istruttoria era stata aperta 
dal pretore Riccardo Morra della IV sezione, il 


quale aveva, come è suo diritto - dovere, iniziato 
l’azione penale non appena avuta notizia del com¬ 
portamento del funzionano, comportamento che 
può configurare un preciso reato. Il fascicolo era 
stato anche iscritto nel registro generale. 

Ieri mattina quando il pretore capo Romano 
ha avuto tra le mani il procedimento, che gli era 
stato inviato per ì soli fin amministrativi. Io 
ha tolto al doti. Morra e I ha assegnato ad un 
altro pretore. Qui evidentemente non si tratta 
di questo o di quel magistrato su cui discutere: 
è il metodo che deve essere denunciato. I magi¬ 
strati democratici hanno piu volte rivendicato il 
diritto ad aprire i procedimenti e a condurre le 
istruttorie senza interferenza da parte del pre¬ 
tore capo Le storture che si verificano con il 
sistema dell'assegnazione dei processi fatta dal 
capo dell'ufficio sono palesi: il magistrato viene 
scelto a misura del procedimento con l'emargi¬ 
nazione dei pretori « scomodi ». 


Drammatico episodio a Palermo 


Baraccati occupano case 
ma la polizia li caccia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17. 

Otto famiglie con ventidue 
bambini, tutti m tenera feta 
che vivono in misere baracche 
fatte di tavole e cartone alla 
periferia di Palermo, per sfug 
gire al freddo e alla pioggia 
hanno occupalo le nuove case 
popolari di via Villa Grazia 
ma la loro gioia per aver tro¬ 
vato un tetto sicuro, dove pro¬ 
teggere 1 bambini, è durata po¬ 


co: è arrivata la polizia che 
ha sbattuto tutti fuori. 

Otto famiglie di contadini 
poveri, di braccianti, manova¬ 
li che insieme a tante altre 
sono costrette a vivere nei tu¬ 
guri, tanto fuori dalla civiltà. 
In preda alla disperazione, con 
I bambini piccoli che piango¬ 
no per il freddo, non hanno 
saputo resistere oltre, proprio 
alle spalle del loro miseri tu. 
gurl c’erano quelle case nuo- 
ve, non assegnate, vuote da 


tempo 

Sono state le donne e 1 bam¬ 
bini a trasportare le misere 
masserizie. 

Ma è arrivata la polizia con 
cellulari e manganelli e fatta 
Irruzione negli otto apparta¬ 
menti, ancor prima che que¬ 
sta povera gente si rendesse 
conto di cosa stesse accaden¬ 
do, nanno preso quel po’ di ro¬ 
ba che le donne avevano por¬ 
tato Ib e l’hanno buttata In 
mezzo alla strada. 


baroni e di primari, perché 
insomma l’assistenza sanitaria 
compia un enorme salto di 
qualità. E' una lotta autentica¬ 
mente nuova, che investe ormai 
tutti i nosocomi romani, che si 
estende, giorno dopo giorno, da 
reparto a reparto. Assemblee 
permanenti, cortei, manifesta¬ 
zioni si susseguono quotidiana¬ 
mente: e ad esse, accanto al 
lavoratori, prendono parte gli 
stessi malati, i loro parenti, al¬ 
cuni media, molti studenti di 
medicina. Per sabato prossimo, 
tra l’altro, è stata fissata una 
riunione dei direttivi dei tre 
sindacati di categoria. 

La situazione è giunta vera¬ 
mente al limite di drammaticità. 
Mancano migliaia e migliaia di 
posti-letto. Le direzioni sanitarie 
si aiutano come possono: ospe¬ 
dali come il San Giovanni, co¬ 
struiti per ospitare poco più di 
mille malati, ne ricoverano an¬ 
che mille e settecento. I Ietti 
sono sistemati dappertutto: ne¬ 
gli sgabuzzini, nei corridoi, nei 
sottoscala, accanto ai portoni, 
persino nei gabinetti. Ieri, negli 
otto ospedali del Pio Istituto, 
c’erano esattamente 832 malati 
« in soprannumero ». Ecco il 
quadro esatto (tra parentesi i 
posti base di ogni ospedale): Po¬ 
liclinico. 860 ricoverati (700 po¬ 
sti-base): San Giovanni. 1662 
(1297): Santo Spirito, 628 (494); 
San Camallo. 2497 (2397): San 
Giacomo. 334 (317): S. Eugenio 
540 (500): San Filippo. 855 (840); 
S. Andrea. 61 (60). 

Letti e malati 
in soprannumero 

Ieri, ci è stato spiegato, era 
una giornata « buona » perchè 
spesso, spessissimo, i letti « in 
soprannumero > raggiungono ci¬ 
fre ben più alte. « Basta con i 
letti nei cessi ». diceva, cosi e 
giustamente, uno dei tanti car¬ 
telli che issavano i lavoratori 
del Policlinico durante il loro 
corteo interno Tutto quello die 
la presidenza e la maggioranza 
di centro-sinistra degli OO.RR. 
hanno saputo fare m tre anni 
di potere sono state chiacchie¬ 
re, promesse mai mantenute. 
Valga per tutti l'esempio del fu 
turo ospedale di Pietralata: so¬ 
no anni che se ne parla: anni 
fa ne fu anche approvato il pro¬ 
getto ma. or è qualche mese, i 
dirigenti del Pio Istituto hanno 
tentato il colpo grosso. « E’ inu¬ 
tile costruire in quel posto — 
hanno detto — è meglio realiz¬ 
zare un'unità ospedaliera a Tot 
San Giovanni, su terreno dj 
nostra proprietà » Questo per 
fare un grosso favore all Immo 
biliare, proprietaria del terreno 
di Pietralata. per permetterle 
una grossa speculazione Solo la 
pronta reazione dei partiti di si¬ 
nistra e dell'opinione pubblica 
li ha costretti a desistere: il 
terreno verrà espropriato, forse 
nei prossimi mesi inizieranno i 
lavori 

Il nuoto complesso, quando 
sarà completato (tre. quattro 
anni?), potrà ospitare mille de¬ 
genti: una goccia nel mare, se 
si pensa che mancano a Roma 
12.000 posti-letti. A questa si¬ 
tuazione si lega la richiesta dei 
lavoratori di abolire le camere 
a pagamento, che esistono solo 
perchè rappresentano una rendi¬ 
ta parassitarla a favore dai ba¬ 


roni. Ceri», non basterebbero 
anch’esse per risolvere il caos, 
ma, per esemplo,- al -Policlinico, 
potrebbero essere guadagnati al¬ 
tri 150 « letti ». 

Ma le deficienze sono anche 
altre, e tutte gravissime. La 
scarsità di personale, per esem¬ 
pio: medici, tecnici, infermieri, 
portantini sono pochissimi già 
rispetto al numero normale dei 
malati, ai cosiddetti posti-base. 
Un esempio per tutti: al San 
Giacomo, dove l’organico preve¬ 
de tredici tecnici di radiologia, 
in realtà ce ne sono soltanto tre. 
E questo significa, non solo in 
questo ospedale ma anche negli 
altri, die un ricoverato deve at¬ 
tendere dieci giorni e più per 
essere sottoposto ad una lastra, 
per essere operato. E’ stato fat¬ 
to anche un calcolo statistico 
della degenza media: un mese. 
U che vuol dire che un pazien¬ 
te. per farsi asportare l’appen¬ 
dicite, deve passare trenta gior¬ 
ni in ospedale (ne basterebbero 
quattro, cinque). 

Ma questo dato statistico, in 
questi ultimi tempi, è superato 
abbondantemente dalla realtà; 
da un mese sono ferme le sale 
operatorie per uno sciopero de¬ 
gli anestesisti. La settimana 
scorsa i degenti del San Gio¬ 
vanni hanno bloccato, per tre 
volte, via Amba Aradam. « Vo¬ 
gliamo essere operati ». diceva¬ 
no i cartelli. C’era gente bloc¬ 
cata in corsia da due, tre mesi; 
c'erano anche i malati di uro¬ 
logia, che pagavano pure le 
conseguenze di un'assurda ed 
inconcepibile bega tra primari. 
E poi ecco ì problemi delle at¬ 
trezzature (spesso mancanti o. 
se ci sono, magari chiuse m de¬ 
positi per mancanza dj spazio), 
del vitto (insufficiente e sca¬ 
dente; altro che diete), de* de¬ 
genti subappaltati alle cliniche 
private. E la sporcizia nei corri¬ 
doi, nei cortili, nei magazzini. 
E cosi via. 


Favorite le 
cliniche private 


lnsomma una situazione terri¬ 
bile che nofl può non favorire 
le cliniche private (sono oltre 
120 a Roma, con diecimila po 
sti letto) e le cui responsabilità 
maggiori ricadono sulla presi¬ 
denza e sulla maggioranza di 
centro-sinistra del Consiglio di 
ammiri tsirazoine degli OO.RR. 
I dipendenti, i malati, i medici 
e gli studenti stanno appunto 
lottando perchè questo stato di 
cose cambi, perchè aU'aUuale 
Consiglio ne subentri uno nuovo 
eletto, come prescrive la legge, 
dalla Regione e naturalmente 
più efficiente. « Toccherà alla 
Regione e alle forze politiche 
democratiche in essa rappresen¬ 
tate tentare di mettere fine al 
regime di anarchia ben orga¬ 
nizzato che vige negli «^spedali 
— ha dichiarato il compagno 
Ferrara, capogruppo del PCI 
alla Regione — non si tratta solo 
di scandali, di efficienza e di 
riammodernamento. E' tutta una 
politica ospedaliera che oggi 
torna sotto accusa e che la Re¬ 
gione non solo non potrà aval¬ 
lare. ma dovrà rovesciare radi¬ 
calmente... ». Ficco: i lavoratori 
e il sindacato della CGILospe- 
dalieri chiedono una politica 
nuova: non più quella del sot¬ 
togoverno c dell'intrallazzo. ma 
una politica die abbia al centro 
soltanto i malati e le loro ne¬ 
cessità. 


Sette anni per processarli e ora sta per scattare la prescrizione 

Forse non saranno condannati 
i carabinieri che torturavano 

Le manovre dilatorie - L’atteggiamento del tribunale - La grave situazione denunciata dalla parte ci¬ 
vile - Due interrogazioni comuniste in Parlamento • I militari sono ancora in servizio - Altre deposizioni 



CI sono voluti sette anni parte c'è già un troppo bene- 

per portare in aula, davanti volo atteggiamento nei conirou¬ 
nd un tribunale, i carabinia- tl dei carabinieri Imputati, | 

ri di Bergamo accusati di aver quali, come è noto, sono sta- 

seviziato 27 persone per far tl reintegrati tutti in servizio, 

confessare loro rapine mal nonostante siano accusati di 

commesse. gravissimi reati ». Su questi 

Siamo arrivati cosi al limi- due aspetti, la prescrizione e 

te della prescrizione: fatti 1 la reintegrazione in servizio, 

conti dopo settembre i reati il compagno on. Assante ha 

saranno cancellati come con presentato due interrogazioni 

un colpo di spugna e I ca- in Parlamento, 

rablnleri-torturatori non pa- Nella prima si chiede se 
gheranno. il ministro di Grazia e GIU¬ 
DI fronte a questa situa- stizia e quello della difesa 

zione la difesa ha cercato di condividano la reintegrazione 

dilungare la discussione ri- jj* servizio dei carabinieri, te¬ 
mane! andò alcune richieste nendo presente che questi pos- 

istruttorie e sollevando alcu- sono cosi svolgere mansioni 

ne eccezioni. E fin qui tutto relative al mantenimento del- 

è comprensibile: In fondo gli l'ordine pubblico, mentre oon- 

awocati devono cercare di 11- tro di loro è in piedi una 

m)tare il danno al loro assi- accusa così grave. Nella In¬ 
stiti. Quello che francamente terrogazione si chiede anche 

sconcerta è Invece Patteggia- quali provvedimenti si voglio- 

mento del tribunale che di no adottare perchè in attesa 

fronte a questa situazione e della sentenza venga interdet- 

con il pericolo Incombente ta agli imputati ogni attività 

della prescrizione, ha fissato che comunque possa interfe- 

solo due udienze alla setti- tire nella vita privata e pub- 

mana e non si è posto mi- blica del cittadino. Nella se- 

nimamente il problema di ac- conda interrogazione il com- 

celerare la discussione. pagno Assante chiede aa II 

Questa situazione è stata de- ministro Reale non intenda 

nlinciata con forza dai rap- intervenire per far» ac- 

presentanti di parte civile, le- certare a chi vada fatta ri¬ 
ti mattina, quando si è trat- salire la responsabilità del Imi¬ 
tato di rinviare alla prossima go iter del processo eh» por- 

udienza (mercoledì prossimo, torà presto alla prese ri stono 

visto che martedì è Carne va- dei reati, 

le e non si discuteranno i Per „ rudlen2a è ^ 
processi) la presentazione, da riservata ali-ascolto Si ai 

parte della difesa del cara- tS7d ? accu^ 

blnleri, di alcune Istanze, co- 1 a accusa. 

.■ nnunc,a - Paolo Gambetta 


Dà fuoco a una bibbia 
rattentatore del papa 

MANTLA, 17. — Il tribunale di Manila dinanzi al quale 
viene processato II pittore boliviano Benjamin Mendoza, accu¬ 
sato di aver tentato di pugnalare Paolo VI, ha oggi respinto 
l'istanza della difesa di ritenere • non valide » le imputa¬ 
zioni. La difesa aveva sostenuto infatti che il procuratore 
non era riuscito e dimostrare l'intenzione di Mendoza di ucci¬ 
dere il Papa. Subito dopo l'udienza, Benfamin Mendoza, uscen¬ 
do nel cortile del tribunale, ha tirato fuori dalla tasca della 
giacca una bibbia e — davanti ai giornalisti — vi ha appic¬ 
cate Il fuoco (nella foto) «Questo libro non he elcun senso, 
alcun significato per il popolo » ha spiegato II pittore boli¬ 
viano a chi gli chiedeva la ragione di quel suo gesto. Poi 
Mendoza è salito su un'auto della polizia che lo ha riportato 
In carcere. 


ad un tribunale, i carabinie¬ 
ri di Bergamo accusati di aver 
seviziato 27 persone per far 
confessare loro rapine mal 
commesse. 

Siamo arrivati cosi al limi¬ 
te della prescrizione: fatti 1 
conti dopo settembre i reati 
saranno cancellati come con 
un colpo di spugna e I ca¬ 
rabinieri-torturatori non pa¬ 
gheranno. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione la difesa ha cercato di 
dilungare la discussione ri¬ 
mandando alcune richieste 
istruttorie e sollevando alcu¬ 
ne eccezioni. E fin qui tutto 
è comprensibile: In fondo gli 
avvocati devono cercare di li¬ 
mitare il danno al loro assi¬ 
stiti. Quello che francamente 
sconcerta è Invece Patteggia¬ 
mento del tribunale che di 
fronte a questa situazione e 
con il pericolo Incombente 
della prescrizione, ha fissato 
solo due udienze alla setti¬ 
mana e non si è posto mi¬ 
nimamente il problema di ac¬ 
celerare la discussione. 

Questa situazione è stata de¬ 
nunciata con forza dai rap¬ 
presentanti di parte civile. Ie¬ 
ri mattina, quando si è trat¬ 
tato di rinviare alla prossima 
udienza (mercoledì prossimo, 
visto che martedì è Carneva¬ 
le e non si discuteranno i 
processi) la presentazione, da 
parte della difesa dei cara¬ 
binieri. di alcune istanze, co¬ 
si come era stato annuncia¬ 
to nel giorni scorsi. 

L'avvocato Tarsltano ha deb 
to tra l’altro: « A questo pun¬ 
to è quasi sicuro che il proces¬ 
so non arriverà In Cassazio¬ 
ne perchè i reati saranno pre¬ 
scritti. Cosi questi galantuo¬ 
mini (rivolto al carabinieri) 
continueranno a prestare il 
loro servizio nell’arma c ner 
quello che hanno fatto non 
saranno puniti. Ognuno, di 
fronte alla gravità di una si¬ 
mile evenienza, deve assumer¬ 
si le proprie responsabilità: 
l’accusa che ha Impiegato tan¬ 
to tempo per istruire il proces¬ 
so, la difesa che mette in 
atto manovre dilatorie e an¬ 
che il tribunale». 

La dura accusa della parte 
civile ha scatenato la reazio¬ 
ne degli imputati, alcuni dei 
quali si sono messi a piange¬ 
re (almeno cosi è sembrato); 
del PM II quale ha afferma¬ 
to che fino a quando non 
c'è la sentenza gli Imputati 
devono assumersi innocenti; 
e dello stesso presidente rez¬ 
zi. Il quale ha detto «"he fi 
tribunale non ha colpa di 
questa lentezza 

E' troppo facile e anche 
troppo comodo. Ha detto un 
altro de! rappresentanti di 

S arte civile, l’on. Franco Lu- 
ertl: « Qui 11 problema 6 
grave e non può essere ri¬ 
solto cosi: ognuno deve fare 
quanto è in suo potere par 
accelerare il processo. D'altra 


Salvali quattro 
alpinisti 
che scalavano 
il Monte Bianco 

AOSTA, 17, 

Quattro alpinisti che ten¬ 
tavano |’« integrale » inver¬ 
nale del Monte Bianco, lun¬ 
go la parete sud dell'Aiguille 
Moire, sono stati salvati da 
un elicottero francese dopo 
essere rimasti per otto gior¬ 
ni Incordati in parete, stre¬ 
mati e ormai alla fine delle 
forre. 

SI fratta di Alessandro Go¬ 
gna, Bruno Allemand, Gian¬ 
ni Calcagno e Guido Mar¬ 
chetto che ora sono stati tra¬ 
sportati a Courmayeur. Tutti 
e quattro appaiono provati, 
ma le loro condizioni di sa¬ 
lute sono, nel complesso, 
buone. L'allarme era stato 
dato l'altro giorno. Starnano, 
un elicottero della gendar- 
merla francese è riuscite a 
prendere a bordo, con Bue 
viaggi successivi, gli alpinisti 
Italiani in pericola. 
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Anche ieri giornata di protesta contro il fascismo e l’imperialismo 


V Unità / giovedì 18 febbraio 1971 

Chiesta dal gruppo comunista al Consiglio regionale 


I GIOVANI NELL’UNIVERSITÀ: 

«No all’aggressione USA al Laos» nuova delle partecipazioni statali 



Il compagno Ciofi Indica su quali basi dovrebbe svolgersi l'intervento pubblico 
Riequilibrare il territorio regionale mediante l'istituzione del grande asse infra¬ 
strutturale Civitavecchia - Viterbo - Orte-Rieti — Il problema di Roma - Capitale 


Al Consiglio regionale si è 
aperto ieri sera il dibattito sul 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali nello sviluppo economico 
della regione. SuH’argomento il 
gruppo comunista aveva pre¬ 
sentato alcuni mesi fa una mo 


zione dove, fra 1'altro. si chie¬ 
deva la convocazione di una 
conferenza regionale. Nella se¬ 
duta di ieri sera la giunta ha 
fatto esporre all’assessore Di 
Tillo una relazione dove 1 prin¬ 
cipali problemi sollevati dalla 






Chiamali dal preside dell'Istituto 

Agenti nei corridoi 
del «Duca d’Aosta» 

Pesante clima di intimidazione — Impedi¬ 
to agli studenti di riunirsi in assemblea 


Pesante clima dt intimidazioni e di repressione al « Duca 
D’Aosta », l’istituto professionale di via Taranto, dove il preside 
ha chiamato piu volte, nei giorni scorsi, la polizia per impedire 
agli studenti di riunirsi. Il preside ha fatto trovare l’istituto ad¬ 
dirittura abarrato dalla polizia a ragazzi del turno pomeridiano 
che non sono potuti entrare m aula. Il grave episodio è avvenuto 
martedì 9; nella mattinata gli alunni avevano tenuto una as¬ 
semblea di protesta contro i gravi fatti di Catanzaro c il fascismo 
Il preside, dopo aver tentato invano di proibire l’assemblea, nel 
pomeriggio chiamò la polizia Dopo due giorni di sciopero gli 
studenti, quando sono ritornati a scuola, hanno trovato nel cor¬ 
ridoi numerosi agenti Inoltre provvedimenti disciplinari sono sta¬ 
ti presi o sono stati minacciati contro i giovani che hanno orga¬ 
nizzato l’assemblea antifascista. Sostenuto anche da un gruppo 
di insegnanti il preside avrebbe anche a consigliato » alcuni geni¬ 
tori di ritirare i loro Agli dalla scuola. L’episodio è gravissimo e 
intollerabile. Vogliamo sperare che il ministero apra un’inchiesta 
Il sindacato provinciale della scuola-CGIL e il SIR-CGIL hanno 
indetto per domani lo sciopero dei docenti e dei ricercatori del¬ 
l’istituto di Chimica. Lo sciopero è stato proclamato a causa dei 
grave atteggiamento delle autorità accademiche contro gli stu¬ 
denti e le forze democratiche dell’istituto Una assemblea è stata 
indetta alle 10 nell’aula magna di Chimica a cui parteciperanno 
docenti, ricercatori, studenti e lavoratori dell’Università 

11 preside di Scienze ha tuttavia smentito che nella seduta del 
consìglio di facoltà di Ieri siano stati presi provvedimenti disci¬ 
plinari contro alcuni studenti. 


I giovani si sono raccolti sul piazzale delle 
Scienze e poi hanno raggiunto la facoltà 
di chimica — La protesta indetta da FGCI 
e giovani del PSIUP — Appassionata ma¬ 
nifestazione unitaria a Campo de 1 Fiori 

Ancora manifestazioni contro il fascismo nei quartieri, 
nelle fabbriche, nelle scuole e all'università. Lo sdegno 
dei democratici per il vile attentato di Catanzaro eseguito 
da bande fasciste finanziate da chi, con il terrore e la 
violenza, tenta di bloccare l'avanzata dei lavoratori, si 
è manifestato unitariamente ieri sera a Campo de’ Fiori 
e al Quarticciolo nel corso di affollati comizi. 

A Campo de’ Fiori hanno parlato il compagno Luigi 
Petroselh. segretario della federazione del PCI, Alberto 
Benzoni per il PSI. Nicola Lombardi per il PSIUP, Sal¬ 
vatore Sanna per i giovani DC. Oreste Bisazza per i 
giuristi ebrei e Renato Matteucci per il MPL. Gli ora¬ 
tori. pur con alcune necessarie differenziazioni, hanno 
salutato la crescia del movimento antifascista, hanno dato 
come indicazione la costituzione, ovunque è possibile, di 
comitati unitaria antifascisti ed hanno sottolineato i le¬ 
gami che esistono fra la lotta contro il rigurgito fascista 
e quella più generale portata avanti da tutti i lavoratori 
per le riforme. 

AI Quarticciolo - si è svolto un altro comizio unitario 
nel corso del quale hanno preso la parola Nevol Querci 
per il PSI. Raniero Benedetto per la DC e Franco Vel- 
Ietri per il PCI. 

Poche ore prima studenti, giovani lavoratori hanno 
dato vita ieri sera alla manifestazione contro l’aggres¬ 
sione americana nel Laos per la pace in Indocina, orga¬ 
nizzata dalla FGCR, dalla sezione universitaria del PCI 
e dal movimento giovanile del PSIUP. 

«Fuori gli USA dalla penisola indocinese», «Lottiamo 
per costringere il governo italiano ad uscire dal silenzio 
e dalla complicità con i crimini di Nixon ». « Colombo e 
Moro non possono in questi giorni limitarsi ad esprimere 
la loro deferenza ai governanti americani »: sono queste 
le richieste e gli argomenti sottolineati nei vari interventi 
dai giovani nell’aula magna della facoltà di chimica dove 
si è svolto il teach-in. 

Gli operai dclfimpresa edile A.LO.SA. di Guidonia, 
i cantieri tristemente noti per i frequenti incidenti mor¬ 
tali che vi si verificano, nei corso di un’assemblea hanno 
votato un ordine del giorno con il quale si condanna il 
vile assassinio di Catanzaro 

Domani sera alle 17.30 in piazza dei Mirti a Centocelle 
avrà luogo un’altra manifestazione unitaria nel corso della 
quale prenderanno la parola Otello Crescenzi, segretario 
della federazione del PSI, Vittorio Parola, segretario della 
federazione del PSIUP. e Maurizio Ferrara, capogruppo 
comunista al Consiglio regionale del Lazio. La manifesta¬ 
zione è stata indetta contro lo squadrismo fascista, per 
le riforme c la democrazia. 

NELLE FOTO: l'assemblea antimperialista a Chimica, 
mentre parla il segretario della FGCR Antonello Fa¬ 
tami e, sotto, un momento della manifestazione di Campo 
de' Fiori, durante il discorso del compagno Luigi Pe- 
I roteili. 


il partito 


Drammatico assalto ieri sera ad un negozio di via Chiana, al quartiere Trieste 

Con i fucili rapina nella gioielleria 


«Vi siete mascherati per carnevale?» 

/ 

Erano in due, il volto nascosto da passamontagna — Cerano quattro bambini mascherati nel negozio: hanno 
fatto loro la domanda agli sconosciuti — « Questa è una rapina seria » — Il padrone e la moglie hanno reagito 
« Ha premuto il grilletto ma il colpo non è partito » — Costretti a fuggire con una manciata soltanto di preziosi 


Stefer <vU La Spezia) ore 

18 - Dibattito politica estera - 

8. Seure; Comunali 17-3* pres¬ 
so l’Unità - resp. di cellula c 
diffusori Unità - Pavolini; Ci¬ 
vitavecchia 12 - assemblea 

ospedalieri - Ranalli; Appio 
Latino 28 - C.D. e grappo la¬ 
voro casa - Madercht: Roma¬ 
nia 19 - C.D. - Signorini; 

Tor de’ Cenci 17.38 - C.D. Spi¬ 
nacelo - Bencfni; Ladispoii 
1848 - C.D. - Bordin: Marino 

19 - C D. - Marciano; M. Por- 
zio 1840 - C.D. - Bizzoni; Ar- 
dea 19 - C.D.; Clamplno 28 
- C.D. G. Elmo; "V. Alessan¬ 
drina 28 - C.D ; Ostiense 19 - 
C.D.; Ardeatina 1840 I lezio¬ 
ne * Precedenti storici del 
PCI » Germana; FATME ore 
12 - comizio - Freddnzzl. Il co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione ò convocalo alle ore 
1840 in Federazione 

Tesseramento 
e diffusione 

Continua di pari passo l'Im¬ 
pegno delle sezioni per il raf¬ 
forzamento del Partito e per la 
preparazione della grande gior¬ 
nata di diffusione dell'* Unità • 
di domenica prossima 

Altre tre sezioni (Gregna, Po- 
mezla e Pescarella) hanno Ieri 
superato gli Iscritti del 1970 
Altre tessere sono state ritira¬ 
te dalle sezioni di Pomezia (28), 
Albano e Cretarossa (IS), Val¬ 
le Aurella (13), Casali di Men¬ 
tana (18). 

Nnove segnalazioni di reclu¬ 
tamento continuano a giungere 
da numerose cellule e sezioni. 
La cellula ospedalieri di CUI- 
tavecchla ha reclutato 21 nuo¬ 
ti tWBpagnl, la sezione di Mor- 


lupo 28, S. Marinella 28, Pia¬ 
no 31. 

Continuano ad affluire altre 
prenotazioni per la diffusione di 
domenica. Trullo diffonderà 
580 copie. Ariccia 488, Nettano, 
Frascati e Tlbnrtina 388, Por- 
tnense. Clamplno. Marino e 
Grottaferrata 258, Vigna Man¬ 
gani, Tuscolana. Ardeatina, Fia- 
no. S. Marinella e Cave 150 
copie. 


Oggi all'Unità 
i compagni della 
sezione comunali 


l contenuti del giornale, la 
diffusione e ia campagna ab¬ 
bonamenti alla vigilia delle ele¬ 
zioni a Roma sono il tema di 
un incontro fra i compagni del¬ 
la sezione dei dipendenti co¬ 
munali e il compagno Luca Pa- 
volini. condirettore dell’Unità. 
La riunione avrà luogo oggi 
alle ore 18 nella sede del no¬ 
stro giornale (salone del V. 
piano). 

Domani alle 19. in Federa¬ 
zione, sono convocati i respon¬ 
sabili di propaganda di tutte 
le sezioni o i segretari e tutti 
gli « Amici dell'Unità ». Il 
compagno Pavolini, vice diretto¬ 
re dell’Unità terrà loro una riu¬ 
nione sul tema: « I compiti del¬ 
la stampa comunista nella lotta 
contro lo squadrismo fascista, 
per le riforme e la democrazia». 


Quando hanno visto entrare 
nella gioielleria i due uomini 
vestiti con i>antaloni da scia¬ 
tori, il volto coperto dai pas¬ 
samontagna. i quattro bambi¬ 
ni mascherati, figli del padrone 
del negozio e di una cliente, 
si sono avvicinati loro ridendo. 
« Anche voi vestiti per Carne¬ 
vale... ». hanno detto, ridendo. 
Non si erano accorti che i due 
stavano tirando fuori, da sotto 
gli impermeabili, due fucili. 
« No. questa è una rapina, una 
rapina vera ». hanno ribattuto 
gli sconosciuti guardando i 
« grandi ». Poi hanno comincia¬ 
to la razzia ma contro di loro 
si sono gettati il gioielliere e 
la moglie. Una furibonda col¬ 
luttazione, durante ia quale uno 
dei banditi avrebbe anche pre¬ 
muto il grilletto. Il colpo, for¬ 
tunatamente, non è partito. Poi 
la fuga, con una manciata sol¬ 
tanto di gioielli: un bottino as¬ 
sai magro, insomma. 

La gioielleria si trova in via 
Chiana 111, all’angolo pratica- 
mente con corso Trieste. Ne è 
proprietario il signor Davide 
Salvatori, di 40 anni. Ieri sera, 
oltre a lui, c’erano nel locale 
la moglie. Angela Falsini. di 35 
anni, le loro due figlie, Lorena 
di 11 anni, travestita da spa¬ 
gnola, e Roberta di 5 anni ma¬ 
scherata da primavera; una 
cliente. Luisita Moretti, di 24 
anni, con il figlio. Massimo di 
18 mesi; un'amica. Maria Luisa 
Allegrucci. 36 anni, con le sue 
bambine, Raffaella e Donatella, 
rispettivamente di 14 e di 10 
anni, anch’esse travestite. Era¬ 
no passate da poco le 19 quan¬ 
do la porta si è spalancata: so¬ 
no comparsi due uomini, di cir¬ 
ca 30 anni, il volto nascosto, con 
impermeabili maxi. 

I quattro bambini mascherati 
li hanno guardati, hanno sorri¬ 
so loro. Poi lo scambio di bat¬ 
tute. « Anche voi siete masche¬ 
rati... », e la risposta secca, bru¬ 
sca. (« Questa è una rapina »), 
mentre i due tiravano fuori fu¬ 
cili automatici. Uno di essi non 
ha perduto tempo: teneva il fu¬ 
cile con la sinistra e con la de¬ 
stra ha razziato la vetrina. « Mi 
è andata bene — ha dichiarato 
il gioielliere — fino a ieri, in 
quella vetrina, c’erano i pezzi 
migliori. Questa mattina, però, 
avevo cambiato: avevo lascia¬ 
to solo dei braccialetti con sme¬ 
raldi. il resto era roba di poco 
valore ». 

Comunque, nonostante i fucili 
spianati. Davide Salvatori ha 
reagito. Ha preso uno sgabello 
e lo ha lanciato da dietro il 
bancone contro uno dei giovani: 

10 ha anche colpito. Allora non 
ha esitato: un balzo e gli sì è 
lanciato addosso. Contempora¬ 
neamente la moglie si è gettata 
contro l’altro sconosciuto. « Mi 
ha puntato contro il fucile — ha 
raccontato più tardi, ancora in 
preda di uno choc — ha sparato, 
come no. Ho sentito benissimo 

11 click del grilletto ma il colpo 
per fortuna non è partito. Forse 
l'arma era scarica... ». 

A questo punto, i due hanno 
desistito. Si sono girati di scat¬ 
to e sono corsi in strada, dove 
li stava attendendo una « 1750 » 



Davide Salvatori, il proprietario della gioielleria 


Conferenze 
per le nuove 
zone del PCI 


Nel corso di questa setti¬ 
mana sarà completato il pro¬ 
cesso di decentramento della 
Federazione Romana 

La conferenza della zona 
Est si svolge presso la sezio¬ 
ne Salario (via Sebino), ini¬ 
zierà alle ore 18 di domani ve¬ 
nerdì 19 e proseguirà alle ore 
17 di sabato e alle ore 9 dì 
domenica. Relatore il compa¬ 
gno Franco Funghi e i lavori 
saranno presieduti dal com¬ 
pagno Luigi Petroselli. 

La conferenza della zona 
Ovest si svolge presso la se¬ 
zione Monteverde Vecchio 
(via Sprovieri) con lo stesso 
orario e avrà per relatore il 
compagno Franco Marra. Il 
compagno Paolo Ciofi presie¬ 
derà i lavori. 


Oggi pomeriggio 
all’EUR 

Con l'Unità 
al carnevale 
dei bambini 

Ojjgi pomeriggio. «1 Luna 
Park dell’EUR (Vi* delle 
Tre Fontane), avrà luogo il 
« Grande carnevale » del 
bambini in maschera. Or¬ 
nella Caccia, della Bai-Tv, 
presenterà lo spettacolo. 

Avvertiamo i nostri letto¬ 
ri che, dalle 14 alle 16, pres¬ 
so la Direzione del Parco, 
presentando questo tallon¬ 
cino, potranno ritirare per 1 
bambini delle buste regalo e 
i numeri d’ordine per le mi¬ 
gliori mascherine. Alle 17 
inizierà la passerella per la 
premiazione 


Raggiunto l’accordo dopo 40 giorni di lotta 


Successo operaio alla «Romanazzi» 

Rotte le trattative alla Coca Cola sulla ristrutturazione aziendale — Prosegue l'occupa¬ 
zione alla Crespi — Sabato incontro ad A riccia sul tema dell'ambiente in fabbrica 


La lotta degli operai della 
Romanazzi ha ottenuto ieri un 
significativo e importante sue 
cesso. E’ stato raggiunto final¬ 
mente un accordo che accoglie 
sostanzialmente tutte le rnen- 
dicazioni dei lavoratori. E’ stata 
vinta l’intransigenza del padro¬ 
ne. che è costala agli operai 
40 giorni di sciopero, sostenuto 
comunque con notevole compat 
tozza e combattività e diretto 
m prima persona dai delegati 
e dal Consiglio. La direzione 
aziendale è stata anche costret¬ 
ta a ritirare la « postilla » al¬ 
l'accordo con la quale voleva 
fissare la « tregua sindacale » 
nell’azienda fino al prossimo 
contratto. 

Gli operai hanno conquistato, 
per quanto riguarda le trasferte. 
5000 lire giornaliere, il limite 
massimo di 50 giorni e che ogni 
25 giorni sia assicurato il viag 
gio. pagato, di andata e ritorno: 
suH'ambiente. la scheda sani 
taria personale c di reparto; la 
regolamentazione del cottimo, 
la revisione delle qualifiche; la 
14. mensilità; 15 minuti di ri¬ 
poso retribuito per i turnisti. 

COCA-COLA — I lavoratori 
della Coca-Cola sono pronti a 
scendere in agitazione dopo la 
rottura delle trattative. Durante 
rincontro con i rappresentanti 
sindacali, la direzione delta 
Coca-Cola aveva in parte ridi- 
menzionato la richiesta prece¬ 


dentemente avanzata di affi¬ 
dare a privati la distribuzione 
del prodotto. Le concessioni in¬ 
fatti sarebbero per ora limi 
tate per le zone al di fuori del 
Raccordo Anulare: ciò non e 
sclude però — ha fatto inten 
dere l’azienda — l’obieltno 
primario, che dovrebbe venire 
raggiunto con gradualità. La 
delegazione operaia e sinda¬ 
cale ha detto a sua volta di es¬ 
sere interessata ad una nstrut 
turazionc dell’azienda, purché 
vengano mantenuti costanti i 
livelli d'occupazione e la con 
trattazione integrativa. A que 
sto punto la direzione ha rotto 
le trattative, mostrando cosi 
qual è il vero volto della ri¬ 
strutturazione. 

CRESPI — Si stanno sempre 
più rilevando inconsistenti gb 
impegni assunti dalle autorità 
per i 17 lavoratori delta Crespi 
che da più di due mesi occupano 
l'azienda. Ora il dramma degli 
operai si sta aggravando, giac 
che i padroni di casa stanno 
presentando al Pretore le cita 
z'ioni di sfratto. I lavoratori co¬ 
munque hanno riconfermato di 
essere decisi a battersi fino in 
fondo per vedere riconosciuto 
il loro diritto al lavoro. 

MATERIE PLASTICHE - Da 
oltre tre mesi per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro sono in lotta anche nella 
noatra provincia molte aziende 


del settore materie plastiche 
che hanno partecipato con gran¬ 
de forza e unità allo sciopero 
nazionale effettuato ieri. Du¬ 
rante la protesta folte delega¬ 
zioni di lavoratori si sono nu 
nifi a Pomezia n un convegno 
unitario della Filcea e della 
Federchimici. 

Durante il dibattito sono stati 
affrontati oltre ai temi stretta 
mente inerenti la battaglia con¬ 
trattuale anche quello delle ri¬ 
forme e quello dell’attuale mo¬ 
mento pobtico caratterizzato da 
una controffensiva padronale 
che tenta di colpire con l’uso 
delle frange di destra le libertà 
e ì diritti costituzionali. 

ARICCIA — Sabato per tutto 
il giorno avrà luogo ad Ariccta 
un incontro fra delegati, atti 
visti, dirigenti sindacali e me¬ 
dici sul tema: « L’ambiente di 
lavoro nella contrattazione e 
nella riforma sanitaria ». L’in 
contro — che è stato promosso 
dalla C.d.L. c dalllnca e al 
quale interverrà anche il se¬ 
gretario confederale Giovan- 
nini — ha lo scopo di appro¬ 
fondire, nello scambio delle 
esperienze sin qui realizzate e 
nella verifica politica dei ri¬ 
sultati conseguiti, il tema della 
ricerca e della creazione di 
strumenti sempre più adeguati 
per un processo di coodina- 
mento a vari livelli della bat¬ 
taglia per la saluta in fabbrica. 


mozione comunista vengono pra- I 
ticamenle ignorati e nessun im¬ 
pegno viene assunto per quanto 
riguarda la conferenza regio¬ 
nale. Ogni decisione sulle par¬ 
tecipazioni statali — secondo 
(manto ha affermato Di Tillo — 
dovrà essere rinviata a do¬ 
po il convegno che si terrà do 
meniea prossima ad Ancona e 
al quale prenderanno parte i 
rappresentanti delle regioni del 
Lazio. Marche. Umbria e To¬ 
scana. II convegno di Ancona 
ha appunto come tema la « po 
litica industriale nelle regioni 
e l’intervento delle partecipa¬ 
zioni statali ». 

Dopo l’assessore Di Tillo ha 
preso la parola il compagno 
Paolo Ciofi, segretario regio 
naie del PCI. Egli ha subito 
affermato che la situazione e- 
comunica della regione presenta 
preoccupanti elementi di dete¬ 
rioramento dovuti aU’attacco al¬ 
l’occupazione operaia (solo nel¬ 
l’area industriale Roma-Latina 
circa 8 mila operai sono sotto 
cassa integrazione) e alla gra¬ 
ve crisi che si profila nel set¬ 
tore edilizio. A tutto ciò si deve 
aggiungere il tumultuoso e per¬ 
sistente esodo dalle campagne. 
Di Tronic a questo panorama la 
situazione si presenta con ele¬ 
menti di particolare gravità 
per il fatto che le partecipa¬ 
zioni statali nel Lazio sono pres¬ 
soché assenti nella struttura di¬ 
rettamente produttiva e soprat¬ 
tutto nelle attività industriali. 

Per questi motivi — ha pro¬ 
seguito Ciofi — il convegno di 
Ancona non può essere una pas¬ 
serella per annunciare l’inse¬ 
diamento di qualche industria 
nell’Italia centrale, nè per con¬ 
trapporre le regioni centrali a 
quelle meridionali ai fini di 
spartire la torta degli investi¬ 
menti pubblici. Il convegno di 
Ancona deve invece servire a 
dare un contributo alla delinea¬ 
zione di una nuova politica 
delle partecipazioni statali nel 
quadro delle riforme. I punti 
di riferimento per l’intervento 
delle partecipazioni nel Lazio 
e nell’Italia centrale debbono 
essere i seguenti: 1) il Mezzo¬ 
giorno e l’agricoltura come que¬ 
stioni decisive per affrontare 
il problema di Roma capitale: 
2) la necessità di mutare il 
carattere parassitario e burocra¬ 
tico di Roma capitale: 3) il 
ricquilibrio del territorio laziale 
e dell’Italia centrale mediante 
l'istituzione del grande asse 
infrastrutturale e produttivo 
lungo la linea Civitavecchia- 
Viterbo-Orte-Rieti. 

Si pone a questo punto un 
problema politico — ha prose¬ 
guito il consigliere comunista — 
quello dei poteri della Regione 
che deve essere il soggetto at¬ 
tivo della programmazione re¬ 
gionale e deve dunque essere 
posto in grado di contrattare e 
di decidere sulle scelte setto¬ 
riali e territoriali delle parte¬ 
cipazioni statali. Per questo 
occorre dare subito corso alla 
conferenza regionale, dandole 
un carattere periodico, possi- 
b'imente annuale. 

Gii obiettivi che assegnano 
alie partecipazioni statali e al¬ 
l'intervento pubblico a Roma, 
nel Lazio e nelle regioni cen¬ 
trali sono i seguenti: a) ammo¬ 
dernamento della struttura pro¬ 
duttiva; b) spostamento verso 
sud dell’asse dello sviluppo 
economico del paese; c) indi¬ 
pendenza nazionale nella politi¬ 
ca delle fonti di energia della 
ricerca. Tutto ciò in rapporto 
alla necessità della piena oc¬ 
cupazione. 

Con le partecipazioni statali 
occorre contrattare i grandi 
piani di settore (siderurgia, mec¬ 
canica, chimica ecc.). i piani 
per la trasformazione dei prò 
dotti agricoli e per il prefab¬ 
bricato. Inoltre le partecipazioni 
statali devono contribuire allo 
sviluppo e al potenziamento 
della piccola e media industria 
privata, mediante il « leasing ». 
l’acquisto in comune di semi 
lavorati, la ricerca di mercato. 

E* indispensabile passare su 
bito alla fase operativa — ha 
concluso Ciofi — per corri¬ 
spondere alle esigenze delle po¬ 
polazioni del Lazio che con 
grandi lotte e movimenti di 
massa hanno posto sul tappeto 
i temi di un diverso sviluppo 
economico per Roma, la regio¬ 
ne e il paese. 

Il dibattito proseguirà nella 
seduta convocata per domani 
alle ore 16,30. 


In un comunicato 

Il prefetto 
non vuole 
lo scuola 
nell'ex Gii 


Chiamato in causa dalle 

■ accuse del consiglio della III 
a Circoscrizione per l’albergo 

■ « Nuova Europa » di Monte 

■ Sacro il prefetto è passato a 

■ difendersi. Di fronte alle 

■ precise denunce sull’attività 
a abusiva dell’albergo, che la 

■ popolazione vuole utilizzare 

■ come scuola, data la scarsi- 

■ tà di aule a Monte Sacro, 
a il prefetto, in un suo comu- 

■ nicato, rifiuta ancora di far 

■ cessare l’illegale attività al- 

■ berglùera del centro < Nuova 

* Europa » e di porre fine alle 
a « manovre » dell’ente che 

■ gestisce i beni dell’ex GIL. 

■ Per giustificare il suo at- 

■ teggiamento grave il prefet- 

■ to ricorda che una commis- 
a sione (composta di funziona- 

* ri del Provveditorato, del 

■ Genio Civile e deH'Uflìcio 

■ sanitario provinciale) non ha 

* ravvisato * l’opportunità e la 
a convenienza di trasformare 

■ la parte destinata ad alber- 

■ go, perché 1 lavori di tra- 

■ sformazione, del resto one- 
B rosissimi, danneggerebbero 
H un bene organizzato centro 

■ turistico-sociale ». Il comu- 

■ nicato quindi conclude che 

2 « data la inidoneità dell’edi- 

a tìcio ad uso scolastico, il pre- 

■ fetto. ove nulla osti da par- 

■ te del Comune e qualora non 

■ pervengano entro 30 giorni 
J valide obiezioni « rilascerà 
a nuovamente la richiesta au- 

■ torizzazione ad albergo. 

■ Ancora una volta il pre- 
2 fetto va contro la volontà 
a dell’intero consiglio della 
a III circoscrizione, le richie- 

■ ste dei partiti e delle fa- 

* miglie. Il discorso del pre- 
2 fetto non regge. Innanzitut- 
a to va rilevato che la com- 

■ missione citata non aveva 

■ alcuna competenza per giu- 
2 dicare l’opportunità e la con- 
a venienza di trasformare l’al- 
m bergo in scu&’a. E' il Comu- 

■ ne che deve stabilirlo. Del 

■ resto non si tratta di stabi- 
2 lire l’idoneità o meno del- 
a l'albergo ad essere adibito a 

■ scuola: è chiaro che occor- 

■ rono lavori di trasformazio- 

■ ne e di riadattamento. Il ve- 
2 ro problema è se il prefetto. 
a il provveditorato, il Comu- 

■ ne intendono acquisire l’cdi- 

■ tìcio. accogliendo le richie- 
2 ste di tante famiglie. 

a Ma va anche sottolineato 

a che. con questo atteggiamen- 

■ to, il prefetto copre il sin- 

■ daco Darida che ancora non 
2 si decide alla requisizione. 
a nonostante le ripetute richie- 

■ ste dei gruppi consiliari. 

■ compreso quello della stes- 

■ sa DC. Stamane si riunirà 
2 in Campidoglio la commis- 
a sione scuola per esaminare 

■ le misure da prendere. 
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piccola cronaca 

Circolo 4 Venti 87 

Al Centro di Cultura 4 Ven¬ 
ti 87 (Viale 4 Venti 87), stasera 
alle 21 Paolo Pietrangeli. pre¬ 
senta lo spettacolo folk « Caro 
padrone domani ti sparo ». 

Croce Rossa 

Ieri mattina, nella sede del 
comitato centrale della Croce 
Rossa italiana, ha avuto luogo 
l’msodiamento del commissario 
straordinario dell'associazione 
dott. Adalberto Galante e del 
sub commissario prof. Carlo 
Vetere, entrambi nominati con 
decreto del presidente della 
Repubblica su proposta del 
ministro delta Sanità. 

E’ Rata 

Francesca Mazzoli 

Francesca è venuta ad allie¬ 
tare la casa dei compagni Li¬ 
liana e Ignazio Mazzoli, segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista di Prosinone. Ai compa¬ 
gni Mazzoli, genitori felici 
giungano le felicitazioni del¬ 
l'Unità, dei comunisti di Prosi¬ 
none, del Comitato regionale 
del Partito. Alla piccola Li- 
i liana il più caloroso benvenuto. 


Esattoria Comunale di Roma 
comunicato ai sigg. contribuenti 


L'Esattoria iaforaia che il giorno 
18 febbraio 1971, ultimo giorno di 
rata, gli sportelli di esazione rimar¬ 
ranno regolarmente aperti al pubblico 
dalle ore 8 alle ore 13.30. 
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I lavoratori 


del Piccolo 
di Milano 
difendono il 


loro teatro 


MILANO. 17. 


I lavoratori del Piccolo Tea¬ 
tro di Milano hanno procla¬ 
mato lo stato di agitazione. La 
decisione è stata presa all’una¬ 
nimità ne’ corso di un’assem¬ 
blea al termine della quale la 
Commissione Interna e il co¬ 
mitato di agitazione hanno 
emesso un comunicato in cui 
si chiariscono i motivi della 
lotta. 

Nel comunicato i lavoratori, 
dopo aver posto l’accento sul¬ 
la grave situazione in cui ver¬ 
sa il maggiore istituto teatrale 
cittadino. « denunciano la grave 
sperequazione tra gli impegni 
assunti dal teatro in questa 
stagione e gli inadeguati con¬ 
tributi effettivamente versati 
e stanziati dagli enti locali, de¬ 
cisamente inferiori a quelli del¬ 
le precedenti stagioni, spere¬ 
quazioni che potrebbero deter¬ 
minare a brevissima scadenza 
lina Interruzione dell’attività, 
conseguente alla mancata cor¬ 
responsione delle retribuzioni ». 

I lavoratori — prosegue il 
comunicato — « ribadiscono la 
loro ferma decisione di mante¬ 
nere il Piccolo Teatro al li¬ 
vello di qualità e molteplicità 
di funzioni cui è pervenuto do¬ 
po ventiquattro anni di attività, 
consapevoli degli sviluppi che 
saranno imposti dalla nuova di¬ 
mensione regionale. I lavoratori, 
convinti della insostituibile fun¬ 
zione culturale e sociale del 
Piccolo, in rapporto alla pro¬ 
pria città e a una regione quale 
la Lombardia, si oppongono a 
tentativi immediati di soffoca¬ 
mento attraverso strozzature 
finanziarie. respingono ogni 
tentativo dì soluzione tendente 
a riequih'brare la situazione fi¬ 
nanziaria con inaccettabili ri¬ 
dimensionamenti e chiedono agli 
enti competenti, ai partiti, ai 
cittadini tutti di assumere in 
modo concreto la responsabilità 
di questo problema, decisi ad 
applicare qualsiasi forma di 
lotta necessaria ». 


> 

Festival internazionale della TV 


Finte inchieste 


e 


film vecchiotti 


a Montecarlo 


La rassegna si conclude oggi 


Dal nostro inviato 


MONTECARLO, 17. 

Giunto ormai alla vigilia 
della conclusione, Il Festival 
di Montecarlo va conferman¬ 
do sempre più impietosamen¬ 
te una generale impotenza del¬ 
la televisione a prendere con¬ 
tatto autentico con la realtà 
del nostro tempo; se non per 
vie indirette o parzialissime 
e comunque fortemente me¬ 
diate. 

fi più vistoso esempio di 
questa produzione — che Ò 
contemporaneamente tipico 
del conformismi intellettuali 
di tanti autori incapaci di co¬ 
gliere l'inedito della comunica¬ 
zione televisiva — è probabil¬ 
mente il lunghissimo « pro¬ 
gramma culturale» presenta¬ 
to dalla televisione svizzera. 
La malattia di Walter. Il lavo¬ 
ro vorrebbe essere un do¬ 
cumento delle conversazioni di 
un malato mentale col suo 
medico: in realtà, gli autori 
hanno ricostruito il tutto in 
studio, affidandosi ad attori 
che recitano i testi, inevitabil¬ 
mente manipolati, delle con¬ 
versazioni originali. Starno, 
insomma, ad una dichiarata 
«r finta inchiesta a televisiva 
dove il momento visivo di¬ 
venta un di più illustrativo. 
Per quanto bene recitato, que¬ 
sto Malattia di Walter non 
riesce mat ad assumere la 
forza convincente del * docu¬ 
mento a: la sua problematica 
si diluisce in un tradizionale 
« racconto a che può passare 
senza alcun danno sulla te¬ 
sta distratta degli spettatori, 
privo come è del mordente 


Sulle scene « Una donna di casa » 


L'intellettuale 


con disimpegno 


La commedia di Brancati propo¬ 
sta in una versione critica dalla 
Compagnia del Malinteso 


Da uno sketch buttato giù 
per quelli che sarebbero poi 
diventati i « Gobbi », ebbe 
spunto la commedia di Vita¬ 
liano Brancati Una donna di 
casa.- datata 1949, pubblicata 
nel 1950, non apparsa sulle 
scene fin parecchio dopo la 
morte dell'autore (1954) e og¬ 
getto, ancora a lungo, delle at¬ 
tenzioni della censura. Eppure, 
ecco un significativo parados- 
so, se oggi una giovane Com¬ 
pagnia come quella del Malin¬ 
teso ripropone Una donna di 
casa, non è per condividere 
ed esaltare l’atteggiamento del 
personaggio e dello scrittore 
verso il oostuma politico di 
quel tempo (e del nostro, in 
tanta parte); ma per critica¬ 
re tale atteggiamento, rove¬ 
sciandolo a esempio negativo. 

Elvira, « donna di casa », 
ohe noo esce dal cerchio del¬ 
le faccende domestiche nem¬ 
meno per applaudire il ma¬ 
rito Emanuele, attore, scrive 
e fa rappresentare sotto U no¬ 
me e nell’interpretazione di 
lui un testo teatrale, ottenen¬ 
do grande successo. Da cui 
derivano diverse conseguenze: 
che Emanuele toma ad ama¬ 
re sua moglie sdegnando l’abi¬ 
tuale concubina (e collega) 
Wanda; ma, soprattutto, che, 
approssimandosi le elezioni, 
ala 1 democristiani — nella 
persona d'un notabile locale, 
ex (e tuttora) fascista — sla 
1 comunisti — in quella d’un 
fremente ragazzo di aristocra¬ 
tico lignaggio (11 quale più 
tardi, a ogni buon conto, sarà 
espulso dal partito) — cerca¬ 
no di conquistare alle pro¬ 
prie rispettive cause l'intellet¬ 
tuale casalinga, suggerendole 
opere variamente impegnate. 
Elvira, però, prelerlrà In de¬ 
finitiva rinchiudersi di nuovo 
nel cerchio familiare, tra cu¬ 
cina e cucito, tra bambini e 
marito, paga della sua soli- 
tana libertà Interiore. 

A giustificare il suo rifiuto, 
Elvira aia pure Stendhal: 
«La politica in un'opera dar¬ 
le fa lo stesso elleno di un 
colpo di pistola In un concer¬ 
to». Dove, tra l’altro, si vede 
che la protagonista (non Bran- 
cati, intendiamoci) nei leggo 
re Stentina) si era fermata il; 
polche annoienti, rimanendo 
alla metatora, tra le pagine 
dello scrittore francese avreb 
be sentito echeggiare una ve¬ 
ra fucileria 

Comunque sia il regista Nel 
Io Russati vede que.la scelta, 
e l'angusta etica che la ispi 
ra. come nelaste. e con acu 
la invenzione ci mostra «a 
■ ubera . E.vira aggiogata die 
tro gii a.tri alla poltrona a 
roteile della Marchesa, lugu¬ 
bre feticcio di una società 
immutale nella difesa del suoi 
privilegi: un balletto di pu 
pazzi servili attorno a) mo 
struoso fantoccio del potere 

Cosà a n c h e u moralismo ra¬ 
dicalo di Br a nc ati viene nor 
diciamo posto sotto accusa, 
ma certo segnato profonda 
mente nel suoi limiti, nelle 
am contraddizioni; mentre se 


ne estraggono, del resto, 1 mo¬ 
menti più risentiti e più fe¬ 
lici nell’accentuazione satirica 
degli aspetti deteriori della 
vita pubblica in provincia e 
delle private monomanie os¬ 
sessive di quasi tutte le figu¬ 
re del contorna 

La regia è. anche a questo 
riguardo, ricca di trovate, sep¬ 
pure con qualche eccesso di 
colore, qualche sovrabbondan¬ 
za di grottesco, che sembra 
talora voler sopperire all’usu¬ 
ra degli argomenti della com¬ 
media (le battute relative al 
mondo romano del cinema 
nell’immediato dopoguerra 
hanno oggi un timbro quasi 
archeologico). E lo spettaco¬ 
lo acquista anche un lieve in¬ 
spiro autocritico laddove illu¬ 
mina d’un livido chiarore l'e¬ 
sito rituale del vecchio modo 
di far teatro, la sua polvero¬ 
sa Inconsistenza. 

L’interpretazione spiritosa, 4- 
legante di Laura Rizzoli (Et 
vira) e di Mino BeHel (Ema¬ 
nuele), le vivaci caratterizza¬ 
zioni degli altri — Mario Bus¬ 
solino, Mariateresa Bax. Pa¬ 
trizia De Clara, Renato Pin¬ 
ci roti, Mario Carrara, e an¬ 
cora Rina Franchettl, Zoe In 
crocci. Guido Cemiglia, Brizio 
Monticare —, 11 controllato 
gusto delle scene e (un po’ 
meno) del costumi di Toni 
Russati ammorhidlscono tilt 
tavia la pungenza di questa 
autocritica, e concorrono ai 
franco su coesso di Una donna 
di casa; che applauditlssima 
alla sua « prima » al Valle, si 
replica a Roma sino al 7 
marzo. 


ag. sa. 


della immagine colta dal Ditto 
e, al tempo stesso, dello sti¬ 
molo di una autentica crea¬ 
zione narrativa. 

Quasi all'opposto, ma con 
identici risultati, si colloca in¬ 
vece l’abbondante « program¬ 
ma storico » dedicato dalla 
francese ORTF a De Gaulle. 
In questo caso il meccanismo 
narrativo non è privo di in¬ 
teresse giacché in qualche mi¬ 
sura costituisce un tentativo di 
applicazione del vecchio sogno 
cinematografico di dare im¬ 
magine alle idee: il program¬ 
ma è infatti uno svolgimento 
<t cinematografico a dei Di¬ 
scorsi e messaggi di Charles 
De Gaulle, come dice il titolo. 
I temi della grandeur, del na¬ 
zionalismo, dei « destini » di 
Francia sono esposti attraver¬ 
so immagini documentarie 
(che vanno da brevi flash a 
antiche stampe, a sequenze 
della Resistenza e delle due 
guerre mondiali, fino a quelle 
dell’ultimo decennio gollista, 
antimaggio compreso), sulle 
quali si sovrappone, ma con 
funzione tutto sommato secon¬ 
daria, la voce di uno spea¬ 
ker che ripete brani dei tedi¬ 
scorsi e messaggi ». L’esperi¬ 
mento è apparso a tratti per¬ 
fino convincente: se non fos¬ 
se che l’insieme finisce col ri¬ 
sultare acriticamente apologe¬ 
tico, spezzando così rapida¬ 
mente — ancora una volta — 
qualsiasi vero rapporto di par¬ 
tecipazione del pubblico. 

La Gran Bretagna ha man- 
dato alla rassegna due film 
abbastanza tradizionali: An¬ 
thony Purdy si emancipa della 
l.T.V. (regia di Patrick Drom- 
goole) e Mad Jack, presentato 
dalla BBC (regia di Graeme 
McDonald). Il primo è un di¬ 
vertito tentativo di analisi di 
un sottomondo contadino mise¬ 
rabile e primitivo come forse 
soltanto le società opulente 
possono offrire, attraverso tl 
quale emergono tuttavia alcu¬ 
ni complessi di fondo della so¬ 
cietà britannica; tema cen¬ 
trale è il sesso (gli autori non 
temono di far vedere anche 
qualche uomo e donna nudi), 
individuato come momento nel 
quale esplodono e si eviden¬ 
ziano alcune contraddizioni 
elementari risolte tuttavia tn 
un generico ottimismo sulla 
capacità dell'uomo a recupe¬ 
rare dignità proprio nel mo¬ 
mento in cui più appare de¬ 
gradato a bestia. 

Improntato a un pessimi¬ 
smo, se vogliamo altrettanto 
ingiustificato, è Mad Jack. 
Questa è, infatti, un’opera pa¬ 
cifista che (sulla falsariga di 
certa letteratura e cinema fra 
le due guerre) termina con la 
disfatta del giovane militare 
protagonista, schiacciato da 
una società che fa della guer¬ 
ra la sua ragione economica 
di sopravvivenza e sviluppo, 
giustificandosi poi con la re¬ 
torica dell'eroismo. L’assunto, 
certo, è genericamente nobi¬ 
le: ma gli elementi di denun¬ 
cia che pur contiene appaiono 
come sbiaditi dal tempo, lo¬ 
gorati da ben altre e più at¬ 
tuali polemiche. Non è un ca¬ 
so che questi lavori televisivi 
appaiono come vecchi film in 
ritardo sull'evoluzione del loro 
stesso strumento narrativo. 

Analogo discorso, del resto, 
si può applicare anche al giap¬ 
ponese Madre (storia di un 
orfano che, nella gioiosa 
confusione di una festa citta¬ 
dina, ricerca fra le donne che 
incontra il ricordo soltanto so¬ 
gnato della mamma): Tostilo 
Endo, B regista, ha certo — 
più d'una volta — immagini 
poeticamente disperate; ma la 
sua analisi della solitudine e 
della incomunicabilità (questo 
sembra essere l’asse portante 
della sua opera) si richiude 
costantemente tn una nuova 
solitudine al limiti di uno sto¬ 
go personale. 

Questo, in tante ore di tro- 
smissione, è B meglio (salvo 
che non si voglia aggiungere 
la segnalazione di una uiterio 
re, mediocre presenza italia¬ 
na con Passaggio obbligatorio 
di Giuseppe Rinuncia). Fran¬ 
camente, si fa fatica a capire 
a chi In giuria possa doma 
iti. in coscienza, assegnare un 
premio. 


Dario Natoli 


Così Sanremo 


(.'organizzazione < 2 Erre » ha 
reso noto l’elenco completo dei 
cantami abbinati alle 24 can¬ 
zoni partecipanti al XXI Pesti 
vai della canzone italiana che 
si svolgerà a Sanremo dal 25 
a) 27 febbraio prossimo 
Ecco l’elenco: Amsterdam 
(Kosanna Fratello-Nino Ferrer); 
Andata e ritorno (Maurizio e Fa 
bnz:o-l Protagonisti): Bianchi 
cristalli sereni (Don Backy 
Gianni Nazzaro): Che sarà (Rie 
chi e Poveri José Feliciano): 
Com è dolce la sera (Donatello 
Marisa Sannia). Come stai? (Do 
memeo Modugno Carmen Villa 
ni); Il cuore è uno zingaro (Ni 
cola di Ban .Nada): Il dirigibile 
(Antonie Anna Identici): Il sor 
riso il par aduso (Sergio Mene 
gale Wallace Collection): Il viso 
di lei (Fabio Trioli-1 Giganti); 
1 ragazzi come noi (Paolo Men 
goti Mark e Marta); Lo folle 
corsa (Little Tony Formula 3): 
L'ora giusta (Edda Ollan Loren 
ra Visconti); Lo schiaffo fl 
Gens Jordan); L'ultimo romanti¬ 
co (Pino Donaggio Peppino di 
Capri); Ninno nonna (I Dik Dik- 


Caterina Caselli); Non dimenti- 1 schi di Sanremo. 


corti di me (MaU Nomadi). Oc¬ 
chi bianchi e neri (Pio-Mau Cri¬ 
stiani); 1 Marzo 1943 (Lucio Dal¬ 
ia-Equipe 94); Rose nel buio 
(Gigliola CinqueUi Ray ConrufJ); 
Santo Antonio Santo Francisco 
(Mungo Jerry-Piero Focaccia); 
Sotto le lenzuola (Adriano Ce 
lentano-Coro Alpino); 13. stono 
d'oggi (Al Bano Aguavma): 
Una stoma (Sergio Endrigo 
New Trolla) 

Sulla vicenda del Fesuval di 
Sanremo è intervenuto ieri Fran 
co Tnncale. che ha diffuso una 
sua < lettera aperta alla stam 
pa per i lavoratori e studenti » 

Il popolare cantastorie, dopo 
avere rimproverato RadaelU e 
Ravera di non avere aperto fl 
Festival alla cultura, «cioè al 
le canzoni dal testo Impeciato 
socialmente ». denuncia « U chia¬ 
ro disegno monopolistico » di 
alcune case discografiche «che 
si sono spartite la torta » e in¬ 
vita i lavoratori e gli studenti 
a colpire direttamente i mono 
poli della canzone consumistica 
e i loro servi Radaelli e Bave¬ 
ra rinunciando a comprare i di- 


le prime 


Cinema 


L’ultima valle 


Durante la Guerra dei Tren- 
t’anni (prima metà del Seicento) 
un maestro di scuola, Vogel, 
errabondo da un campo all'al¬ 
tro, trova rifugio in una valle 
che è rimasta singolarmente ap¬ 
partata sia dal feroce conflitto, 
sia dalla carestia e dalle pesti¬ 
lenze che l'accompagnano. Egli 
persuade anche uno spietato 
condottiero — che si fa chia¬ 
mare Capitano, alla spiccia — a 
lasciar svernare i suoi uomini 
in quel luogo, stabilendo rap¬ 
porti di civile convivenza con 
la popolazione. Questa, pagando 
un certo prezzo, si acconcia 
alla temporanea occupazione. 
Ma il capo villaggio, Gruber, 
che di persona ci ha rimesso 
l'amica, Erika, passata in si¬ 
gnoria del Capitano, aspetta so- 
. lo il momento buono per ven¬ 
dicarsi. La faccenda si com¬ 
plica per i dissidi d'interessi, di 
ambizioni e di fedi che lacerano 
la truppa acquartierata (vi so¬ 
no, in essa, cattolici, luterani 
e calvinisti), e per il fanati¬ 
smo d’un prete invasato, che 
gode d’un maligno ascendente 
tra i villici. L'utopia dell’intel¬ 
lettuale Vogel. il quale sognava 
di creare, nel cuore della Ger¬ 
mania e dell'Europa insangui¬ 
nata, una specie di « terra di 
nessuno» all'insegna della tol¬ 
leranza, s’infrange dunque con¬ 
tro la cruda realtà: il Capitano 
morrà in battaglia, Erika sul 
rogo (ma il prete finirà male, 
pure lui) e lo stesso Vogel ri¬ 
prenderà il proprio vagabondag¬ 
gio, generosamente respingendo 
l’amore d’una dolce fanciulla, 
Inge; a costei, e al suo gio¬ 
vane. paziente fidanzato, si af¬ 
fidano comunque le speranze di 
un miglior futuro. 

Scritto e diretto dall’inglese 
James Claveli, L’ultima valle 
agita una problematica non fu¬ 
tile né volgare, di stampo di¬ 
remmo illuministico, levando un 
sommesso grido di protesta con¬ 
tro i disastri della storia. Ma, 
certo, il suo discorso rischia di 
essere generico e moralistico 
se raffrontato, ad esempio 
(l'epoca, lo sfondo sono quelli), 
alla tagliente parabola della 
Madre Coraggio brechtiana. Più 
che a Brecht, del resto. Claveli 
sembra essersi rifatto al Sar¬ 
tre del Diavolo e il buon Dio, 
soprattutto nel personaggio del 
Capitano, che echeggia quasi 
alla lettera, nella sua logica 
davvero ferrea e nei suo lucido 
ateismo, quello di Goetz. Donde, 
comunque, l'impianto piuttosto 
teatrale dei dialoghi, che la 
ricercata composizione delle im¬ 
magini (a colori, su schermo 
grande) allevia di poco, anche 
se qualifica in vari punti la 
buona cultura figurativa del re¬ 
gista. Mezzo spettacolo, mezzo 
dibattito ideale, L’ultima valle 
si sarebbe giovato d'un più omo¬ 
geneo «cast». Efficace è Mi¬ 
chael Caine (il Capitano), meno 
« in parte » gli altri, tra cui 
Omar Sharif (Vogel). Fiorinda 
Bolkan (Erika), Per Oscarsson 
(il prete). Nigel Davenport, Ar¬ 
thur O’ Connell, Yorgo Voyagis, 
Miguel Alejandro. 



CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 al Teatro Olimpico 
spctt. del celebre mimo fran¬ 
cese Marcel Marceau (tagl. 19) 
unica replica venerdì 19 stes¬ 
sa ora. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica 312560 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Melllnl 
33-A . Tel. 382.945) 

Alle 21,30 « ite Lear da un'idea 
di Gran Teatro» di William 
Shakespeare. Produzione G. 
S T 015 

AL SACCO (Via G. Saochi, B 
Tel. 58,92.374) 

Alle 22.30 L. Banfi presenta 
« AntUutto » di A. Poiacci con 

L. Banfi, M. Martana, Niki, N. 
Belletti, M. Traversi. Al piano 
Giusti. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Domenica alle 17 l’Ass. Amici 
di Castel S. Angelo pres. nuo¬ 
vo balletto diretto da Mario 
Corti Colleoni (tei. 65.50.38) 
BEAT 72 (Via G. Beiti, 72 . 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21,15 < Sposiamoci per 
cortesia » dalla a Cimice » di 
Majakowakij per Valentino 
Orfeo, quadro III parte I (è 
veramente morta Zoia Beren- 
zeckina?). 

BERNINI (Tel. 57.33.52) 
Domenica 21. martedì 23 alle 
1 16,30 Carnevale dei bambini 
1971 dir. da A.M. Muser Mara- 
mè « Cenerentola » con musi¬ 
che del film omonimo di W. 
Disney e la « Bisbetica do¬ 
mata » 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 . Tel. 845.26.74) 

Sabato e domenica alle 16,30 
la C.la D'Orlglia-Palmi pres. 
« n carnevale di Torino » 3 
atti brillanti di Vado. Prezzi 
familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 16,30 e 21,30 eccezionale 
spettacolo Parla strip-tease 
con R. Cadillac. 

CABARET PER BAMBINI (AI 
Cantastorie • Vicolo del Pa¬ 
nieri, 47 . Tel. 585.605) 

Alle 16,30 G. Pescucci pre¬ 
sentatore della RAI - TV con 
lo spettacolo di Carnevale per 
bambini con giochi, scherzi e 
premi con F. Ridotti 
CENTRALE (Vìa Gelsa) 

Alle 17 fam. l'E.T.I. presenta 
« I Cenci » di Artaud C.ia La 
Ringhiera per la regia di F. 
Molè (telef. 68.72.70) 

DEI SATIRI (Tei. 561.311) 
Alle 21.30 fam. «Vita d'ufficio» 
commedia di A.M. Tucci con 
Lucia Modugno, R. Bolognesi, 

A. Nicotra, E. Lo Presto, R. 
Sturno (novità assoluta) 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 . Tel. 667.130) 

Domani alle 21,45 nuove storie 
da ridere con S. Spaccesl in 


Omaggio a 
Stroheim al 


Filmstudio 70 


ag. sa. 


Per la prima volta in Italia, 
al Filmstudio 70, Via degli Or¬ 
ti d’Alibert l-c, (V. della Lun- 
gara ♦ Tel. 65.94.64) sarà pre¬ 
sentato uno dèi più importanti 
film di Erich von Stroheim: 
La vedova allegra («The mer- 
ry widow »). Assieme verranno 
riproposti altri tre films diretti 
o interpretati dal regista-atto¬ 
re viennese. 

L'omaggio è cosi articolato: 
oggi alle 20,30 e 22,30: La sfin¬ 
ge dell’amore (« Friends and 
lovers»), di V. Schertzinger, 
con E. voti Stroheim. Adolphe 
Menjou e Laurence Olivier 
(1931): domani 20,30 e 22,30, 
La legge della montagna («Blind 
Husbands ») di e con E. von 
Stroheim (1918); sabato alle 
19,45 e 22,30, Greed di E. von 
Stroheim, con Zasu Pitts (1924); 
domenica alle 19.45 e 22.30, La 
vedova allegra (« The merry 
widow»), di E. von Stroheim, 
con John Gilbert e Mae Murray 
(1925). 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 


12,30 

13,00 


13,30 

14,00 


17,00 


17,30 

17,45 


18,45 
19.15 
1945 
20.30 
21 J00 


21.30 


Sapere 

lo compro, tu com¬ 
pri 

Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Lezioni di francese e 
di tedesco 
Fotostorie 

Programma per i più 
piccini, a cura di Do¬ 
natella Zibotto; Bella- 
boli asemprein vi aggio 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Numero spedale di 
« Lì gioco delie co¬ 
se»; Racconta la tua 
storia 
Turno C 
Sapere 

Telegiornale sport 
Telegiornale 
Tribuna politica 
Incootro-stampa con 
fl Partito Comunista 
La tortezza del Ka- 
limegdan 

Film, tratto dati'o- 
oimo romanzo di Ste¬ 
fano Terra e realiz¬ 


zato dai regista Jean 
Marie Drot, su adat¬ 
tamento dello stesso 
Drot e di Terra. E’ la 
vicenda di un giorna¬ 
lista che, durante un 
lungo viaggio all'este¬ 
re. inizia la ricerca di 
un amico scomparso. 
Protagonisti; Stefa¬ 
no Terra, Madeldne 
Bone, Mary Bartbok) 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,00 Sport 

Da Torino, telecrona¬ 
ca deU'iacootro di 
calao fra la Lega Ita¬ 
liana e la Selezione 
Ungherese 

21 J00 Telegiornale 

21.30 Rlschiatutto 

Gioco a proni pre¬ 
sentato da Mike Boo- 
fporno 

22.30 Boomerang 
Seconda serata della 
« rubrica di ricerca ». 
nel corso delia quale 
dovrebbe esservi spa¬ 
zio per un maggior 
intervento pubblico 


Radio 1° 


G)or»»ie reOKx ore 7, 6, 
12, 13. 14, 15. 17. 20. 23.10i 
6: Mattutine mestole; 6.30: 
Corso 4i Unse»; 6.54: Alma¬ 
nacco; 7.10» Mattutino must- 
cale; 7.45: turi al 
to; 8,30» La canzoni M 
tino; 9: Quadrante; 9.15» Vtl 
eo io; IO: Speciale Gft; 11,30: 
Galleria del meloilranww. 12 e 
IO: Smesh! Dischi • colpe st¬ 
ento; 12.31» fed ir le » e cc eteri 
eccetera; 12.44» Q —du losi lo; 
14.45: Italia che laverò; 19» 
Primo plano; 19.30: Mister 
Genius. Ritratto 41 Ra» diar¬ 
ie*; 20.15: Ascolta, ai fa 
20.20-. Appuntamento con 
«lo Leonardi-. 21: Tritano po¬ 
litica incontro con lo stampo 
do: PCI; 21.30: U staffetta; 
21,45» Teatro anno 25i 23» 
Otti w Parlamento 


Radio 2° 


dorarla radio» ora 0,25, 

7.30, 5,30, 9,30, 1040, 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30, 

16.30, 1740. 19.30, 22,30, 

24« 0» Il ma tti alerai 7,40» 

Buon storne con danni 
a Giallone Vaici) 0,14» Ma 
aapraooo; 0,40» tosai • 
dell'orehaatrs; 9,14» I tarocchi) 
9,05» Vita A Ci otto Sondi 
10,05» Cameni par tutti) 10.3St 

Roma 3131) 19,19» 


TiaimtuHnl rottone ») 1245» 
Alto gradimento; 13,45» Qua¬ 
drante; 14» Come e pa rch e , 
16.05- Coma « p er ché ; 16,15» 
long Ptaying; 18.30; Sp edala 
sp ort ) 18,45» I nostri toccami; 
19 . 02 . Quattordicimila 78; 
19,55. Qoadr i togdm 20,10» 
i ta c el o 41 farro; 21t M alto 7; 
22: Il dissonarlo: 22.40: e Ro- 
a ndom ». Remante pi- 
di ToOlai Smodett; 


Radio 3° 


Ora IO» Con ce rto A 
tarai 11.15» Tastiera; 1140: 
Il Noeacanto s torico ; 12,20: 
I maestri deU’Interpretamone: 
stoloneellists Mstislav Rostro 
porteli; 13: IntarmemO; 14: 
Dos eoo, dee epoche» tenori 
Ciò sonni Zen st ello e Mario Dai 
Meneeoi 14,30» Il diaco io r* 
trinai 15,15» Johannes Ors hma i 
15,30» Concerto dal Quarterie 
La o rna pu tti A Parigi) 16,15» 
Mnekhe italiana d’oggi» 1745» 
fogli d*attuo»; 1745» 

1740» Appua 

totoodPi 16» No 
Uria del Tersoi 10,45» 


A 

Rii II 

Tenet 2140i 
Orila Mando. 


14 ilglg «ha _ __ 

Mata 81 ti tali' dd filai 
•orrlipoRdaoo alla oe- 
furata aUorifirazloM pa* 
fraerit 

A a Avventurato 
C m Comico 
■ DA fi Dileguo Animiti 
DO c Documentarle 
DS a Ot animatiao 
G a Giallo 
M n Muri ode 
• m e » tini fatale 
BA a satlrloo 
■M a ito ri co-mi tatoglaa 


D a cetre giudiria Ari film 
virai t i g n a to sai 
ieguratei 



seri di U 


e Gii Innamorati • di Campa¬ 
nile, « L'aumento » di Buzzatt, 
« Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia di L. Pascutti. 

DELLE ARTI 

Alle 17,30 fam. « Fondazione 
Biondo Andrea » C.ia T. Sta¬ 
bile di Palermo pres. « Diana 
e la Tuda » di Pirandello. Re¬ 
gia di Foà. 

ELISEO (Tel. 469.114) 

Alle 17 s Napoli milionaria » 
. di E. De Filippo con la parte¬ 
cipazione di Pupella Maggio. 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d'Allbert 1 -C . Tel. 650.464) 

Alle 20,30 - 22,30 Omaggio a 
Von Strohein con « Friends 
and lovers » con Von Stro¬ 
heim e Lawrence Oliver <1931) 


FOLKSTUDIO 

Alle 22 Duo di Piadena happe- 
. ning: programma di folk ita¬ 
liano con Amedeo Merli e De- 
. Ilo Chltto e la partecipazione 
di numerosi ospiti 
GOLDONI 

Da oggi, alle 17 11 Teatro 
Minimo del Pupi Siciliani pre¬ 
senta « Pinocchio alia corte di 
Carlo Magno » testo e regia di 
! F. Pasqualino. 

IL PUFF (Vis del Salumi 38 . 
Tel. 581.0741 - 580.0989) 
Alle 22,30 « Scimmione l'afri¬ 
cano ■ di Amendola e Cor- 
bucci con Fiorini, Licary, 
D’Angelo. Ferretto. Grassi. 
Regia Fenogllo. 

JOLLY (Arci) (V. Lega Lom- 
. barda tei. 422898) 

Alle 17 spettacolo circuito 
ARCI « La madre » di Bertolt 
Brecht (domani alle 21,15 ul¬ 
tima replica) 

LA FEDE (Via Portuense 78 • 
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Alle 21 la C.ia Teatro La Fede 
pres. « Prova d’artista » di 
Giancarlo Nanni e «The form 
factory en viroment ». 

LA SALETTE (Tel. 5373678) 
Alle 16 « Carnevale dei bam¬ 
bini » con cartoni animati e 
giochi in sala con premi. L’in¬ 
gresso sarà devoluto a bene¬ 
ficenza 


OPERETTA AL DEI SERVI 
Alle 16 carnevale dei bamb- 
bini con « Fior di loto » 
operetta di Corona, con 69 
piccoli attori, cantanti, bal¬ 
letto e coro. Direttore d’or¬ 
chestra Catena. Coreografie di 
Di Luzlo. Regia di Ambro- 
glinl. (Tel. 675130). 

PARIGLI (Vìa G. Borei, 1 . 
Tel. 803-523) 

Alle 17.15 fam. S. Mondainl e 

F. Mulè in « Con assoluta In¬ 
gratitudine » di M. Costanzo. 
Regia L. Ardenti 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 17 ult. fam. « Gli Associa¬ 
ti » pres. « Caligola » di Camus 
con V. Fortunato, I. Garrani. 

G. Sbragia. F. Bisacco. Regia 
di Sbragia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 17 fam. C.ia « XXV Ora » 
in « Ipotesi di colpo di Stato » 
di P. Patino. Regia dell’autore 
ROSSINI (P^za S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 fam. Checco e Anita 
Durante con L. Ducei in « Il 
marito di mia moglie » grande 
successo comico di G. Genza- 
to. Regia Durante. 

SALA PIO XI (Più S. Ma¬ 
ria Ausiliatrice - T. 780328) 
Alle 21 il Centro Cultura¬ 
le Artistico Romano pre¬ 
senta il Teatro di Quartie¬ 
re in « Oltre l’orizzonte • di 
O’Neiil. Regia Aldo Rendine. 
DIrez. artistica M. Guarda- 
bassi. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 31J53.73) 

Alle 21,30 fam. C.ia Dell'Atto 
ne « I giusti » di Camus con 
Bernek, Campo se. Del Giudice 
Di Lentia, Di Prima, Her- 
litzka. Serra. Zanetti. Regia 

L. Tani (ultima settimana) 
SISTINA (Tel. 485480) 

Alle 21.15 Garlnel e Giovan- 
ninl presenta « Alleluia brava 
gente • con Rascel, Proietti 
scritta con Flastri, musiche di 
Modugno e Rascel. Scene e 
costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie Landi. 

TEATRINO DEI CANTASTI). 
RIE (Vicolo del Panieri 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22,30 ■ Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II» di 
Borbone) di Spadaccino con 
Bilotti. Casalino. Dedera. Ga- 
brani. Garrani. Spadaccino. 
TE ATRIN O DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Alle 16 carnevale delle mario- 
, nette Accettella con « Bian¬ 
caneve ed i 7 nani » fiaba mu¬ 
sicale omaggi a tutti, premi 
TEATRO DI VIA STA MIRA 55 
(Via Stami» 55 - Pan Bo¬ 
logna • Tel. €25.199) 

Alle 2140 la C.T.L pres. «D 
pechinese ■ novità assoluta di 
Cagli Regia G Sepe. DIrez. 

M. Di Giovanni. 


TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI 

In allestimento nuovo spetta¬ 
colo dir. da Antonio Susani 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 Tel 852277) 

Alle 2140 Due films di S. Al- 
varez « Fanoi Lartes 13 » e 
’ « 79 primavaere » di Ho-Chi- 
min 
VAI4E 

Alle 17 fam. CJa del Malinteso 
Bax. Belle!. Bussolino. Rizzoli. 
Rossatl presenta « Una donna 
di casa » di V. Brancati. Regia 
RossatL 


VARIETÀ' 


AMBRA KIVI NELLI (Telerò, 
no 73043.18) 

Intrigo pericoloso, con R. Tay¬ 
lor DR 46 e riv. Tarantino 
BRANCACCIO 
Grande spettacolo di strip- 
tease con Rita Cadillac (alle 
16.30 e 2140) 

JOLLY 

Spettacolo teatrale ARCI 




Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronaon DR O 

ALFIERI (Tel. 290451) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronaon DR 4 

AMBASSADE 

L’uomo dalle duo ombre, con 
1 C. Brooaoo DB ♦ 


AMERICA (Tel. 586.168) 

Torai Turai Turai con M. Bai- 
sani DR Q 

ANTARES (Tel. 890447) 
Indagine su un cittadino ai di 
sopra di ogni sospetto, con G. 

M. Volonté 

(VM 14) DK 4444 
APPIO (Tei. 779.638) 

Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
ARCHIMEDE (Tei. 875467) 
One on tom ot tbe other 
ARISTON (Tel. 353430) 

Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358454) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 4 

AVANA (Tei. 51141.05) 
Boatnick i marinai della do¬ 
menica, con R. Morse C 4 
AVENT1NO (Tel. 572.137) 

:. Borsallno, con J P Ueimondo 


G ♦ 


iptiy '4: 


. RITROVI 


i mmm 


< 


BALDUINA (Tel. 347492) 

De Sade, con K. Dullea 

(VM 18) DR 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

. Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) DR 44 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La confessione, con Y. Mon- 
tand DR 444 

CAPITO!, (Tel. 393480) 
Indagine su un cittadino al di 
•opra di ogni sospetto, con G. 

M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
CAPRANICA (Tel. 672.485) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
CAPKANICHETIA I I. 672.465) 
La prima notte del dr. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con I,. Buzzan- 
ca (VM 14) SA 4 

C1NESTAR (Tel. 789442) 

Le calde notti di Poppea, con 
O. Berova (VM 18) C 4 
COLA DI RIENZO (T. 350484) 
La confessione, con Y. Mon- 
tand DR 444 

CORSO (Tel. 679.16.91) 
lina prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralll 
(VM 18) DB 46 
DUE ALLORI (Tel. 273407) 

La confessione, con Y. Mon- 
tand DR 44* 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
EMBASSY (Te). 870445) 

11 gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan. con S Mlles 
(VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
. EUR . Tel. 591.09.86) 

La confessione, con Y. Mon- 
tand DK 444 

EUROPA (Tel. 865.376) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G Ralll 
(VM 18) DR 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino del Finti Contini, 
con D. Sanda DR 66 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il falso testimone (prima) 
GALLERIA (Tel. 673467) 

Tom e Jerry, Il topo è mio e 
lo ammazzo quando mi pare 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Borsallno. con J P Belmondo 

G 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Borsallno, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

GIOIELLO 

- : La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tom e Jerry. il topo è mio e 
lo ammazzo quando mi pare 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858426) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano. 37 - Te- 
lerono 831.95.41) 

La prima notte del dr. Da¬ 
nieli Industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ♦ 

MAESTOSO (Te). 786.086) 

I.a prima notte del dr. Danie¬ 
li industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
MAJESTIC (Tei. 674.908) 
Supponiamo ebe dichiarino la 
guerra e nessuno ci vada, con 
T. Curila A 6 

MAZZINI (Tel. 351442) 

• Borsallno. con J.P Beimondo 

G ♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 609.02.43) 

La carica dei 101 DA 444 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
MIGNON D’ESSAI (T. 889493) 
Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

MODERNO (Tel. 460485) 
L’amante del prete, con F. 
Huster (VM 14) DB ♦ 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460485) 

Visone nero su pelle morbida, 
con T. Baroni (VM 14) G ♦ 
NEW YORK (Tel. 780471) 
L’nomo dalle dne ombre, con 
C. Bronaon DR ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21.15 Marcel Marceau 
PALAZZO (Tel. 495:6641) 

I senza nome, con A. Delon 

' DR 44 

PARIS (Tel. 754488) 

Io sono la legge (prima) 
PASQUINO (Tel. 503422) 
Allce’s restaurant (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480419) 

Voyon. con J.L. Trintlgnant 
(VM 14) G 66 
QUIRINALE (Tel. 6C2J53) 

La califfo, con U. Tognazzi 

_ (VM 14) DR 44 

QUI RI NETTA (Tri. 6794942) 

II rito, con I. Thulln 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tri. 494493) 
Branealeofte alle crociate, con 
V. Gaaaman SA 66 

REALE (Tri. 589434) 

Io sono la legge (prima) 

RF.X (lei 884.165) 

Venga a prendere 0 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
RITZ (Tri. 837.491) 

10 sono la legge (prima) 
RIVOLI (Tel. 400483) 

Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14) DR 466 
ROUGE ET NOIR (T. 994495) 
La lucertola con la pelle di 
donna (prima) 

ROVAI (Iti 779449) 

. L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 
R*»\V (Tel 871)404) 
n falso testimone (prima) 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 9794449) 

11 cameraman, roti B Keaton 

SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.923) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 64 

SMERALDO (Tri. SSI481) 
Brevi giorni selvaggi, con B 
Hershey DR 466 

SUPKKLINEMA (Tri. 483.4*0 
Lo chiamavano Trinità, ron 
T Klll A • 

TIFFANY (Via A. De Preda 
Tei. 462490) 

Il gufo e la gallina, con G 
Segai (VM 18) S ♦ 

TREVI (Tri. 989419) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S QQ 

TRIOMPHE (Tri. 8394943) 
Giuochi particolari, con M. 
Mastroianni (VM 18) DR Q 


UNIVERSAL ' 

Il topo è mio c l'ammazzo 
quando mi pare DA 4+ 
VIGNA CLARA (Tel. 32U.33») 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA Q 
VITTORIA (Tei. 571.357) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DII 4 


Seconde visioni 


ACILIA: Sfida negli abissi, con 
J. Caan DR Q 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Principe coronato cer¬ 
casi per ricca ereditiera, con 
Franchi-Ingrassi C ♦ 

AIRONE: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G. M. Volonté 

(VM 14) DR ♦♦♦♦ 
ALASKA: Le tigri di Mompra- 
cem, con I. Rassimov DR ♦♦ 
ALBA: Spett. CUC « Un uomo 
chiamato Cavallo », con R. 
Harris A ♦♦♦ 

ALCE: Robin Hood l'Invincibile 
arciere 

AI.CYONE: Roatnik I marinai 
della domenica, con R. Morse 

C ♦ 

AMBASCIATORI: Colpo da 500 
milioni alla National Bank, 
con U. Andress SA ♦ 

AMBRA JO VINELLI: Intrigo 
pericoloso, con R. Taylor DR 
44 e rivista 

AN1ENE: Corbarl, con G. Gem¬ 
ma DR 444 

APOLLO: Omicidio al neon per 
l’ispettore Tlbhs, con S. Poi- 
tier (VM 14) G 4 

AQUILA: L’amante, con M. Pìc¬ 
coli DR 44 

ARALDO: Angeli senza para¬ 
diso, con R. Power S 4 

ARGO: L'ultimo avventuriero. 

con B. Fehmln A 4 

ARIEL: L’inafferrabile invinci¬ 
bile Mr. Invisibile, con D. Jo¬ 
nes C 4 

ASTOR: Intrigo pericoloso, con 
R. Taylor DR 44 

ATLANTIC: Intrigo pericoloso, 
con R. Taylor DR 44 

AUGUSTUS: 11 re delle isole. 

con C. Heston A 4 

AURELIO: Adulterio all’Italia¬ 
na, con N. Manfredi SA 4 
AUREO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
AURORA: Quel temerari sulle 
macchine volanti, con A. Sor¬ 
di A 44 

AUSONIA: 4 per Cordoba, con 
G. Peppard • A 4 

AVORIO: Missione compiuta 
stop bacioni Matt Hclm, con 
D. Martin SA 4 

BELSITO: Un uomo chiamato 
Flintstone DA 4 

BOITO: C’è Sartana vendi la 
pistola e comprati la bara, 
con S. Hilton A 4 

BRANCACCIO: Grande spetta¬ 
colo di strip-tease con Rita 
Cadillac (alle 16.30 e 21.30) 
BRASIL: Due bianchi nell'Afri¬ 
ca nera, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

BRISTOL: L’inafferrabile invin¬ 
cibile Mr. invisibile, con D. 
Jones C 4 

BKOADWAY: Intrigo pericolo¬ 
so, con R. Taylor DR 44 
CALIFORNIA: Borsallno, con J. 

P. Beimondo G 4 

CASTELLO: Nudisti all’isola di 
Sylt, con H. Tappert 

(VM 18) S 4 
CLODIO: Intrigo pericoloso, con 

R. Taylor DR 44 

COLORADO: Principe coronato 

con Franchi-lngrassia C 4 
COLOSSEO: Formula uno, con 

B. Harris A 4 

CORALLO: Angeli senza para¬ 
diso, con R. Power S 4 

CRISTALLO: L’uomo venuto 
da Chicago, con J. Garko 

(VM 14) DR 444 
DELLE MIMOSE: Con quale 
amore con quanto amore, con 

C. Spaak (VM 14) S 4 
DELLE RONDINI: Django 11 

bastardo, con A. Steffen A 4 
DEL VASCELLO: I girasoli, con 

S. Loren S 44 

DIAMANTE: Viaggio al centro 

della terra, con J. Mason 

A 44 

DIANA: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 4 

DORIA: Paperino show DA 44 
EDELWEISS: Le tigri di Mom- 
pracem, con I. Rassimov 

DR 44 

ESPERIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

ESPERO: Topolino story 

DA 44 

FARNESE: Gli uccelli, con R. 

Taylor (VM 14) DR 4 
FARO: Il laureato, con A. Ban- 
croft S 44 

GIULIO CESARE: Principe co¬ 
ronato cercasi per ricca ere¬ 
ditiera. con Franchl-Ingras- 
sia C 4 

HARLEM: Un nomo chiamato 
Cavallo, con R. Harris 

A 444 

HOLLYWOOD: 4 per Cordoba, 
con G. Peppard A 4 

IMPERO: L’uomo mascherato 
contro I pirati A 4 

INDUNO: L’impossibilità di es¬ 
sere normale, con E. Gould 
(VM 18) DR 44 
JOLLY: Spett. teatrale ARCI 
JONIO: Contestazione genera¬ 
le, con N. Manfredi SA 44 
LEBLON: Omicidio al neon per 
l’ispettore Tlbbs. con S. Poi- 
lier (VM 14) G 4 

LUXOR: Boatnick, con R. Mor¬ 
se C 4 

NEVADA: I lupi attaccano In 
branco, con R. Hudson DR 4 
NIAGARA: Contestazione gene¬ 
rale. con N. Manfredi SA 44 
NUOVO: I dne seduttori, con 
M. Brando SA 44 

N. OLIMPIA: Lettera ad nn 
giornale della sera, con N. 
Dal Fabbro (VM 14) DR 444 
PALLADIUM: Viaggio alluci¬ 
nante. con S. Boyd A 44 
PLANETARIO: Yellow subma¬ 
rine DA 444 

PRENESTE: Boatnick. con R. 
Morse C 4 


PRINCIPE: Boatnick 1 marinai 
della domenica, con R. Morse 

C 4 

RENO: Un colpo airitaliana, 
con M. Calne A 4 

RIALTO: L’asino d’oro proces¬ 
so per fatti strani contro Lu¬ 
cius Apulclus cittadino roma¬ 
no, con S. Pavel 

(VM 14) SA 44 
RUBINO: Napoleone II Grande 
(Deslrè), con M. Brando A 4 
SALA UMBERTO: L'uomo ve¬ 
nuto da Chicago, con J. Garko 
(VM 14) DR 444 
SPLENDID: Matt licita non 
perdona, con D. Martin A 4 
TIRRENO: Una ragazza di no¬ 
me Giulia, con S. Dionisio 

(VM 18) DR 4 
TRIANON: L’ultimo avventurie¬ 
ro, con B. Fehntin A 4 

ULISSE: I mostri della città 
sommersa, con F. Gruber A 4 
VERBANO: Soldato blu’ 
VOLTURNO: My Fair Lady, con 
A. Hepburn M 44 


Terze visioni 


BOIIG. FINOCCHIO: Riposo 
ELDORADO: li cadavere dagli 
artigli d’acciaio, con M. Ro- 
net (VM 14) G 44 

NOVOC1NE: Omicidio al neon 
per l’ispettore Ttbbs, con S. 
Poitier (VM 14) G 4 

ODEON: Franco e Ciccio e 11 
pirata Barbanera, con F. San¬ 
cito C 4 

ORIENTE: Tlclahan 
PRIMAVERA: Riposo 


Sale parrocchiali 


AV1LA: Spartacus, con K. Dou¬ 
glas DU 444 

BELLARMINO: Duello a Ca¬ 
nyon Hlver 

BELLE ARTI: Stantio e Olilo 
gli eroi del circo C 44 
COLOMBO: Il nipote picchia¬ 
tello, con J. Lewis C 4 

CRISOGONO: 11 cavaliere dal 
cento volti, con L. Barker 

A 4 

DELLE PROVINCE: Franco e 
Ciccio ladro e guardia C 4 
DEGLI SC1PIONI: La vendetta 
di Zorro A 4 

DON BOSCO: La rivolta dei 
gladiatori SM 4 

ERITREA: Il pistolero segnato 
da Dio 

EUCLIDE: Tick tick tick esplo¬ 
de la violenza, con J. Brown 
DR 4 

GIOV. TRASTEVERE: Favoloso 
dottor Dolittle, con R. Harrl- 
son A 44 

GUADALUPE: Il ritorno di Dia- 
volik e Stanilo e Olilo 
MONTE OPPIO: Brando 
MONTE ZEBIO: Rebus, con L. 

Harvey DR 4 

NOMENTANO: Un giorno di 

prima mattina, con J. An- 
' drews M 4 

N. DONNA OLIMPIA: Gli eredi 
di King Kong A 4 

ORIONE: Stanilo e Olilo l’irre¬ 
sistibile coppia C 444 
PANFILO: Il morto mettetelo 
sul conto, con J. Lefebvre 

C 44 

RIPOSO: Bambl DA 4 

SALA S. SATURNINO: Cltty 
cittybang bang, con D. Van 
Dyke SA 44 

SAN FELICE: n gobbo di Parigi 
SAVERIO: D’Artagnaii contro 1 
tre moschettieri A 4 

SESSORIANA: Il gatto con gli 
stivali DA 4 

TIBUR: Il capitano Nemo e la 
città sommersa, con R. Ryan 

A 4 

TRASPONTINA: Sartana, con 
J. Garko A 4 

TRASTEVERE: Pippo Trippa « 
Nicola Gorgonzola e C. 
TRIONFALE: Silvestro 11 gatto¬ 
tardo DA 4 



VEGLIONI 
SORPRESA ! 

Giovedì 18 
Sabato 20 
Martedì 23 


ORE 17 e 32 


MODA PIPER1971 


PREMI Al PIIT AUDACI 
NUDE-LOOK E SHORTS 


THE TITANIO 
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PAG. 8 / sport __ 

NELL’INCONTRO DI BARI CHE HA APERTO IL « TRITTICO AZZURRO». 

La «Under 23» s’impone ad Israele (2-0) 


A Torino (e in TV alle 18,30) contro la selezione ungherese 

OGGI TOCCA ALLA «LEGA» 


ITALIA 


Pace 


Nagy 


Perego 

Cresci 

Benetti 


Duna! Il 
Horvath 
Juhasz 


Carmignani 

Cereser 

Chinaglia 

Bene 

Nosko 

Szenfmihalyi 


UNGHERIA 


Rovere! 

Bìasiolo 

Corso Savoldi 


Duna) III Fazekas 
Baukuti 
Kaposzta 


ARBITRO: Schiller (Austria) 

TV: sintesi alle 18,30 sul secondo canale 


La squadra magiara è quasi una nazionale 
vera e propria - Tra gli azzurri attese le pro¬ 
ve di Chinaglia, Savoldi, Benetti e Biasiolo 


Dalla nostra redazione 

■ TORINO, 17. 

Anche la gente ha capito 
che il confronto di domani 
non è molto importante. Sul 
terreno del « Comunale » si 
incontrano due formazioni i 
cui limiti dono già preventi¬ 
vati. 

Nella squadra azzurra (che 
domani giocherà con la maglia 
rossa) alcuni giocatori non si 
sono mal visti se non in qual¬ 
che rara domenica, e maga- 


Dopo la sconfitta con Rudkin 


Aperta un’inchiesta 


sul «caso Zurlo 


» 



Ecco come erano ridotti dopo il match I due pugili, ZURLO (a sinistra) e RUDKIN (a destra) 


LONDRA. 17. 

Franco Zurlo ha dichiarato 
che la perdita del titolo euro¬ 
peo io amareggia e lo rattrista 
non tanto per il fatto sportivo 
in sé quanto per il modo con 
cui l'evento si è verificato. 

« Va otto mesi non mi allena¬ 
vo — ha detto Zurlo — e sol¬ 
tanto il 31 gennaio avevo ripre¬ 
so gli allenamenti ad Ansio. 
Durante un vivace scontro con 
uno dei miei spanino mi pro¬ 
curai uno strappo all’addome, 
che mi costrinse a sospendere 
la preparazione. Soltanto da set¬ 
te giorni ero tomaio ad Anzio 
per riprendere gli allenamenti. 
Onestamente si pud in una set¬ 
timana di preparazione affron¬ 
tare Rudkin per U titolo euro¬ 
peo? Sarei pronto a battermi 
nuovamente con l’inglese fra 
venti giorni, se mi fosse con¬ 
sentito di presentarmi in per¬ 
fette condizioni. Avete visto co¬ 
sa mi è successo. Alla terza ri¬ 
presa ho cominciato a zoppica¬ 
re e da allora tutte le speranze 
sono finite. Il coraggio non è ba¬ 
stato. Mi dispiace per gli spor¬ 
tivi italiani. Ma se mi si darà, 
come credo, la possibilità di 
battermi ancora per il titolo eu¬ 
ropeo, contro Rudkin o qualsia¬ 
si altro, giuro che mi rifarò». 

La dichiaratone di Zurlo è 
grave e chiama in causa le re¬ 
sponsabilità del suo manager. 
Se il pugile non era nelle mi¬ 


gliori condizioni (e la fascia 
elastica al ginocchio oltre che 
l’andamento del match, sta¬ 
rebbe a dimostrarlo). Ballaroti 
non doveva farlo combattere. 
Sull’operato del manager una 
inchiesta della Federazione ita¬ 
liana si imponeva e bene han¬ 
no fatto i dirigenti italiani ad 
ordinarla. 11 pugilato è uno 
sport rischioso e far salire sul 
ring pugili in condizioni fisi¬ 
che menomate significa esporli 
a severe punizioni se non peg¬ 
gio. Chi si rende colpevole di 
tale «reato» non può restare 
a far parte della famiglia pu¬ 
gilistica. 

Certo la fascia elastica avreb¬ 
be potuto essere semplicemen¬ 
te un espediente per confonde¬ 
re le «idee» a Rudkin. e in que¬ 
sto caso il «reato» di Ballaro¬ 
ti diverrebbe solo un perdona¬ 
bile «peccato veniale», ma 
Zurlo è andato oltre il ginoc¬ 
chio: ha parlato di cattive con¬ 
dizioni fisiche in seguito a un 
preciso malanno e di mancanza 
di allenamento e qui non siamo 
più in tema di peccato venia¬ 
le. Su queste accuse bisogna 
far luce e se Ballaroti ha as¬ 
sunto volontariamente delle re¬ 
sponsabilità deve essere seve¬ 
ramente punito. 

• • • 

Sull’incontro di Franco Zur¬ 
lo il «decano» dei procuratori 
italiani. Raffa. ha commentato: 


«Non si pud "piangere” quan¬ 
do si perde. Si può parlare al 
massimo di infortuni subiti du¬ 
rante il combattimento, non cer¬ 
to di quelli accusati in prece¬ 
denza ». 

Parlando del "declino conti¬ 
nentale" dellTtalia accentuato 
dalla sconfitta di Zurlo, l'altro 
manager. Branchini, ha detto: 
«Tale situazione ha avuto ini¬ 
zio con l’esodo dei nostri pugili 
sui ring stranieri. All’estero un 
nostro atleta subisce un danno 
di rendimento valutabile per il 
30-40% in meno, dovuto a que¬ 
stioni ambientali, a cambiamen¬ 
ti di abitudini. 

« Tra Gran Bretagna. Spagna, 
Francia ed Italia esiste un so¬ 
stanziale equilibrio di valori: il 
fattore organizzativo ha un pe¬ 
so determinante. Ne sono la 
controprova le sconfitte di Del 
Papa a Berlino contro Valensek 
(in Italia un pareggio non a- 
vrebbe scandalizzato nessuno) e 
quella di Puddu a Madrid, per 
alcuni versi scandalosa. I due 
atleti non hanno avuto appoggi 
e hanno dovuto andare "fuori”. 
Considerazione comprensibile an¬ 
che. perchè siamo professioni¬ 
sti e come tali andiamo dove 
si guadagna di più ». 

Sulla vicenda due interroga¬ 
zioni sono state presentate dai 
senatori Naldini e Venturi del 
PSIUP e dal sen. Pennacchio 
della DC. 


ri si sono anchV presi a cal¬ 
ci — tipo Benetti e Cresci 
— per cui attendersi una ma¬ 
novra affiatata è come spera¬ 
re nel 71 a Cagliari. 

Dall’altra c’è una squadra 
bravissima sulla carta, non 
per niente i campioni dello 
Ujpest possono contare su 
sette nazionali e da un paio 
di anni hanno « stracciato » 
tutti gli avversari vincendo 
campionato e coppa, ma la 
squadra è ferma da novem¬ 
bre. Lajos Baroti, il trainer 
ungherese (che un aitr’anno 
se ne andrà in Perù ad alle¬ 
nare quella nazionale e ap¬ 
prontarla per i « mondiali » 
del ’74), ha tolto dal letargo 
i suoi ragazzi da un paio di 
settimane e sta facendo rien¬ 
trare la squadra in condizio¬ 
ne in vista della ripresa del 
campionato ungherese (7 mar¬ 
zo). Doveva scendere in Ita¬ 
lia una formazione rappresen¬ 
tativa di Budapest, ma alla 
fine la Federatone magiara 
ha preferito puntare tutte le 
carte suil’Ujpest e ora sulle 
spalle possenti di Lajos Baro¬ 
ti poggiano le speranze e il 
prestigio del calcio unghe¬ 
rese. 

Stamane le due squadre 
si sono allenate (prima gli 
azzurri e poi gli ungheresi) 
sul terreno del « Filadelfia » 
e alla fine della sgambata i 
due trainer hanno annuncia¬ 
to le formazioni ufficiali. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione azzurra nessuna va¬ 
riazione. I nomi che Valcareg- 
gi aveva già deciso da una 
settimana sono fioccati pun¬ 
tuali sui taccuini dei croni¬ 
sti. Vicini obbligato a funge¬ 
re da a microfono azzurro» 
ha aggiunto poche cose. I po¬ 
chi spettatori che avevano 
assistito aU'allenamento ave¬ 
vano fatto il tifo per Chlaru- 
gi, ma Valcareggi aveva già 
deciso dalla scorsa settimana, 
sicché Vicini si è sentito in 
dovere di affermare che Chia- 
rugi non gioca per una «nor¬ 
male rotazione» e che attual¬ 
mente non è tanto in forma. 

Chiarugi ha ripreso la la¬ 
gna di ieri: a Ma perchè mi 
mandano a chiamare se per 
il momento non interesso?». 

Per uno che aveva cono¬ 
sciuto la nazionale « A », non 
giocare nemmeno più nella 
« B » è dura e così deve es¬ 
sere per decine e decine di 
giocatori, a cui ora verrà ap¬ 
piccicata la targhetta di «non 
convocato». Quando si è fuo¬ 
ri da una rosa dì 54 nomi 
(con la Juventus in Olanda) 
c'è ben poco da rosicchiare. 

Gli ungheresi dovevano ri¬ 
solvere un dubbio. Il capita¬ 
no Gorocs che ha avuto, co¬ 
me Riva, l'avventura di Incro¬ 
ciare la strada all’austriaco 
Hof è fermo dal mese di set¬ 
tembre. La sua calata a Tori¬ 
no è puramente un viaggio- 
premio. Lajos Baroti era in 
dubbio se far giocare Duna! 
terzo o Zambo (ex ala sini¬ 
stra) col n. 8. Stamane ha 
rotto ogni indugio e ha sa¬ 
crificato quella che poteva es¬ 
sere ritenuta la terza « pun¬ 
ta» (Nagy) e cosi Duna! Ili 


Grave lutto di Enzo 
e Sandro Petrucci 

E’ morto il giornalista Silvio 
Petrucci, padre dei colleghi San¬ 
dro della RAI-TV ed Enzo del 
Messaggero. Ai due eolleghi co¬ 
si duramente colpiti ed ai loro 
familiari. le vive condoglianze 
dell’l/nitó. 
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sarà il regista e Zambo ala 
pendolare. In porta il vec¬ 
chio (32 anni) Szentmihalyi 
e il debuttante in nazionale 
Juhasz per la prima volta nel 
ruolo di libero e Horvath 
« stopper ». Davanti i due ca- 
pocannonierl del campionato 
magiaro: Bene e Dunai II. 

Assediato dal cacciatori di 
autografi Mariolino Corso tor¬ 
nato ai tempi d’oro (l’ultima 
sua partita la giocò nel 1966 
contro l’URSS di nonno Ja- 
scin) e in auge Angelo Cere¬ 
ser la cui convocazione in na¬ 
zionale gli è parsa come il 
più bel regalo di nozze. 

Piuttosto mogi gli altri. Chia¬ 
rugi vivaddio ha detto cosa 
pensava di questa specie di 
messa cantata, ma gli altri 
fanno mosca, non intendono 
con una dichiarazione avven¬ 
tata uscire dal « giro ». 





Nello Paci 


PULICI ha segnato il primo goal per gli azzurri; poi ha rad¬ 
doppiato Blgon 


I due cagliaritani non giocano al S. Elia ! 

Zoff e Mazzola preferiti 
ad Albertosi e Domenghini 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 17. 

Da Cagliari a Santa Marghe¬ 
rita di Pilla sulle piste degli az¬ 
zurri. Quaranta chilometri di 
incanto, tra filari di ficus e 
boschi d’ulivo su e giù per dos¬ 
si di fiaba, non fosse per la 
mattinata pazza. Squarci fatui 
di azzurro a rompere di tanto 
in tanto la nuvolaglia che si 
rincorre e si azzuffa bassa e 
gonfia, refoli terribili di geli¬ 
da tramontana, raffiche di piog¬ 
gia improvvisa e tagliente, il 
mare grigio e rabbioso lascia 
soltanto intrawedere, laggiù 
verso Capo Teulada, uno sfu¬ 
mato orizzonte color smeraldo. 

Nel suo eremo, nascosto tra' 
spiagge e pineta, la nazionale 
italiana attende un poco an¬ 
noiata gli eventi. Fa da corte¬ 
se anfitrione il dottor Fini, 
tiene scontata conclone Valca¬ 
reggi. Niente che già non si 
sappia e ovvia accalorata di¬ 
fesa dei suoi punti di vista e 
delle sue decisioni. Che sono, 
naturalmente, quelle da tempo 
anticipate. Burgnich battitore 
Ubero cioè, in sostituzione di 
Cera, ed esordio di Bet con 
la maglia numero due. 

Per il resto lascia solo in¬ 
tuire. rimandando tutti, per la 
formazione ufficiale, al mezzo¬ 
giorno di doman l’altro. Quel¬ 
lo che però non dice Valca¬ 
reggi lo si può. gratta gratta, 
sapere dagli altri, magari tra 
sussurri da congrega come si 
trattasse di delicatissimi intri¬ 
ghi di stato. Che Domenghini. 
per esempio, sarà « fatto fuo¬ 
ri » senza neanche il conforto 
della partita d’addio, che La 
« staffetta » dei portieri, per fa¬ 
re un altro esempio, è confer¬ 
mata ma. ed è questa la novi¬ 
tà. con Zoff in prima frazio¬ 
ne. Conoscendo Valcareggi non 
è davvero poco, e la meraviglia 
è ancora maggiore se si con¬ 
sidera che il CT s’è dato tutto 
quei coraggio proprio qui a 
Cagliari dove Domenghini ap¬ 
punto, ed AJbertosi, sono di 
casa. 

Evidentemente quella di la¬ 
sciare in panchina Mazzola, uno 
cioè che « conta ». capace al¬ 
l’occasione di minacciare, e di 
mettere in atto, clamorose po- 
lem.che, era una responsabilità 
troppo grossa e Valcareggi non 
s’è sentito di prenderla, sce¬ 
gliendo di affrontare imperter¬ 
rito i presumibili fischi del 
S. Elia piuttosto che correre il 
nschio <h mettersi contro il 
nerazzurro e la schiera sem¬ 
pre folta dei suoi paladini. 

L’imprevista novità, messa 
assieme di poltrona in poltrona 
nella ha!,, richiedeva comun¬ 
que una più valida... contropro¬ 
va per poter essere avallata, e 
la controprova puntualmente è 
venuta dalla partitella del po- 


Squalificato 
il campo della 
Casertana 

MILANO, 17. 

Il giudice sportivo, per la se¬ 
rie B. ha deliberato di squali 
ficare per tre giornate Rogora 
(Brescia), una giornata Carie! 
(Novara). De Cecco (Mantova), 
De Pettini (Bari). Sgrazzutti 
(Palermo) e Vavassori (Ata¬ 
la nta). 

Il campo della Casertana i 
stato squalificato per una gior¬ 
nata. Il giocatore Rogora (Bre¬ 
scia) è stato multato di L 24 
mila; ' sono stati ammoniti con 
lettera di diffida Carrera (No¬ 
vara), Russo (Ternana) a Ver- 
foni (Arezzo). 


meriggio, che ha impegnato gli 
azzurr su. vecchio campo del- 
l’Amsicorj contro una formazio¬ 
ne giovanile del Cagliari: Maz¬ 
zola ala destra e Zoff tra i 
pali, come volevasi appunto di¬ 
mostrare. Questa dunque la 
squadra schierata, che sarà 
poi quella, senza possibilità di 
dubbi che, almeno in partenza, 
affronterà sabato la Spagna: 
Zoff: Bet. Facchetti; Berlini. 
Rosato. Burgnich; Mazzola. Ri- 
vera, Bomnsegna. De Sisti. 
Prati. 

Chiaro che. considerato lo 
scarso peso degli allenatori, ri¬ 
sultava facile per tutti, anche 
per quelli in precarie condizio¬ 
ni di forma, far bella figura. 
dimostrare 1 pari all’attesa, de¬ 
gni della fiducia, ecc.. ecc. Al¬ 
trettanto chiaro che ogni indi¬ 
cazione. in siffatte condizioni 
di comodo, va debitamente pre¬ 
sa con !e molle. 

Senza voler con questo far 
delio scetticismo ad ottranza, 
nè i bastian contrari per par¬ 
tito preso. Che Zoff offra at¬ 
tualmente più garanzie di AI- 
bertos 1 non c’era bisogno del 
provino odierno per scoprirlo, 
e che anche un Mazzola con 
una gzmba sola può essere in 
grado di non far rimpiangere 
!o svampito Domenghini di que¬ 
sti temp: pure. La partita con 
gii spagnoli si gioca soltanto 
sabato e avremo pur quindi 
modo di riprendere il discorso. 

Per ora possiamo aggiungere 
che il galoppo di piacere dura¬ 
to un’ottaDtina di minuti circa, 
si è concluso con un 9-0 tondo 


tondo, che ne! primo tempo, il 
solo in fondo a contare per in- 
dicaz'oni implicite e qualità di 
gioco espresso (nei limiti ov¬ 
viamente che abbiamo detto), 
hanno segnato Prati. De Sisti. 
Boninsegna due volte e Rivera 
e che nella ripresa, con tutte 
le riserve in campo, hanno 
completato l’opera Juliano. an¬ 
cora Prati, Domenghini e il 
bis-show di Rivera. Impossibili 
e inutili, graduatorie di merito. 
Attendiamo, per quelle gli spa¬ 
gnoli. E domani, comunque, ci 
risentiamo. 

Bruno Panzera 


Il campo 
dell'Andria 
squalificato 
sino a dicembre 

FIRENZE. 17. 

n giudice sportivo della Lega 
semiprofessionisti ha preso se¬ 
vere sanzioni nei confronti della 
squadra di serie D. in seguito 
agli incidenti avvenuti nel corso 
della partita Andria-Manfredo- 
nia. sospesa al 75' per invasione 
di campo. 

Ha dato partita persa all'An- 
dria per 2-0. ha squalificato il 
campo fino al 31 dicembre 1971,, 
ha inibito a rivestire qualsiasi 
carica sociale il dirigente del 
l’Andria Piombarlo fino al 31 
gennaio 1974. 


Coppa 
la Juveatus 
in semifinale 


ENSCHEDE, 17. 
La Juventus è in semifinale 
della Coppa delle Fiere. Ha fat¬ 
to soffrire tutti i suoi,sosteni¬ 
tori e tutti gli sportivi italiani, 
ma dopo aver chiuso in tempi 
regolamentari sullo 0-2. è riu¬ 
scita a piazzare con ii risorto 
Anastasi una doppietta nel pri¬ 
mo tempo supplementare Aven¬ 
do vinto la partita di Torino 
per 2-0 e avendo pareggiato per 
2-2 rincontro di ritorno, i bian¬ 
coneri entrano a vele spiegate 
in semifinale e guardano, con 
un ottimismo tutt’altro che in¬ 
giustificato. all'ambito trofeo 
E* stata una partita da car¬ 
diopalmo ma proprio quando i 
bianconeri sembravano in gi¬ 
nocchio. e il Twente era sul 
punto di far suo Io scontro 
ed entrare In semifinale. Pe- 
truzzo Anastasi. il centravanti 
contestato, già messo a riposo 
da Armando Picchi, ha ritro¬ 
vato l'estro dei giorni miglio¬ 
ri, siglando due reti decisive 
nel momento pili delicato del¬ 
la partita, nel primo tempo 
supplementare, quando un goal 
può mettere in ginocchio qua¬ 
lunque squadra 
II Twente era passato in van¬ 
taggio dopo soli undici minuti 
di gioco, con Phalplatz e ave¬ 
va raddoppiato al quinto del¬ 
la ripresa con Drost Ma quan¬ 
do sembrava ormai che i pa¬ 
droni di casa raggiunto l'o¬ 
biettivo del pareggio nel pun¬ 
teggio complessivo, fossero in 
grado di far loro l'intera po¬ 
sta in palio. la conquista del¬ 
l'accesso alle semifinali. Ana- 
stasi ha piazzato in meno di 
centoventi secondi le due ato^ 
oste risolutive. 


Viareggio: 
anche il, Dukla 
eliminato 

VIAREGGIO (Lucca), 17 

Favorevole alle squadre ita¬ 
liane anche il prima turno dei 
quarti di finale del Tomeo di 
Viareggio, quest'anno veramen¬ 
te fortunato per le squadre na¬ 
zionali che nei turni eliminatori 
hanno messo fuori gara tutte le 
straniere meno il Dukla, vinci¬ 
tore delia scorsa stagione. Ma 
i cecoslovacchi sono caduti og¬ 
gi grazie ad un forte Milan, 
che ha tutte le carte in regola 
per assicurarsi la vittoria tina¬ 
ie «tei Tomeo e che, del resto, 
assieme alla Fiorentina era par¬ 
tito favorito. 

Il Dukla, in verità, sul cam¬ 
po di Viareggio era riuscito a 
mettere in difficoltà il Milan 
passando in vantagio dopo ap¬ 
pena sette minuti di gioco; poi, 
col passare del tempo, i rosso¬ 
neri hanno ritrovato la vena 
migliore e consci della toro for¬ 
za sono riusciti a risalire la 
corrente e nella ripresa hanno 
dapprima pareggiato (con Cat¬ 
taneo), poi sono passati in 
vantaggio in zona Cesarinì (con 
Maldera III). 

Ugualmente molto combattu¬ 
ta, ma più equilibrata, la par¬ 
tita fra Torino e Juventus, 
giocala a Lucca. Le due squa¬ 
dre si sono assicurate un tem¬ 
po per ciascuna, ma senza riu¬ 
scire a violare le rispettive di¬ 
fese: ne è venuto fuori uno 
zero a zero che ha determina¬ 
to la « coda » dei calci di ri¬ 
gore. Un pizzico di freddezza 
in più ha permesso agli fuven- 
tini di imporsi col minimo 
scarto. 

Ecco le partite in programma 
per domani: 

A Viareggio: Roma-Fiorentina. 

A La Spazia: Cagliarl-lntar. 


Nel primo tempo ha segnato Pulici, nella 
ripresa ha raddoppiato Bigon 


Bene gli 


azzurrini 


ITALIA: Castellini, Sabadlnl, 
Fedele, Esposito, Merini, Lippt, 
Massa (Rampanti), Merlo, Bl¬ 
gon, Sala, Pulicl. 

ISRAELE: Sorinov, Goldberg, 
Kastro, Rosenthal, Rosen (Ka- 
rakum), Shunt, Vollach, Fei- 
genbaum, Spllegher, Barad, 
Bar (Luiseski). 

ARBITRO: Horvath, Jugo¬ 
slavia. 

MARCATORI: al 32' del pri¬ 
mo tempo Pulici; nella ripresa 
al 22' Bigon. . 

Dal nostro inviato 

BARI, 17. 

La squadra italiana si è 
sbloccata ed ha cominciato a 
dominare, subito dopo il primo 
goal. Fino a quel momento tut¬ 
te le prevedibib lacune che po¬ 
tevano verificarsi nello sviluppo 
della manovra offensiva, erano 
puntualmente emerse: Pulici 
smaniava 11 davanti ma non 
trovava appoggi; Bigon era 
risucchiato sul centro campo; 
Sala non riusciva a registrare 
la posizione; stentavano anche 
Merlo e Esposito. Ma era solo 
demerito della nostra forma¬ 
zione. perchè quella di Israele 
macinava solo un gioco lento 
che si esauriva in una ragna¬ 
tela di passaggi, con punto di 
riferimento il solito Spllegher 
il quale sarà anche bravo ma 
cammina anziché correre, e 
prima di fare un passaggio si 
ferma, si guarda intorno, e poi 
consegna la palla al compagno 
che gli sta a due metri. 

Molto più conceta, invece, 
razione continua, magari sen¬ 
za bagliori, ma essenziale nel 
gioco di contrasto, di interdi¬ 
zione e di rilancio del mediano 
Shum che non ha accusato una 
sola pausa per l’intera partita, 
ed è stato il più valido interlo¬ 
cutore del nostro centro campo. 
Tutta la prima parte della gara, 
pertanto, è stata giocata ma¬ 
luccio. non tanto per colpa dei 
nostri avversari. ripetiamo, 
quanto per quel maledetto orga¬ 
smo che soggioga tutte le squa¬ 
dre italiane, le quali riescono 
a sbloccarsi solo quando hanno 
finalmente segnato un goal. Dun¬ 
que poco lavoro, fino alla rete 
di Pulici: al 10’ una bella aper¬ 
tura di Esposito per Massa che 
invitava Sala alla conclusione, 
la difesa di Israele si rifugiava 
in corner, e dalla bandierma 
Sala pescava la testa di Massa 
che batteva decisamente a rete: 
al volo ribatteva Kastro. dando 
l’impressione di avere colpito 
la palla quando già aveva var¬ 
cato la linea. 

Al 17’ ancora su azione di cal¬ 
cio d’angolo Bigon realizzava 
di testa, ma l’abitro giustamen¬ 
te annullava per un precedente 
fallo di Pulici. Al 32’ finalmen¬ 
te il goal: una fuga di Pulici 
veniva decisamente contrastata, 
l’azione continuava molto con¬ 
fusa. finché Esposito operava 
un perfetto traversone al centro 
dell’area e Pulici di testa net- 
teva in rete. A questo punto la 
formazione azzurra si rinfran¬ 
cava. Sala aveva ormai preso 
le misure agli avversari e non 
c’era più chi riuscisse a con¬ 
tenerlo; sui lanci sapienti di 
Sala si scatenava letteralmente 
Pulici. suggerendo a molti i) 
paragone con Riva, tanto po¬ 
derosa era la sua azione, anche 
se spesso guastata da un ecces¬ 
sivo egoismo; Bigon si convin¬ 
ceva che doveva giocare essen 
zialmente di punta e comincia¬ 
va a salire di giri; Merlo si 
muoveva con maggiore conti¬ 
nuità di Esposito che appariva 


Scatto batte 


nettamente 

Zampieri 

PORTO SANTO STEFANO. 17. 

Il cagliaritano Mario Scano 
ha conquistato il titolo italiano 
dei pesi welter, battendo net¬ 
tamente. per k.o.t. alla decima 
ripresa, il detentore, il romano 
Gianni Zampieri. Il successo 
di Scano. 26 anni. 19 incontri da 
professionista, con altrettante 
vittorie, delle quali dodici otte¬ 
nute prima del limite, si è inco¬ 
minciato a delineare fin dalla 
quinta ripresa, allorché il suo 
destro secco e potente, ha avu¬ 
to ragione della guardia del suo 
avversario, che da quel momen¬ 
to si è affidato, non più alla sua 
maggiore tecnica, ma Mia ba¬ 
garre. favorendo cosi il sardo. 

AJl’inizio Zampieri si era mes¬ 
so in bella evidenza per la sua 
migliore impostazione tecnica, 
ma non sembrava aver le idee 
molto chiare per penetrare nel¬ 
la guardia del nvaJe. Poche le 
volte che il suo sinistro sia 
partito con determinazione e 
tempismo, altrettanto dicasi per 
la fisionomia da far assumere 
al combattimento: la migliore 
classe, ma la minore potenza 
nei colpi, lo avrebbero dovuto 
consigliare a boxare giostran¬ 
do con il sinistro, tenendo lon¬ 
tano Scano. per poi rientrare 
con tl destro. 

Ma Scano. con i suoi potenti 
destri deve aver scompaginato, 
sul nascere, ti piano di Zam 
Pieri che. una volta gettatasi 
nella bagarre, ha finito per in 
cocciare nei destri demolitori 
di Scano che lo hanno costret 
to al tappeto due volte. Dopo il 
secondo atterramento, l’arbitro 
gli ha evitato una più dura pu¬ 
nizione, decretando il k.o.L 


più lucido nei suggerimenti; 
Massa faceva la sua parte a 
centro campo e la difesa co¬ 
munque risultava abbastanza 
protetta. Ne aveva anche bi¬ 
sogno perchè qualche incertezza 
qua e là affiorava. Naturai-, 
mente la squadra israeliana, in¬ 
cassato il goal non poteva più 
restarsene chiusa nella propria 
area, e con molto impaccio co¬ 
minciava ad allargare le sue 
maglie e il suo gioco: ed è 
stato a questo punto che si è 
compreso in quale malinconica 
situazione di spirito dovevano 
essersi trovati i moschettieri az¬ 
zurri, oppressi dal complesso 
della responsabilità di poter ri¬ 
petere una nuova Corea, quando 
da questa stessa formazione, o 
quasi, si fecero inchiodare al 
pareggio a Toluca. 

Altrimenti quel pareggio è 
veramente difficile da spiegare. 
Perchè in sostanza è bastata 
una formazione di promettenti 
giovanotti, peraltro raccoglitic¬ 
cia. per misurare i limiti della 
squadra di Israele: encomiabile 
senza dubbio per preparazione 
e freschezza atletica, per la 
grinta (e spesso la rudezza: Sa¬ 
la è stato spesso brutalizzato da 
Vollach) che anima il suo com¬ 
portamento. ma spaventosamen¬ 
te povera in fase offensiva ,e 
qualche linea al di sotto del li¬ 
vello di molte squadre italiane. 

Infortunatosi Rosen al 34’. è 
stato sostituito da Karakum. 
Un minuto dopo Pulici ha sba¬ 
gliato una clamorosa occasione 
e prima della fine del tempo 
Bigon ha colpito un palo, nè 
fortunato è stato Massa nella 
ribattuta. 

Nella ripresa è entrato Lu- 
beski al posto di Bar. Ma l’israe¬ 
liano mostrava solo buone in¬ 
tenzioni: qualche tiro senza pre¬ 
tese era il risultato che racco¬ 
glieva dal suo sforzo. 

Imperversava invece Pulici e 
riscuoteva applausi convinti. E 
al 22’ veniva inesorabile la se¬ 
conda rete: da Pulici a Massa, 
da questi a Bigon che di testa 
realizzava. Ora Bigon era tra¬ 
sformato e se non riusciva a 
realizzare ancora era solo per 
la mancanza di qualche buon 
servizio da parte di Pulici che 
voleva restare l’incontrastato 
« mattatore » della partita, con 
Sala suo profeta. 

Alla mezz'ora Bearzot sosti¬ 
tuiva Massa con Rampanti con 
molto disappunto del laziale. Ma 
Bearzot forse voleva vedere an¬ 
che Rampanti in azione con quel 
Sala e quel Pulici. Vedeva ben 
poco però: ormai la partita 
aveva detto tutto. Un goal di 
Bigon veniva annullato, per 
poco non segnava Rampanti su 
punizione. E si arrivare alla 
fine. 

In sostanza una buona prova 
della nostra Under 23. con Sala 
e Pulici primi attori. 

Michele Muro 


Negli spogliatoi 

Bearzot contento: 

« Abbiamo giovani 
che promettono bene » 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 17 

La maggioranza dei cronisti 
(c del resto l’entusiasmo c l’ap¬ 
plauso dei circa ventimila spet¬ 
tatori l’hanno confermato) e 
concorde nel giudicare bello e 
positivo il confronto di oggi, 
nonché ricco di indicazioni. 

Sbafer, il tecnico israeliano 
è preciso sugli azzurrini; « Un 
bel complesso — dice — lucido 
e svelto nella manovra, forte e 
autorevole a centrocampo e do¬ 
tato di ottime individualità al¬ 
l’attacco. Per noi si è trattato 
di una buona prova in vista 
dei nostri futuri impegni ». 

Bearzot è contento, quasi fe¬ 
lice: « Visto — dice — come 
siamo riusciti spesso ad andare 
in gol 7 E non vale la pena 
preoccuparsi di schierare una 
punta in più o in meno, poiché 
è il gioco di assieme quello 
che conta. Infatti, siamo arri¬ 
vati vicino a segnare anche con 
I terzini (l'allusione a Fedele 
che si è frequentemente spin¬ 
to in avanti è evidente). Ab¬ 
biamo segnato due belle reti e 
ce ne sono state annullate al¬ 
tre due Che cosa vogliamo di 
più ? ». 

Per quanto riguarda l’avve¬ 
nire, in vista del prossimo se¬ 
vero impegno contro la Svezia, 
ha aggiunto: « Abbiamo avuto 
indicazioni positive da questa 
partita per alcuni giovani, fra 
cui Palici. Massa e Io stesso 
Bigon Puntiamo su alcuni pun¬ 
ti fermi come Merlo. Sala e Pu¬ 
licl. ma seguiremo 11 campio¬ 
nato per Individuare altri ele¬ 
menti In forma, sperando di 
poter fare qualche allenamen¬ 
to In più allo scopo di curare 
l’Intesa e l'amalgama della 
squadra • 

Gianni Damiani 


Incontro al CONI 
sul tempo libero 

Ha avuto luogo al Foro Ita¬ 
lico un primo incontro della 
Presidenza del CONI con i di¬ 
rigenti delle Associazioni del 
tempo libero ARCI. ENARS- 
ACLI e END4S Sono stati lun¬ 
gamente discussi, in uno spiri¬ 
to di cordiale intesa i proble¬ 
mi del servizio sociale dello 
sport e del tempo libero. In vi¬ 
sta dell'imminente Consiglio na¬ 
zionale del CONI 
11 discorso verrà proseguito 
negli ulteriori incontri program¬ 
mati a breve scadono*. 
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Dopo il brutale attacco del segretario del partito alla magistratura 


Tempesta nel partito gollista 


I licei di Parigi in sciopero 


per la condanna di uno studente 


Il leader gollista, Tomasini, scatena una offensiva di destra contro il Premier Chaban-Delmas e 
afferma che « il simbolo della libertà francese è l’agente di polizia » — L’Humanité: « Il po¬ 
tere intende aggravare le minacce che già pesano sulle libertà democratiche » 


PARIGI — In segno di protesta contro la condanna dello studente Gilles Gulot, accusato senza 
prove di aver « malmenato un agente » tutti I licei della regione parigina sono scesi In scio¬ 
pero. Nella telefoto: un sit-in degli studenti davanti al liceo Turgot 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 17 

Il malessere latente tra I 
gollisti e concretatosi qualche 
giorno fa con le dimissioni di 
due notabili del partito, i de¬ 
putati Vendroux e Pouchet, è 
esploso ieri in forma clamoro¬ 
sa quando, davanti ai giorna¬ 
listi parlamentari, il segreta¬ 
rio generale del partito, To¬ 
masini, ha apertamente ac¬ 
cusato la magistratura fran¬ 
cese di « vigliaccheria », il pri¬ 
mo canale televisivo di « con¬ 
nivenza con gli avversari del¬ 
la libertà » e lo stesso primo 
ministro di patrocinio di un 
liberalismo deH'informazione 
che non può che andare a de¬ 
trimento della stabilità del po¬ 
tere. Per finire Tomasini ha 
proclamato che « il simbolo 
della libertà francese è l’agen¬ 
te di polizia ». 

Questa mattina, in consiglio 


Giornata conclusiva del confronto PCI - movimento studentesco 


Unità fra operai e studenti 


per un’ Università rinnovata 


Centinaia di universitari hanno gremito l'aula magna della « statale » — L'interven¬ 
to di Giovanni Berlinguer sugli obiettivi dell'iniziativa comunista — Il dibattito 


Dalla nostra redazione MILANO, 17 

La seconda e conclusiva giornata del confronto tra gli universitari comunisti e gli esponenti del movimento 
studentesco c di altri raggruppamenti ha ieri investito soprattutto i temi della dequalificazione, degli sbocchi 
professionali, della lotta per la riforma dell’università. Come il giorno precedente, il dibattito è stato seguito 
da centinaia e centinaia di studenti die hanno affollato l’Aula Magna; confronto serrato, e spesso molto polemico. Ai lavori 
ha partecipato il compagno Giovanni Berlinguer, della Commissione culturale del PCI. La riforma dell'università nel quadro 
della trasformazione della società italiana; il conflitto tra la crescita delle forze produttive e la funzione e il ruolo subalterni 
esse sono destinate; e 


cui 


l’interrogativo se la scuola e 
l’università rappresentino i 
settori m cui è possibile una 
trasformazione dall’interno, 
sono stati i riferimenti del di¬ 
battito che si è sviluppato per 
oltre quattro ore. I lavori sono 
stati aperti dal compagno 
Boatti del direttivo della se¬ 
zione universitaria Ho Ci Min; 
particolare rilievo egli ha dato 
nella sua relazione al mancato 
incontro per la trasformazio¬ 
ne dell’università tra le forze 
studentesche e il movimento 
operaio impegnato nella lotta 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà. 


Super laureati 
e tecnici 


«Il Movimento studentesco, 
oggi, afferma di affiancare le 
lotte per le riforme, ma è an¬ 
che vero — ha detto Boatti — 
che non ha fatto proprie sul 
terreno della scuola le esi¬ 
genze connesse alla domanda 
popolare d'istruzione e del¬ 
l’uso dell’università come cen¬ 
tri per la produzione di una 
cultura alternativa, di classe ». 

Su questo problema si è 
soffermato, sia pure da una 
ottica relativamente diversa, un 
altro studente, che ha riferito 
il problema della dequallfica- 
zione delle università alle esi¬ 
genze dell'attuale organizzazio¬ 
ne produttiva, che richiede 
una massa di tecnici a bas¬ 
sa qualifica e un ristrettlssl- 
simo numero di super laurea¬ 
ti. Cioè egli ha Inteso sotto- 
lineare l'aspetto nuovo della 
selezione nell’università, la 
connessa estensione del signi¬ 
ficato del diritto allo studio, e 
la sua portata nella lotta per 
la trasformazione del rapporti 
di produzione. 

Berlinguer ha aperto 11 suo 
Intervento soffermandosi sul¬ 
la funzione tradizionale del¬ 
l’università come strumento di 
consenso tramite un Insegna¬ 
mento ipotecato dall’ideologia 
conservatrice, e sull’opposta 
presenza di forze portatrici di 
interessi generali di rinnova¬ 
mento. In queste settimane — 
ha aggiunto Berlinguer — nel 
dibattito al Senato per la rifor¬ 
ma dell’università si delineano 
tre ipotesi: quella conservatri¬ 
ce che ha le sue espressioni 
più evidenti nell’applicazione 
del numero chiuso e nell’ado¬ 
zione dei tre livelli di laurea; 
quella moderata espressa dal 
progetto governativo, sostan¬ 
zialmente riassumiblle nel 
consolidamento dell'università 
quale sacca di disoccupazione; 
una terza, quella comunista, 
che si definisce In una leg¬ 
ge che accolga e tuteli le con¬ 
quiste strappate e sia susci¬ 
tatrice di un processo perma¬ 
nente di trasformazione delia 
università, collegato all’opera 
di rinnovamento della società 
nazionale, condotta dalla clas¬ 
se operaia unitamente ad un 
vasto arco di forze politiche, 
sociali e culturali. 

I comunisti intendono cioè 
creare le condizioni per una 
gestione sociale che rompa il 
loro attuale carattere di corpi 
separati, e li apra all» lotta 
di oleato. 


Il movimento studentesco, 
ha aggiunto Berlinguer, ha 
conquistato spazi nuovi nella 
università; in questi spazi 
debbono collocarsi quegli o- 
biettivi che la classe operaia 
considera determinati stru¬ 
menti di emancipazione. Tali 
obiettivi sono l'attuazione del 
diritto allo studio; l’organizza¬ 
zione tra le giovani leve e gli 
operai della lotta contro la 
riproduzione del consenso; la 
trasformazione dell’università 
In un centro di lotta contro 
la dequallficazione e per lo 
sviluppo delle forze produt¬ 
tive. 

All’Intervento di Berlinguer 
sono seguiti una serie di po¬ 
lemici rilievi. In particolare 
un giovane ha rivolto l’accu¬ 
sa alla relazione di minoran¬ 
za del senatori comunisti sul¬ 
la legge universitaria di ripro¬ 
porre, al di là di alcune af¬ 
fermazioni — che egli consi¬ 
dera generiche e senza reale 
spessore — la concezione del¬ 
l’autonomia delle università ri¬ 
spetto all'organizzazione pro¬ 
duttiva e alla divisione capi¬ 
talistica del lavoro. 

Un altro ragazzo ha sotto- 
lineato il carattere dello scon¬ 
tro all’Interno delle università, 
che non contrappone soltan¬ 
to studenti alla borghesia, ma 
le masse popolari nel loro in¬ 
sieme: pertanto l’unità nel¬ 
l’azione, prima che sui singoli 
obiettivi, deve realizzarsi su 
una linea strategica. Un al¬ 
tro intervento ha investito le 
questioni relative a una pre¬ 
sunta linea del PCI che af¬ 
fiderebbe lo sviluppo della 
scuola alle forze progressiste 
che operano in essa, e non 
all’azione esterna della classe 
operaia. 


Venti anni 
di lotte 


A questi rilievi ha risposto 
Berlinguer richiamando l’at¬ 
tenzione dello studente che a- 
veva sostenuto II permanere 
nella posizione del PCI della 
concezione dell’autonomia del¬ 
l’università sulla nostra ripul¬ 
sa proprio di quella parte ca¬ 
ratterizzante della legge che 
chiude l’istituzione alle forze 
sociali e sulla nostra azione 
perchè gli atenei diventino 
organismi aperti. Per quanto 
riguarda l’assieme delle osser¬ 
vazioni polemiche, Berlinguer 
non ha negato possibili ritar¬ 
di. nel passato, nell’elaborazio¬ 
ne e nella iniziativa del par¬ 
tito. e si è anche soffermato 
sulle Insufficienze del movi¬ 
mento oneralo che ancora non 
è riuscito ad esprimere una 
azione adeguata verso la scuo¬ 
la e l’università. Ma ha anche 
ricordato come per dltre un 
ventennio la classe operaia ha 
lottato per affermare la sua 
presenza nella fabbrica, e per 
costruire, incalzata da presso 
dal contrattacchi padronali, at¬ 
traverso l’unità, uno schiera¬ 
mento che oesri è la condi¬ 
zione determinante per affron- 
tare la battaglia sul grandi 
problemi del rinnovamento 
sociale. 


Fasino rieletto presidente 


Sicilia: si tenta 


un quadripartito 


pre-elettorale 


Dalla nostra redazione 


Wladimiro Greco 


PALERMO. 17. 

Grazie ed un grave cedimen¬ 
to del PSI. il democristiano 
Mario Fasino è stato rieletto 
questa sera presidente della 
Regione siciliana coi voti del 
quadripartito che. con la pro¬ 
pria impotenza a risolvere la 
crisi, paralizzava da due mesi 
e mezzo la vita della Sicilia e 
del suo parlamento. 

E’ questo il primo passo ver¬ 
so la ricostituzione in extremis 
di un governo di centrosinistra 
(per la cui elezione l’assembiea 
è stata riconvocata per vener¬ 
dì pomeriggio) sulla base di 
un compromesso fondato non su 
accordi politici ma letteralmen¬ 
te su un indecoroso mercato di 
poltrone assessoriali e sull’umi- 
liazione dei socialisti che. per 
la permanenza al governo du¬ 
rante la campagna elettorale, 
si sono arresi a tutte le prete¬ 
se della destra de e del PSDI. 

Le trattative per rimettere in 
piedi il quadripartito erano sal¬ 
tate per il rifiuto socialista di 
accettare la pretesa dei social¬ 
democratici. avallata se non 
Ispirata dalia DC. di ottenere 
un assessorato più « ricco * di 
quello (Sanità) che avevano nel 
governo precedente. Il PSDI sa¬ 
rà accontentato a scapito del 
PSI, esattamente come voleva¬ 
no anche > fanfaniani che. dopo 
avere estromesso i socialisti dal 
Comune e dalla Provincia di 
Palermo, ne avevano chiesto 
un ridimensionamento nella 
giunta regionale oltretutto per 
vendicare la cacciata di Vito 
Ciancimino da sindaco di Paler¬ 
mo. imposta dalla sinistra uni¬ 
ta. Come sì ricorderà, questa 
iniziativa a\eva provocato ap¬ 
punto la spaccatura del centro- 
sinistra e le dimissioni del go¬ 
verno. 

Secondo le indiscrezioni che 
circolano questa sera, la DC 
darà infatti ai socialdemocrati¬ 
ci il Lavoro ma rifilando la Sa¬ 
nità ai socialisti i quali per 
giunta cederanno alla DC i La¬ 
vori pubblici e il Bilancio che 
detenevo no insieme all’Indu- 
stria, e dovranno contentarsi, 
come terzo incarico, dell'asses¬ 
sorato per lo Sviluppo economi¬ 
co die notoriamente non offre 
alcun margine di manovra. 
Sempre che, una volta ottenuto 
il voto del PSI per Fasino. i di¬ 
rigenti de non decidano — co¬ 
me si mormora — di rincarare 
ulteriormente le loro pretese 
in sede di formazione della 
giunta e della scelta degli as¬ 
sessori socialisti. 

Il cedimento dei dirigenti so¬ 
cialisti costituisce la logica 
conclusione di una condotta del¬ 


la crisi improntata alla sola esi¬ 
genza di rimanere ad ogni co¬ 
sto abbarbicati alle briciole del 
potere e del sottogoverno. E’ 
mancata insomma, da parte del 
PSI. qualsiasi coerente batta¬ 
glia politica nei confronti di una 
manovra che era diretta contro 
ogni prospettiva di consolida¬ 
mento unitario a sinistra ma in 
primo luogo e dichiaratamente 
contro i socialisti. 

A questa manovra i dirigen¬ 
ti dei PSI non hanno saputo 
contrapporre altro che un'atte¬ 
sa passiva (quasi una implora¬ 
zione) della ricostituzione del 
centrosinistra ad ogni costo, si¬ 
no al punto di piegarsi al dik¬ 
tat fanfaniano-socialdemocrati- 
co per scongiurare lo spaurac¬ 
chio del monocolore che la di¬ 
rezione regionale de agitava 
ormai da alcuni giorni. 


Inizia domani 


presente Berlinguer 


A Palermo 
conferenza 
regionale 
del PCI 


Quattrocento quadri comuni¬ 
sti di tutta la Sicilia parteci¬ 
peranno da domani pomeriggio 
alla conferenza regionale del 
partito chiamata a definire la 
piattaforma della campagna 
elettorale di primavera per la 
elezione del nuovo parlamento 
siciliano. 

Alla conferenza — che si 
aprirà alle 18.30 nel salone dei 
convegni di Villa Igea, a Pa¬ 
lermo. con una relazione del 
segretario regionale del parti¬ 
to. Emanuele Macaiuso — par¬ 
teciperà il vice segretario na¬ 
zionale del PCI. Enrico Ber¬ 
linguer, che concluderà dome¬ 
nica mattina i lavori con un di¬ 
scorso al teatro Politeama. 

L’assise si svolge a conclu¬ 
sione di un intenso ciclo di con¬ 
gressi di sezione e di confe¬ 
renze di organizzazione svolti¬ 
si in tutta la regione. Alla con¬ 
ferenza prenderanno inoltre 
parte amministratori, parla¬ 
mentari, esponenti sindacali, 
dirigenti di varie sezioni di la¬ 
voro del OC c rappresentanti 
delle organizzazioni del partito 
di altre regioni d'Italia. 


del ministri, René Pleven, mi¬ 
nistro della giustizia, ha 
espresso « la propria emozio¬ 
ne » e la propria solidarietà 
con i magistrati richiamati In 
causa dal segretario generale 
del partito gollista e il presi¬ 
dente della Repubblica ha 
« reso omaggio all’imparziali¬ 
tà e alla dignità che caratte¬ 
rizzano l’operato del magi¬ 
strato ». Quanto al primo mi¬ 
nistro Chaban-Delmas, che 
ieri sera aveva convocato To¬ 
masini e lo aveva costretto 
ad annacquare le precedenti 
dichiarazioni, non ha aggiunto 
verbo: ma si ha l’impressione 
che tra la presidenza della 
Repubblica e il presidente del 
consiglio, oppure tra la presi¬ 
denza del consiglio e la dire¬ 
zione del partito dominante 
qualche ponte sia crollato e 
che la crisi abbia ripercussio¬ 
ni molto più gravi di quelle 
fin qui registrate. 

E veniamo all’antefatto. 
Nelle scorse settimane decine 
di militanti di estrema sini¬ 
stra, incarcerati nssieme a de¬ 
linquenti di delitti comuni, 
avevano cominciato uno scio¬ 
pero della fame per ottenere 
il riconoscimento della loro 
qualità di politici, sicché dopo 
lunghe esitazioni il ministro 
della giustizia era stato co¬ 
stretto a nominare una « com¬ 
missione di saggi » per esa¬ 
minare il problema: il che era 
già una vittoria per l’opposi¬ 
zione di sinistra. 

Più recentemente, a segui¬ 
to di una manifestazione li¬ 
ceale, uno studente — Gilles 
Gulot — veniva arrestato 
« per essere passato a vie di 
fatto ai danni di un agente » 
e condannato senza prove a 
sei mesi di reclusione, di cui 
tre condonati e tre da scon¬ 
tare. Da ieri tutti i licei pa¬ 
rigini (insegnanti e studenti) 
sono in sciopero di protesta 
contro questa decisione della 
magistratura e da oggi lo scio¬ 
pero si estende agli altri li¬ 
cei di provincia. Sull’affare 
Guiot, al quale il tribunale 
ha rifiutato la libertà provvi¬ 
soria, erano anche intervenu¬ 
ti, con una dichiarazione co¬ 
mune, l partiti comunista e so¬ 
cialista per denunciare « gli 
attentati alla libertà, le violen¬ 
ze poliziesche e le condanne 
arbitrarie »: i due partiti si 
erano già dichiarati d’accor¬ 
do di sollecitare un incontro 
di tutte le organizzazioni ope¬ 
raie e democratiche a allo sco¬ 
po di mettere fine all'offensi¬ 
va del potere contro le li¬ 
bertà ». 

Ed ecco entrare In scena 
Tomasini, nominato segretario 
generale del partito gollista 
circa un mese fa con l’ap¬ 
poggio personale del presiden¬ 
te della Repubblica. Cosa ha 
detto Tomasini? Ha detto che 
se la condanna di Guiot ap¬ 
pariva ingiusta e poteva anche 
esserlo, ciò è dovuto al fatto 
che in generale la magistratu¬ 
ra è troppo compiacente nel 
confronti dei manifestanti di 
estrema sinistra e dà spes¬ 
so prova di vigliaccheria. 
Ha d°tto che il telegiornale 
ufficiale dopo le riforme che 
in esso erano state apporta¬ 
te (per Intervento personale 
del primo ministro) è divel¬ 
tato uno « strumento addome¬ 
sticato » al servizio dell’oppo¬ 
sizione. Ha detto infine che 
ai tempi di De GauIIe 1 mi¬ 
litanti gollisti marciavano al 
rombo del cannone. Come a 
invocare ima nuova e più ri¬ 
gida disciplina all’interno del 
partito e un rafforzamento 
deH’autoritarismo del regime 
gollista. 

Le reazioni della stampa pa¬ 
rigina di stamattina sono si¬ 
gnificative: il conservatore 
l 'Aurore titola su metà della 
prima pagina «Tempesta nel 
partito gollista» e non esita 
a scrivere che se Tomasini 
si è permesso di dire quello 
che ha detto è perchè egli 
interpreta a voce alta quello 
che la destra del partito dice 
a voce bassa da molto tem¬ 
po, e cioè che bisogna strin¬ 
gere 1 freni e reprimere con 
maggiore severità le sinistre, 
che bisogna farla finita col ri¬ 
formismo di Chaban-Delmas 
e passare a un regime poli¬ 
tico dove il gollismo non possa 
più essere contestato. 

E se il governativo Figaro 
trova « penosa a tutti i livel¬ 
li » questa grave esplosione di 
malessere, soprattutto a tre 
settimane dalle elezioni muni¬ 
cipali, Comhat titola su tutta 
la prima pagina ■ Mussolini 
Tomasini », rendendo così 
esplicito il pencolo che si na¬ 
sconde dietro la pesante accu¬ 
sa di vigliaccheria lanciata 
invece contro la magistratura. 

Perchè, in fondo, come no¬ 
ta YHumanité nel suo edito¬ 
riale, Tomasini non è matto 
e non è irresponsabile, ed è 
diventato segretario generale 
del partito dominante non per 
un capriccio di qualche nota¬ 
bile, ma per la volontà della 
più alta personalità di questo 
partito. Cosa vuol dire allora 
la sua uscita? «Vuol dire — 
sottolinea l’organo del PCI — 
che 11 potere Intende aggrava¬ 
re le minacce che già pesano 
sulle libertà democratiche », 
magari suscitando nell’estre- 
ma sinistra reazioni violente 
che finirebbero per fare il gio¬ 
co dei gollisti durante le ele¬ 
zioni municipali. - 


Dal nostro corrispondente 


BELGRADO, 17 

Il compagno Giancarlo Pa- 
jetta, della direzione del par¬ 
tito, è partito oggi alla volta 
di Zagabria dove, nel quadro 
degli incontri e dei colloqui 
che egli sta avendo con 1 di¬ 
rigenti della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi, si è incontra¬ 
to con alcuni esponenti del 
partito della Repubblica 
croata. 

Stamane egli ha avuto in¬ 
contri e colloqui con la com¬ 
pagna Zavka-Dabcevic e Pero 
Pirker, rispettivamente presi¬ 
dente e segretario del partito 
della repubblica croata. Suc¬ 
cessivamente ha avuto anche 
incontri con I compagni Tri- 
palo e Bakaric dell’Ufficio po¬ 
litico della Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi. 

Durante la sua permanen¬ 
za in Jugoslavia, il compagno 
Giancarlo Pajetta ha parteci¬ 
pato alle celebrazioni del 50. 
anniversario del nostro parti¬ 
to di fronte agli Attivi dei co¬ 
munisti delle città di Belgra¬ 
do e di Zagabria. In entrambe 
le occasioni, si è sviluppato, 
dopo la sua introduzione, un 
ampio dibattito che ha affron¬ 
tato soprattutto i temi della 
situazione interna italiana, del 
ruolo che gioca in questa si¬ 
tuazione il nostro partito, non¬ 
ché i problemi che sono di 
fronte, oggi, al movimento co¬ 
munista intemazionale. 

Il compagno Pajetta conclu¬ 
derà la sua visita in Jugo¬ 
slavia domani mattina, par¬ 
tendo alla volta di Bucarest, 
dove avrà contatti e colloqui 
con 1 massimi dirigenti del 
partito e dello stato romeni. 

Celebrazioni e dibattiti con¬ 
nessi al 50. anniversario del 
nostro partito si sono anche 
svolti a Lubiana, Saraievo, 
Titograd e Skoplle, con la 
partecipazione del compagno 
Trivelli, membro del C.C. del 
nostro partito. 


Coi dirigenti comunisti 

* 

Conferma ufficiale 

Incontri in 


Terrorista 

Jugoslavia 


neonazista un 

del compagno 


funzionario 

Giancarlo 


della Difesa 

Pajetta 

■ 

di Bonn 


Nostro servizio 


Franco Petrone 


BONN, 17 

Un fimzionario di primo pia¬ 
no de! ministero della Difesa 
della RFT, Werner Wolf, di 
39 anni, è uno del membri 
del gruppo di terroristi neo¬ 
nazisti arrestati e poi rilascia¬ 
ti dalla polizia di Bonn, per¬ 
chè in possesso di armi da 
fuoco, di munizioni e di esplo¬ 
sivi. Il portavoce del mini¬ 
stero della Difesa di Bonn ha 
ammesso che il Wolf occupa 
un posto di responsabilità nel¬ 
la Direzione del materiale mi¬ 
litare: circostanza evidente¬ 
mente in relazione con l’esi¬ 
stenza di quantitativi di armi 
nelle case dei membri del 
gruppo e nella casa dello stes¬ 
so Wolf. I neonazisti in altre 
parole dispongono di armi e 
di « canali » per rifornirsene. 

Da notare che costui è II 
capo d’un organizzazione loca¬ 
le del partito neonazista (pre¬ 
cisamente è presidente della 
NPD per la zona Rhein-Zieg) 
e nel 1969 fu candidato per 
le elezioni al Bundstag: non 
si tratta dunque di uno sco¬ 
nosciuto e al ministero della 
Difesa RFT queste sue attivi¬ 
tà e le sue tendenze politiche 
non dovevano certo essere 
ignote. Ciononostante, gli era 
stato affidato un posto di re¬ 
sponsabilità in un delicato set 
tore. 

Nella Germania occidenta¬ 
le, In varie località, le orga¬ 
nizzazioni democratiche e an¬ 
tifasciste hanno protestato 
contro l'atteggiamento com¬ 
piacente delle autorità di po¬ 
lizia verso il gruppo neonazi¬ 
sta responsabile, fra l'altro, 
di attentati alle sedi del PCT 
e dell'ambasciata sovietica a 
Bonn. Messaggi al governo so¬ 
no stati inviati dalle commis¬ 
sioni interne di varie grandi 
industrie (Mannesmann, Ford, 
Thyssen e altre) con la ri¬ 
chiesta di «misure energiche 
contro il rigurgito neo¬ 
nazista ». 


a. s. 


Dichiarazioni al Senato 


Rincari ai petrolieri 
promessi ieri da Gava 


La Shell intanto annuncia profitti record 


Per il riassetto 


Parastatali: 
si riuniscono 
i sindacati 


Augusto Pancaldi 


i Stamane alle 9.30 si riuni¬ 
ranno le tre federazioni dei 
parastatali della CGIL CISL e 
UIL per esaminare congiunta¬ 
mente i problemi generali che 
stanno di fronte al movimento 
sindacale e quelli di carattere 
particolare che interessano la 
categoria. 

Si discuterà, infatti, del tema 
dell’unità sindacale, delie rifor¬ 
me sociali e dei problemi del 
riassetto delle camere e delle 
retribuzioni dei duecentomila di 
pendenti degli enti parastatali. 
A questo proposito i sindacati 
hanno chiesto al presidente de] 
consiglio precisi affidamenti a 
livello politico in modo da sbloc¬ 
care la vertenza sul riassetto 
che si è arenata dopo una sene 
d’incontri avuti ai ministero del 
lavoro. 

Nella riunione di oggi CGIL. 
CISL e UIL valuteranno le pos 
sibiliti di effettuare una sene 
di manifestazioni sindacali di 
protesta per la mancata rispo¬ 
sta da parte del governo. 


Revocato 
lo sciopero 
. dei medici 
previdenziali 


H comitato di intesa intersin¬ 
dacale dei medici degli enti 
mutuo-previdenziali FENEPA. 
CISL, UTL e CISAL ha deciso 
di sospendere io sciopero a tem¬ 
po indeterminato già proclama¬ 
to a decorrere da venerdì pros¬ 
simo 19 febbraio. 


H ministro delllndustria. Ga¬ 
va, si è presentato ieri alla 
Commissione industria del Se¬ 
nato per dichiarare che — 
— bontà sua — « nessun aumen¬ 
to del prezzo dei prodotti pe¬ 
troliferi verrà consentito fino a 
.che non verrà chiarita la situa¬ 
zione ». Il che vuol dire che le 
cose si possono «chiarire» an¬ 
che nel senso di pagare il tribu¬ 
to richiesto dalle compagnie pe¬ 
trolifere. Le quali, per inciso, 
hanno approfittato di questo at¬ 
teggiamento remissivo per avan¬ 
zare richieste che oltre a trasfe¬ 
rire sui consumatori i maggior 
costi dovuti ai paesi produttori, 
li triplicano (3 lire per la ben¬ 
zina super e 5 per la normale). 
Tutto questo mentre le compa¬ 
gnie internazionali fanno sfoggio 
del bottino raccolto sui mercati 
di tutto il mondo e di quello 
europeo in particolare: la Shell 
ha annunciato a New York che 
ogni azione frutterà per il 1970 
4,32 dollari a] posto dei 3.52 del- 
l’anoo precedente. 

L'aumento dovuto dalle socie 
là internazionali ai paesi produt¬ 
tori non solo ha carattere di ri¬ 
sarcimento. per mancati ade¬ 
guamenti nel .decennio passato, 
ma incide per poco più del- 
l’l,55> sul prezzo della benzi¬ 
na. Le società possono assorbirlo 
anche nella fase del consumo, 
ponendo fine agli sperperi do¬ 
vuti alla moltiplicazione di pun¬ 
ti di vendita e attività pubblici¬ 
tarie. Ancor meglio possono as¬ 
sorbirlo i fornitori di greggio 
grazie ai risparmi fatti con le 
superpetroliere e rinunciando ad 
una parte degli enormi profitti. 
Occorre la decisione politica ne¬ 
cessaria per imporre loro di ri¬ 
durre lo sfruttamento dei consu¬ 
matore. In questo senso và an¬ 
che l'iniziativa presa ieri dal 
gruppo del PSI al Senato, con 
la richiesta di un dibattito sul 
problema delle fonti di ener¬ 
gia che si unisce a quelle pre¬ 
sentate dal PO . e da altri 
partiti. 
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M. Huraux: 

Hegel e il marxismo 

A . Casanova: 

Il disegno politico 

del capitalismo in Francia 

V. Gluakov: 

Cibernetica e previsioni sociali 


/. dal Prado: 

E’ una rivoluzione 
quella del Perù? 


ABBONATEVI 

Riceverete In omaggio una stampa a col 1 
di RENATO GUTTUSO 

(madre vietnamita) 


Prezzo dell'abbonamento annuo 


L, 4.Oli 


Versimemi sul cc.p. n. 1/14184, oppure I metto vi¬ 
glia o assegno bancario da indirizzare a «Nuova Rivista 
Internazionale.», Via Botteghe Oscure, 4.00186 Roma 



< LA SCUOLA D'AVANGUARDIA » 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO E' LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 


Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici 0 la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commer¬ 
ciali, bancarie, statali e para¬ 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determinano una larga richie¬ 
sta di tecnici specializzati nel¬ 
la programmazione dei calco¬ 
latori elettronici, ai quali ven¬ 
gono offerti impieghi di alto 
prestigio, con stipendi remu¬ 
nerativi e vaste possibilità di 
carriera. 


— PROGRAMMATORI 

41 calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

meccanografici pannetUttl IBM 

— PERFORATORI 

d) schede meccanografiche IBM 


— INSEGNANTI 

praUd di macchina eonttbOL 


I corsi, della durato di 5 me¬ 
si, ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
mineranno alla fine di taglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino al 27 febbraio p.v. 
presso i seguenti indirizzi! 


CIM 

CIM 

CIM 

CIM 

CIM 

CIM 

CIM 

CIM 


-FIRENZE, via do’ Tomabuon] 1 
LIVORNO, via Cairo» 30 
PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 
MODENA, via Cesare Battisti 12 
FERRARA, corso della Glovecca 3 
RIMINI, piazza Ferrari 3/A 
ROMA, via Barberini 86 
MILANO, via Senato 12 


Tel. 


260.272 

30.327 

22.358 

218.185 

21.988 

54.060 

471.294 

790.055 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Stati Uniti, 17 - Torino 


Appalto concorso Zona E/13 in Torino 


L’Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Torino, 
quale Stazione Appaltante della GESCAL, indice nel quadro 
del piano straordinario del programma decennale della Leg 
ge 14/2/1963 n. 60. un appalto-concorso, suddiviso in 3 Lotti, 
per la realizzazione in Torino presso Strada delle Cacoe e 
Strada Castello di Mirafiori e designata come Zona E/13, dà 
870 alloggi. 


La scadenza di presentazione delle offerte-progetto è fio¬ 
rata per il 18 Maggio 1971. 


Le modalità per la partecipazione sono contenute nei bandi 
visibili presso: 


— l’Istituto Autonomo Case Popolari di Torino; 

— i Provveditorati Regionali alle OO.PP.; 

— tutte le sedi degli Ordini degli Ingegneri ed Architetti; 

— l’A.N.C.E.; 


— le sedi locali del Collegio Costruttori o della Se» 
Edile dell’Unione Industriale. 


Chiunque intenda partecipare aU'appalto-ooncorso potrà riti¬ 
rare il bando e gli elaborati presso la sede dell'Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari di Torino — Ufficio Affari Generali — 
a partire dal 18 Febbraio 1971. 

IL PRESIDENTE 
Aw. Mario Dezani 


ANNUNCI ECONOMICI 


ALBERGHI 

13 


VILLfcbbl/ÙUKt 
L. >» 


VIAREGGIO HOTEL MANIN 
Manin 18 - Tel. 43243 - U Cale 
goria - Pensione completa bassa 
stagione camere bagno 4000 senza 
3500 Servizio ristorante. 


CALLI 




Basta con I InBdboI Impacchi ed 
I rasoi peUcokwll I nomo tqufdo 
NOXACOdN dona adorno f 
pietà d iss ec ca duroni o con 
«ila radico. Con Uro 900 «I 
ratedaunveiesuppUe. . 


Chiodate nodo tornado ■ co mun e 

h. Noxacom 


Editori Riuniti 


Aldo do «loco 


IL BRIGANTAGGIO 
MERIDIONALE 


pp. 340. più 104 tavole tJ tratta da stampe e rare 
fotografie d’epoca. « tavole a colon. L 6 000 


La storia officiale del nostro paese cerca d) far dimenticare che — 
come scrisse Gramsci — lo Stato italiano ha messo e ferro e fuoco 
l'Italia meridionale crocifiggendo, squartando, seppellendo vivi I 
comodini poveri. Infamandoli col marchio «N « briganti •. 
narra la Storia del vero • brlgamanl* 
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PAG. io / fatti nel mondo 


l'Unità f giovedì 18 febbraio 1971 


Oggi comincia la visita ufficiale 

Colombo e Moro 
giunti a Washington 

Colloqui con Nixon, Rogers e Laird — Inammissibili pressioni 
americane per una politica anticomunista in Italia 


Dopo la visita al Cairo 

Un’iniziativa 
di Tito presso le 

grandi potenze 

La RAU a Jarring: « Siamo pronti a discutere 
questioni pertinenti la pace con Israele » 


E # durato 
cinque ore 
Rincontro 
RFT-RDT 

BERLINO. 17. 

E* avvenuto oggi a Berlino 
democratica, nel palazzo del go¬ 
verno, il sesto incontro fra i 
rappresentanti dei governi della 
Germania occidentale e della 
RDT. L'incontro è durato cin¬ 
que ore. Le due delegazioni era¬ 
no guidate rispettivamente dai 
sottosegretari di Stato Egon 
Bahr (RFT) e Michael Kohl 
(RDT). Il prossimo incontro è 
stato fissato per il 26 febbraio 
prossimo. 

Egon Bahr. al termine dcl- 
rinoontro odierno ha detto etie 
i colloqui «stanno diventando 
sempre più interessanti ». « Non 
mi sembra che i nostri inter¬ 
locutori — ha aggiunto Bahr — 
vogliano assumere una posizio¬ 
ne non costruttiva ed intransi¬ 
gente». Sul contenuto delle 
conversazioni il capo della dele¬ 
gazione federale si è rifiutato 
di fare precisazioni ed ha par¬ 
lato di « momento di ricogni¬ 
zione». Si sa comunque che si 
discute su una ristretta agenda 
di problemi concreti, dagli scam¬ 
bi commerciali alle comunicazio¬ 
ni telefoniche e postali, con par¬ 
ticolare attenzione al problema 
generale del traffico di persone 
e merci tra i due paesi. 

A Berlino ovest, il presidente 
del partito socialista unitario 
(SED-Westberlin), Gerhard Da¬ 
nelius, ha tenuto una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha proposto l’immediato inizio 
di trattative dirette fra il se¬ 
nato di Berlino ovest e il go¬ 
verno della RDT 

Danelius ha reso noto che egli 
aveva chiesto un colloquio con 
il borgomastro, il socialdemo¬ 
cratico Klaus Schuetz. per infor¬ 
marlo sui risultati di una con¬ 
versazione fra una delegazione 
del partito socialista unitario e 
il Primo ministro della RDT 
Willi Stoph. Il borgomastro — 
dimostrando scarso senso demo¬ 
cratico oltreché civico — rifiutò 
però anche di ricevere Danelius 
e questi ha ritenuto necessario 
denunciare pubblicamente que¬ 
sto atteggiamento e proporre le 
trattative dirette fra il Senato 
e la RDT: « Il nostro partito 
— ha detto fra l’altro Dane¬ 
lius — avanza questa proposta 
poiché ci risulta che il Presi¬ 
dente del Consiglio della RDT 
Willi Stoph è pronto a iniziare 
tali trattative. La RDT conduce 
una politica diretta a normaliz¬ 
zare la situazione attorno a Ber¬ 
lino ovest e a contribuire a 
rapporti pacifici, senza alcuna 
ingerenza nelle questioni di que¬ 
sta città ». 

Danelius ha dichiarato che i 
dirigenti del Senato e del Par¬ 
lamento di Berlino ovest sono 
tenuti a contribuire in tutti i 
modi alla creazione in questa 
città di una situazione normale 
e ad intraprendere passi con¬ 
creti per tutelare gli interessi 
dei cittadini di Berlino ovest 
mediante un accordo con il go¬ 
verno della RDT. 


Bucarest: riunione 
dei ministri degli 
esteri del Patto 
di Varsavia 

BUCAREST. 17. 

I ministri degli esteri del 
sette paesi del patto di Var¬ 
savia si incontreranno a Bu¬ 
carest, domani e dopodoma¬ 
ni per discutere, come dice 
la notizia data stamane dal¬ 
l’agenzia romena Aqerpress. 
ai problemi relativi alla pre¬ 
parazione di una conferenza 
paneuropea sulla sicurezza 
e la cooperazione 

Alle fiamme 
sede dell'USIS 

MANILA. 17. 

Un centinaio di giovani di 
Davao. una città delle Filippi¬ 
ne meridionali, hanno dato l’as¬ 
salto oggi alla sede dell'USIS 
(U servizio informazioni ame¬ 
ricano) dopo che uno studente 
di 19 anni era rimasto ucciso 
dalla polizia nel corso di una 
dimostrazione antiamericana. 

Un portavoce dell’ambascia¬ 
ta americana a Manila ha ri¬ 
ferito che circa 200 volumi sono 
■tati bruciati e altri 2000 sono 
rapasti danneggiati 


IL CAIRO, 17. 

Al termine della sua visita 
nella RAU, il presidente Tito 
invierà messaggi ai capi del¬ 
le quattro grandi potenze e 
prenderà altri contatti in vi¬ 
sta di una soluzione politica 
della crisi medio-orientale. Lo 
annuncia oggi Al Ahram, 
precisando che sono stati i 
rappresentanti delle grandi 
potenze a chiedere di essere 
informati sui risultati dei col¬ 
loqui jugo-egiziani. 

Al Ahram riferisce inoltre 
che il ministro degli esteri 
egiziano. Riad, ha avuto ieri 
un importante colloquio con 
Donald Bergus. rappresentan¬ 
te degli interessi americani al 
Cairo, al quale ha detto che 
gli Stati Uniti hanno un im¬ 
portante ruolo da svolgere 
nell’attuale fase dei colloqui 
di pace, dopo l’accettazione 
egiziana delle proposte di Jar¬ 
ring. 

A proposito di quest'ulti- 
me. il giornale informa che la 
RAU «sarebbe pronta a di¬ 
scutere questioni pertinenti 
la pace, se Israele accetta tut¬ 
ti i punti della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del no¬ 
vembre 1967 », compreso il ri¬ 
tiro da tutti ì territori arabi 
occupati e una giusta soluzio¬ 
ne per i palestinesi. Tanto la 
RAU quanto Israele dovrebbe¬ 
ro sottoscrivere, secondo il go¬ 
verno del Cairo, una dichiara¬ 
zione di « rinuncia all’uso 
della forza, alta occupazione 
di terre e all’espansionismo 
territoriale ». 

E’ questa la seconda indica¬ 
zione in pochi giorni nel sen¬ 
so che il Cairo sarebbe dispo¬ 
sto a concludere un regola¬ 
mento pacifico definitivo. Già 
nell'intervista concessa la 
scorsa settimana a Newsweek 
il presidente E1 Sadat aveva 
definito la risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza « un trat¬ 
tato di pace in embrione > e 
aveva sottolineato «il solen¬ 
ne impegno * della RAU nei 
confronti di tale. documento. 

La diplomazia egiziana con¬ 
tinua a spiegare un'intensa 
attività in molteplici direzio¬ 
ni. Riad ha avuto ieri contat¬ 
ti anche con gli ambasciato- 
ri sovietico, francese e britan¬ 
nico e ha inviato un messag¬ 
gio a Moro, in relazione con 
gli imminenti colloqui tra que¬ 
st’ultimo e Rogers. Negli am¬ 
bienti diplomatici del Cairo 
non si esclude la possibilità 
di una ripresa dei rapporti 
tra la RAU e gli Stati Uniti. 


TEL AVIV. 17 

Il ministro degli esteri israe¬ 
liano. Eban, ha ribadito oggi 
in parlamento che Israele non 
rinuncerà a « frontiere rico¬ 
nosciute e difendibili », fron¬ 
tiere che, egli ha detto. « non 
potranno corrispondere alle li¬ 
nee armistiziali esistenti pri¬ 
ma della guerra ». 

Molti osservatori ritengono 
che, in seno al governo israe¬ 
liano. si siano accentuati in 
questi ultimi giorni i contrasti. 
La posizione moderata e con¬ 
ciliatrice di Sadat (ribadita 
nelFintervisla a Newsweek ) ha 
preso di contropiede i diri¬ 
genti israeliani, e se tale po¬ 
sizione sarà ribadita anche nel 
documento che il Presidente 
egiziano ha inviato a Jarring. 
in risposta al suo «questiona¬ 
rio ». ne risulterà aumentata 
la confusione a Gerusalemme. 

Come è noto, inoltre. l’inizia- 
fiva di Jarring lui irritato pro¬ 
fondamente i dirigenti israe¬ 
liani, che vorrebbero risolve¬ 
re la crisi imponendo al Cai¬ 
ro le loro condÌ7Ìoni in una 
trattativa diretta e contestano 
quindi al rappresentante del- 
I' ONU la facoltà di allargare 
i margini della sua mediazio¬ 
ne fino a proporre una pro¬ 
pria soluzione del conflitto. 

Non potendo però opporre 
all’iniziativa di Jarring un net¬ 
to ed aperto rifiuto, il gover¬ 
no di Israele continua « ad 
ignorare » ufficialmente il 
« questionario »; infatti. Eban 
ha oggi dichiarato che «at¬ 
tende » ancora la risposta egi¬ 
ziana alle ultime proposte 
israeliane, c non ha minima¬ 
mente accennato all'iniziativa 
del diplomatico svedese. 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON 17. 

Gli onorevoli Colombo e 
Moro sono da stasera nella 
capitale degli Stati Uniti. Sono 
giunti, insieme con lo stuolo 
degli accompagnatori, alle 17 
(corrispondenti alle 23 in Ita¬ 
lia). All’arrivo del DC-8 ciel- 
l’Alitalia non ci sono state ce¬ 
rimonie particolari, ma solo 
scambi di strette di mano. Il 
programma, infatti, rimanda a 
domani l’inizio della visita uf¬ 
ficiale. Domani, alla Casa 
Bianca, con le bandiere e gli 
inni di rito, con gli scambi di 
saluti e i discorsi, verrà ap 
punto dato il via alla parte 
« ufficiale » — due giorni — 
del soggiorno americano di 
Colombo e di Moro. Subito do 
po le cerimonie coininceranno 
i colloqui politici che da par¬ 
te americana vedranno impe¬ 
gnati Nixon, il segretario di 
Stato Rogers e il segretario 
alla Difesa Laird. 

H programma prevede che, 
concluse le conversazioni po¬ 
litiche. Colombo e Moro visi¬ 
tino successivamente il centro 
spaziale della NASA a Hou¬ 
ston. le comunità italiane di 
Boston e di New York, si in¬ 
contrino con il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 
U Thant e abbiano altresì dei 
colloqui con esponenti del 
mondo finanziario statuniten¬ 
se. Il ritorno a Roma è previ¬ 
sto per le ore 13,45 di martedì 
prossimo 23 febbraio. I cro¬ 
nisti annotano che è la prima 
volta che Colombo viene negli 
Stati Uniti come presidente del 
Consiglio, mentre Moro fu già 
alla Casa Bianca nel 19G7 — 
era allora capo del governo e 
l’accompagnava Fanfani. mi¬ 
nistro degli esteri — dove lo 
ricevette Lindon B. Johnson. 

Va sottolineato che questo 
viaggio dei dirigenti del no¬ 
stro Paese negli Stati Uniti 
sembra avere tra i suoi moti¬ 
vi una inammissibile richie¬ 
sta di spiegazioni da parte 
della Casa Bianca sulla linea 
del governo italiano nei con¬ 
fronti del PCI. La professione 
di fede di Colombo il quale in 
un’intervista al « New York 
Times » ha garantito agli 
USA la stabilità del centro - si¬ 
nistra ed ha escluso un « in¬ 
serimento » del PCI nell'area 
governativa, sembra non aver 
tranquillizzato g 1 i ambienti 
americani se ieri sera la mag¬ 
giore agenzia di stampa ame¬ 
ricana, K« Associated Press » 
ha potuto iniziare un lungo 
dispaccio sulla visita di Co¬ 
lombo con queste parole: « Si 
prevede qui a Washington che 
ij presidente del Consiglio ita¬ 
liano Emilio Colombo assicu¬ 
rerà il presidente Nixon che 
non vi è pericolo alcuno di 
partecipazione comunista al 
governo in Italia * Aggiunge¬ 
va più avanti il dispaccio che 
«ì dirigenti americani sono 
ansiosi di sottolineare che non 
condividono la preoccupazione 
espressa da alcuni giornali 
per la possibilità che il Par¬ 
tito comunista entri a far par¬ 
te del governo italiano in un 
prevedibile futuro, inazioni 
in tal senso hanno preso cor¬ 
so dopo che un marxista è 
divenuto presidente del Cile 
nella persona di Salvador -Al- 
lende ». 

Arminio Savioli 
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CGIL 


CAMBOGIA — Truppe e carri armati sudvietnamiti durante 
un durissimo scontro presso Kompong Cham, in Cambogia, con 
reparti del Fronte unito. Per ammissione degii stessi saigoniani 
in questa azione hanno perso 43 soldati. 


rate della CGIL, ita tenuto ai | 
giornalisti. 

L’incontro delia CGIL con 
la stampa non ha avuto, in¬ 
fatti. la caratteristica di una 
rassegna degli avvenimenti 
dello scorso anno, ma. pur 
ricollegandosi ai risultati del¬ 
l’azione sindacale del 1970 (La¬ 
ma ha ricordato fra l’altro il 
rinnovo di 43 contratti nazio 
nati per 2 milioni e 703 mi¬ 
la lavoratori e il raggiungi¬ 
mento di 4-437 accordi azien¬ 
dali per un milione e 348.140 
lavoratori) è servito soprat¬ 
tutto per puntualizzare gli im 
pegni e le iniziative che il 
movimento sindacale intende 
portare avanti, non solo per 
migliorare le condizioni di vita 
e di lavoro delle masse la¬ 
voratrici popolari ma per di¬ 
fendere e rafforzare le istitu¬ 
zioni democratiche. Così, ad 
esempio, il compagno Lama 
non si è limitato a denuncia¬ 
re la violenza fascista e a 
riaffermare con decisione lo 
impegno di lotta del sinda¬ 
cato e dei lavoratori (« rifiu¬ 
tando il metodo difensivo di 
rispondere ad ogni colpo — 
lia detto — e assumendo lo 
obiettivo della messa al ban¬ 
do delle formazioni fasciste») 
ma ha sottolineato il fatto 
« die le azioni criminose del¬ 
l’estrema destra hanno una 
precisa radice di classe, espri¬ 
mono le tendenze profonde 
e inconfessate di almeno una 
parte dei capitalismo italia¬ 
no ». mentre « l’altra parte, la 
più moderna e avanzata, non 
rifiuta e a volte strumenta¬ 
lizza l'azione della destra per¬ 


chè la considera un pugna¬ 
le puntato contro di noi, co¬ 
me movimento di lavoratori; 
una carta di riserva, in so¬ 
stanza. a cui ricorrere maga¬ 
ri in momento di emergenza ». 

A questo punto, il segre¬ 
tario della CGIL ha respinto 
il tentativo — presente qua 
si sempre anche nei discorsi 
del Presidente del Consiglio 
— di confondere gli « oppo 
sti estremismi ». rilevando tut¬ 
tavia che la CGIL condanna 
< le manifestazioni di estre¬ 
mismo infantile perchè ten¬ 
dono a isolare i lavoratori nel¬ 
la lotta per ie loro rivendi¬ 
cazioni e per l’aumento del 
loro potere ». L’offensiva anti- 
operaia e antidemocratica, che 
si manifesta da un lato con 
la resistenza alle rivendicazio¬ 
ni nelle aziende e nella so¬ 
cietà (riforme) e dall’altro con 
la « violenza criminale della 
destra fascista » — ha prose¬ 
guito Lama — deve essere bat¬ 
tuta con l'azione di tutte le 
farze democratiche per con¬ 
seguire un « nuovo più avan¬ 
zato equilibrio » sociale. « In 
questa nuova condizione, in 
questi nuovi rapporti di for¬ 
za e di potere anche i sinda¬ 
cati vogliono il loro posto e 
non certo per contestare ai 
partiti, al Parlamento, alle 
istituzioni le rispettive prero¬ 
gative. Con le istituzioni de¬ 
mocratiche. col Parlamento, 
con le Regioni e con gli enti 
locali il sindacato ha rappor¬ 
ti di sostegno, di collaborazio 
ne, di stimolo, e aiuta, al loro 
interno, le forze politiche che 
vogliono cambiare le cose ». 

Ribadito quindi l’impegno 
del movimento sindacale per 


Un esperto militare sovietico sui costi dell'aggressione 

La «vietnamizzazione» fallisce 
nonostante i molti miliardi USA 

Esaminata la « scalata » dello scorso anno * Gli aggressori sempre più isolati - Annullate dai 
pronti contrattacchi delle forze di liberazione tutte le « azioni coordinate » in Indocina - In un 
mese gli americani hanno perso più ufficiali che in tutta la seconda guerra mondiale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17 

Quali sono 1 risultati della 
cosi detta « vietnamizza¬ 
zione »? Quali sono state le 
tappe dell’escalation Usa In 
Indocina nel corso dell’anno 
passato? Quanto hanno speso 
e quanto spendono gli Usa 
per armare 1 fantocci di Sai¬ 
gon? Queste alcune delle do¬ 
mande alle quali il colonnello 
sovietico A.P. Leontiev — no¬ 
to commentatore militare ed 
autore di numerosi articoli sul 
problema vietnamita — cerca 
di rispondere in un saggio 
apparso nell’ultimo numero 
della rivista a USA » (un men¬ 
sile dedicato ai problemi eco¬ 
nomici, politici ed ideologici 
degli Stati Uniti). 

Gli americani — scrive 
Leontiev — hanno speso mi¬ 
liardi di dollari per riarmare 
i fantocci di Saigon, che hanno 
ora un esercito che si avvici¬ 
na al milione di effettivi. No¬ 
nostante il gigantesco sforzo 
economico, nel Vietnam del 
sud la situazione per gli Usa 
non è però migliorata. Inol¬ 
tre sono sempre più frequen¬ 
ti i casi di diserzione tra i 
soldati di Saigon. Ma c'è an¬ 
che un altro aspetto che va 
messo in evidenza e cioè il 
fatto che Washington — pro¬ 
segue l’osservatore sovietico 
— non è riuscita a far inviare 
in Cambogia e nel Vietnam 
del sud altre decine di mi¬ 
gliaia di soldati degli eserciti 
alleati. Si è verificato, infat¬ 
ti, il contrarlo e cioè che le 
Filippine hanno ritirato le loro 


truppe dal Vietnam, gli au¬ 
straliani hanno ridotto il loro 
contingente e la Thailandia 
ha reso nota l’intenzione di 
richiamare una parte dei suoi 
soldati. Di conseguenza è piu 
che mai chiaro che gli ag¬ 
gressori sono e restano gli 
americani. E’ anche vero che 
negli ultimi tempi 1 a consi¬ 
glieri Usa » sono riusciti a 
utilizzare con maggior fre¬ 
quenza le truppe di Saigon 
«nei punti più pericolosi del 
fronte». In seguito a tali ma¬ 
novre si ha notizia — scrive 
Leontiev — che le perdite tra 
le truppe del regime fantoccio 
superano oggi di 5-6 volte 
quelle americane che erano 
state nel 1970 di 4.229 morti 
e 30.702 feriti. 

L'osservatore sovietico si 
occupa poi della situazione 
dell’artiglieria statunitense no¬ 
tando che negli ultimi sei me¬ 
si del 1970 il comando Usa ha 
ridotto del 50°/# le spese per 
gli ordigni - e le bombe ad 
alto potenziale avendo rinun¬ 
ciato al bombardamenti nelle 
località più diverse e nelle 
zone sconosciute. Bombarda¬ 
menti che si sono rivelati — 
secondo la logica americana 
— « assurdi » dal momento 
che le zone bombardate erano 
disabitate. 

Per quanto riguarda le per¬ 
dite di aerei Usa Leontiev ri¬ 
vela che il « livello » nel 1970 
si è mantenuto pari a quello 
raggiunto nel 1969 e cioè di 
1.200-1.500 tra elicotteri e reat¬ 
tori. dimostrando che il « pro¬ 
gramma di vietnamizzazione 
non ha appagato le speranze 


Nel corso di riunioni presiedute da membri dell'Ufficio politico 

Si dimettono i dirìgenti 
del POUP a Lodz e Varsavia 

Vivace partecipazione operaia alla discussione — Gierek a Bialystok 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA. 17 

Il segretario del partito di 
LxkIz, Jozef Spyclulski, e il se¬ 
gretario del aartito della oro- 
vineia di Varsavia. Hendrjk Sza 
franski. nanno rassegnato le 
dimissioni nel corso di riunioni 
alle quali hanno partecipato ri¬ 
spettivamente anche i membri 
deU’Ufficio politico Stefan 01- 
szowski e Edward Babiuch 1 
due « vice » di Spvchalski. re¬ 
sponsabili rispettivamente della 
economia e deito propaganda, 
sono stati destituiti. 

L’organo del POUP Tr pinna 
Ludu e la PAP. che danno que 
ste notizie, non forniscono par¬ 
ticolari. ma è logico ritenere 
che ci si trova di fronte a una 
verifica, anche in questo caso 
come a Stethno dopo i nuovi 
scioperi di gennaio, di dirigenti 
legati a metodi di lavoro e con¬ 
cezioni de! partito che la nuo¬ 
va direzione vuole mutare nel 
suo tentativo di cotlegarsi stret¬ 
tamente alìe masse lavoratrici 
e alla classe operaia. 

L’allontanamento dei dirigenti 
di Lodz, accompagnato dall’im¬ 
missione nel Comitato esecuti¬ 
vo del partito di due operaie 
che lavorano in grandi azien¬ 
de tessili è dunque in legame 
con le agitazioni culminate nel¬ 


lo sciopero dì lunedi e riguar¬ 
da le responsabilità degli orga¬ 
nismi dirigenti neli’afTrontare i 
problemi degli operai locali, fi 
loro atteggiamento, il loro tipo 
di rapporto con la base, la toro 
posizione nei confronti del prò 
gramma e del « nuovo stile » 
deciso daìl’ottavo plenum del 
Comitato centrale. 

Trybuna Lndu scrive che gli 
Interventi nella discussione a 
IxvJz hanno toccato « numerosi 
importanti problemi ooneemen 
ti la situazione politico economi 
ca del paese e delia città » non¬ 
ché « ia problematica che n- - 
guarda il lavoro interno di par¬ 
tito ». 

Il renso di sollievo registra 
tosi dopo l’annullamento degli 
aumenti dei prezzi sembra per¬ 
mettere un contatto più sereno 
con i lavoratori nella ricerca di 
un loro più inteaso impegno prò 
duttivo ma non elimina i pro¬ 
blemi concreti che riguardano 
da vicino le loro condizioni di 
lavoro, l’organizzazione interna 
degli stabilimenti, fi loro rap¬ 
porto con ie direzioni, fi ruoto 
che vorrebbero vedere esplica 
to dai sindacati, dai partito, dai 
consigli dell’autogestione ope¬ 
raia. 

In molte fabbriche di Lodz, ad 
esempio, le maestranze, mentre 
si sono impegnate ad Intensifi¬ 
care la produzione, hanno elet¬ 


to delegati che si sono incon¬ 
trati con i dirigenti del settore 
dell’industria leggera per esi¬ 
gere la definizione di precisi 
termini e responsabilità perso¬ 
nali nella realizzazione delle to 
fo richieste. Anche qui come 
si era già visto sia a Stettino 
che a Danzica. durante e dopo 
i drammatici avvenimenti di di 
cambre, si assiste ad una atti 
vizzazione politica e sociale de 
gli operai che la nuova direzto 
ne mostra di apprezzare e di 
ir.corasfgiare. per ridare un pe¬ 
so e una funzione agli organi 
sindacali e di partito in fab¬ 
brica 

Il primo segretario dei POUP 
Gierek si è recjto frattanto og 
gì a Bialystok dove si è incon 
trato con i dirigenti locali del 
partito e dove ha discusso con 
loro i problemi delia regione 
in particolare quelli dell’agricol¬ 
tura che costituisce la base eco¬ 
nomica fondamentale di quella 
provincia nord-orientale del pae¬ 
se. Gierek aveva rinviato per 
recarsi a Bialystok un incontro 
con il vice-presidente del parti 
to socialdemocratico tedesco oc¬ 
cidentale Erbert Wehner che da 
domenica ai trova in visita a 
Varsavia, ospite delta commis¬ 
sione esteri della Dieta polacca. 

Franco Fabiani 


di Washington » e che. pertan- i 
to, « la guerra assume sem¬ 
pre più un carattere prolunga¬ 
to con perdite sempre più for¬ 
ti di uomini e mezzi tecnici ». 

Leontiev affronta poi, ana¬ 
liticamente, le varie tappe del¬ 
le operazioni belliche a parti¬ 
re dal 1970 rilevando che nel 
periodo che va dal gennaio 
all’aprile la strategia Usa si 
è caratterizzata con azioni 
coordinate terra-cielo che sono 
state però annullate da un 
pronto contrattacco delle forze 
di liberazione. L'osservatore, 
a tal proposito, ricorda che 
il primo aprile i < partigiani 
attaccarono contemporanea¬ 
mente 255 obiettivi militari (e 
tra questi c'erano 11 località 
di Importanza provinciale. 9 
centri distrettuali e numerosi 
quartieri generali ed aero¬ 
porti). 

Sempre nel mese di aprile 
dello scorso anno — secondo 
l’osservatore sovietico — le 
perdite americane sono state 
di 100-200 uomini alla setti¬ 
mana tanto è vero che negli 
ambienti militari si è affer¬ 
mato che « solo nel giro di un 
mese nel Vietnam gli ameri¬ 
cani hanno perso piu ufficiali 
che in tutti gli anni della se¬ 
conda guerra mondiale ». 

Dopo aver ricordato le azio¬ 
ni militari attuate per l’inva¬ 
sione della Cambogia (che 
hanno visto la partecipazione 
di quindicimila soldati di Sai¬ 
gon e di centinaia di bom¬ 
bardieri B-52 e elicotteri, del¬ 
l’artiglieria, di oltre 700 carri 
armati e della settima flotta 
Usa) Leontiev esamina il pe¬ 
riodo che va dal maggio al 
giugno 1970. « Nel giro di due 
mesi — scrive l'osservatore 
sovietico — gli interventisti 
hanno svolto dieci grandi ope¬ 
razioni militari alle quali han¬ 
no partecipato 32mila soldati 
Usa e 48mila sudvietnamiti. 
Nel corso dell’aggressione so¬ 
no stali uccisi oltre diecimila 
civili e sono state rinchiuse 
nei campi di concentramento 
centomila persone. Ma nono¬ 
stante ciò l'invasione è fallita 
politicamente e militarmente 
perche le forze patriottiche 
cambogiane non sono state an¬ 
nientate ». 

I partigiani, Infatti, in un 
primo tempo si sono ritirati 
nella parte Interna del loro 
paese, hanno rafforzato e ri- 
strutturato le loro organizza¬ 
zioni. e poi hanno scatenato, 
con successo, una vasta con¬ 
troffensiva. 

Nel luglio del 1970 — pro¬ 
segue Leontiev — si è assisti¬ 
to ad una Iniziativa militare 
partigiana, contemporanea in 
tutti e tre i paesi dell’Indo¬ 
cina che ha portato a pro¬ 
fondi muramenti delie situa¬ 
zioni locali.* Nel Laos la li¬ 
nea del fronte — scrive l’os¬ 
servatore — taglia ora il paese 
da nord a sud per 1.500 chi¬ 
lometri: le zone liberate si 
trovano ad est ed il potere po¬ 
polare dirige cosi 650 distretti 
su 1.078 e ottomila villaggi 
su 13.063 ». Per quanto ri¬ 
guarda ia Cambogia « le forze 
patriottiche controllano oltre 
la metà del territorio naziona¬ 
le comprese tutte le sette pro¬ 
vince settentrionali del 
paese ». 

Leontiev conclude sottoli¬ 
neando fi valore delle forze 
patriottiche e rilevando che 
le azioni militari dei dirigenti 
Usa in Indocina « minacciano 
di aggravare ulteriormente la 
situazione - nel sud-est asiati¬ 
co nonostante i successi ri¬ 
portati dai partigiani indoci¬ 
nesi ». 

Carlo Benedetti 


Minacciose 
dichiarazioni 
di Nixon su 
nuovi attacchi 
degli aerei 

li Presidente america¬ 
no afferma che non 
porrà limiti all'impe¬ 
gno dell'aeronautica 
e non esclude l'inva¬ 
sione della RDV 


- WASHINGTON, 17. 

Nessun limite allo impiego 
dell’aeronautica americana in 
Indocina, fatta eccezione per 
l’impiego delle armi nucleari 
tattiche, e nuove minacce con¬ 
tro la Repubblica Democratica 
del Vietnam. Questa la sostan¬ 
za delie dichiarazioni di Nixon 
durante una conferenza stam¬ 
pa tenuta oggi. 

Interrogato circa i limiti del¬ 
l’Impegno americano in Indo¬ 
cina, Nixon ha ribadito la for¬ 
mula. smentita dai fatti, che 
gli USA non invieranno trup¬ 
pe di terra o consiglieri nel 
Laos e in Cambogia ed ha 
aggiunto: « Non porrò alcun 
limite al nostro impiego del¬ 
l’aeronautica ». Il Presidente, 
sempre rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti, non ha 
escluso avventurose invasioni 
del territorio nordvietnamita 
da parte dei fantocci di Sai¬ 
gon. limitandosi a dire di non 
voler fare congetture su ciò 
che Van Thieu e soci possano 
fare ed aggiungendo sempli¬ 
cemente che ogni operazione 
contro il Nord che coinvol¬ 
gesse in qualche modo forze 
americane dovrebbe ricevere 
la sua approvazione. 

Nixon si è dimostrato otti¬ 
mista sull’azione in corso nel 
Laos, ma non ne ha previsto 
la conclusione per prima del¬ 
la fine di aprile o di maggio. 
Ignorando quindi la dichiara¬ 
zione ufficiale del governo di 
Pechino che aveva definito la 
invasione del Laos una « gra¬ 
ve minaccia » per la Cina, il 
Presidente ha detto di non 
credere che i cinesi conside¬ 
reranno l’operazione come una 
minaccia. 

Sempre per quanto riguarda 
l’Indocina, infine. Nixon ha 
dichiarato che gli USA « non 
faranno altre concessioni sul 
piano diplomatico » alla confe 
renza parigina e che i ritiri di 
troppe dal Vietnam avverran 
no « secondo i programmi ». 

Per il Medio Oriente il Pre 
sidente americano si è detto 
incoraggiato e che la RAU è 
parsa « più accondiscenden 
te». Anche qui. ignorando le 
posizioni ufficiali di Tel Aviv, 
ha aggiunto che anche Israele 
ha assunto una « linea analo 
go». precisando che comun¬ 
que gli USA non eserciteran 
no pressioni su nessuna delle 
parti, cioè in pratica sul go- 
! verno israeliano. 


portare avanti l’azione riven- 
dlcativa nelle aziende (orari, 
qualifiche, ritmi di lavoro, 
ambiente), Lama è venuto a 
parlare della lotta per le ri¬ 
forme che si collega e si sal¬ 
da con quella nelle fabbriche. 
Egli ha ricordato, anzitutto, 
che « l’entrata tn campo dei 
sindacati nella politica delle 
riforme ha introdotto nel mec¬ 
canismo del rapporti sociali 
la forza organizzata, la capa¬ 
cità di lotta, lo sciopero atti¬ 
vo di milioni di lavoratori » 
per affermare, subito dopo, 
che gli impegni presi dal go¬ 
verno por la casa e la sanità 
sono il risultato della mobili¬ 
tazione delle masse. « Il Parla¬ 
mento — ha poi rilevalo — po¬ 
trà ancora colmare le lacune 
e migliorare i contenuti delle 
riforme sociali ». In partico¬ 
lare, per quanto riguarda la 
casa, riferendosi ad una stra¬ 
na dichiarazione del ministro 
del Lavoro, Donat Cattin, cir¬ 
ca l’Intenzione del governo di 
varare un provvedimento - 
stralcio per fronteggiare la 
congiuntura nell’edilizia, 11 se¬ 
gretario generale della CGIL 
è stato preciso. « Siamo as¬ 
solutamente contrari all’acean. 
tonamento del principio del- 
l’esproprio delle aree — ha 
detto — perchè l'esproprio 
rappresenta il cuore della nuo¬ 
va politica edilizia che il sin¬ 
dacato rivendica ». 

Proseguendo, Lama ha ri¬ 
levato l’insoddisfazione della 
CGIL « per 11 modo come il 
governo ha ritenuto di risol¬ 
vere 11 problema della rifor¬ 
ma fiscale e quello del Mez¬ 
zogiorno ».Circa la riforma fi¬ 
scale ha preannunciato una 
riunione delle tre Confedera¬ 
zioni per decidere gli svilup¬ 
pi dell’azione sindacale. « Per 
11 Mezzogiorno — ha continua¬ 
to — la CGIL è consapevole 
della necessità di collocare 
questo problema al centro dì 
ogni discorso di politica eco¬ 
nomica. Il dispgno di legge 
del governo per 11 finanzia¬ 
mento della Cassa non rea¬ 
lizza certo un tale obiettivo. 
La prossima conferenza imi¬ 
tarla delle tre Confederazioni 
elaborerà in questo campo 
un programma generale di 
azione. Si tratta di Impegna¬ 
re tutte le forze, a comincia¬ 
re dalla classe operaia del 
Nord, in un disegno di rin¬ 
novamento civile e di svilup¬ 
po economico che cancelli uno 
squilibrio secolare ». 

Concludendo, su questo pun¬ 
to, il segretario della CGIL 
ha riaffermato l'esigenza di 
portare avanti l’iniziativa e la 
azione anche per la scuola, 
l’agricoltura e t trasporti, sot¬ 
tolineando il fatto « che la 
politica delle riforme è una 
scelta definitiva del movlmen- 
to sindacale». 

L'ultima parte della sua 
esposizione. Lama l’ha dedi¬ 
cata al problemi dell’unità 
sindacale. « Il discorso a que¬ 
sto proposito è ormai uscito 
dalla fase degli auspici e del¬ 
le dichiarazioni di buona vo¬ 
lontà — ha detto — per en¬ 
trare in quella più concreta 
e costruttiva del confronto in 
tempi determinati... La CGIL 
è convinta che l’unità deve 
realizzarsi nell’incontro più 
largo fra le grandi masse del 
lavoratori e le strutture del 
sindacato». A questo proces¬ 
so, che deve realizzarsi a tut¬ 
ti i livelli, sono direttamente 
interessate anche le organiz¬ 
zazioni autonome e i lavora¬ 
tori non iscritti ad alcun sin¬ 
dacato, 1 quali «magari par¬ 
tecipano alle lotte, ma riman¬ 
gono sempre oggetto passivo 
delle decisioni altrui ». 

«E’ venuto per tutti 11 mo¬ 
mento — ha detto Lama — 
di riconsiderare le proprie 
esperienze e di predisporsi a 
scelte nuove che collochino 
ciascuno nel più vasto qua¬ 
dro di una organizzazione del¬ 
l’intera classe lavoratrice. Per 
quanto ci riguarda. In ogni 
caso, noi della CGIL cl ri¬ 
volgiamo a tutti 1 lavorato¬ 
ri. E, chiamandoli alla par¬ 
tecipazione attiva, Individuia¬ 
mo negli organismi che si so¬ 
no dati o che si stanno dan¬ 
do sul luogo di lavoro, 1 de¬ 
legati e i consigli del delega¬ 
ti, la base del nuovo sinda¬ 
cato, 11 sindacato che deve 
esprimere la partecipazione, la 
forza, l'autonomia della clas¬ 
se». Venendo Infine a parla¬ 
re del rapporti con le forze 
politiche Lama ha detto che 
«il rapporto con i partiti de¬ 
ve essere di autonomia, di 
confronto, di dialettica anche, 
e soprattutto deve essere in 
ogni momento definito non 
dalla appartenenza dei singo¬ 
li a questa o a quella forza 
politica, ma dal grado di con¬ 
vergenza che si realizza sul 
problemi dei lavoratori e del¬ 
ia società fra le posizioni del 
sindacato e quelle del singo¬ 
li partiti». Il segretario del¬ 
la CGIL ha poi affermato che 
■ nel sindacato unitario e au¬ 
tonomo le correnti derivanti 
dai partiti non devono esiste¬ 
re», ma che le maggioranze 
e le minoranze, che di volta 
In volta potranno formarsi, 
dovranno essere 11 risultato 
del confronto sulle esperien¬ 
ze del movimento. « Non vo¬ 
gliamo un sindacato delle so- 
le avanguardie — ha prose¬ 
guito — ma un sindacato di 
massa, nel quale possano Ilbe 
ramente convivere lavoratori 
che vogliono trasformare ra¬ 
dicalmente la società e altri 
che vogliono soltanto modifi¬ 
carla in alcuni aspetti, la¬ 
sciando intatti i connotati es¬ 
senziali Un tale sindacato — 
ha concluso Lama — un sin¬ 
dacato di classe perchè si po¬ 
ne i problemi generali del 
lavoratori nella società e non 
si chiude in anguste visioni 
corporative e settoriali, ha 
nelle riforme «sociali e demo 
eretiche e nella lotta contro 
Io sfruttamento il terreno con¬ 
creto della propria azione ». 

Apertasi la discussione e ri¬ 
spondendo alle numerose do¬ 
mande dpi giornalisti presen 
ti sia Lama che i segretari 
confederali Scheda. Bonacci- 
ni. Vigno!». Boni, Glovannlnl, 
Didò e Guerra hanno respin¬ 
to, fra l’altro, l’insinuazione 
secondo cui la CGIL sareb¬ 
be « tiepida » nei confronti del 
processo unitario in atto fra i 
metalmeccanici. A chi aveva 
messo in dubbio che il PCI 
è per l’unità sindacale. Lama 
ha risposto con una frase che 
non può lasciare spazio a 
nessun equivoco: « Se è vero 
— ha detto — che l’unità 
sindacale rafforza il potere 


del lavoratori, chi vuole che 
i lavoratori vadano avanti (co¬ 
me il PCI, - n.d.r.) non può 
ovviamente essere contrarlo». 


Scontro 


1971-73) sono abbastanza illu¬ 
sorie ed urtano con quello che 
si conosce della legge sulla 
casa. Viene mantenuta la 
struttura accentrata e buro¬ 
cratica della Gesca). appor¬ 
tando degli snellimenti asso¬ 
lutamente insignificanti e che 
non corrispondono al bisogno 
di un rapido impiego dei 650 
miliardi tuttora giacenti (e 
cioè assegnati ma non spesi) 
e all’utilizzazione dei nuovi 
fondi ricavati dalla prosecu¬ 
zione del piano. E’ prevedibi¬ 
le infatti che per il ’71 sa¬ 
ranno possibili interventi pub¬ 
blici solo per 156 miliardi, pa¬ 
ri cioè a poco più del cinque 
per cento degli investimenti 
globali nel settore. 

A parte, come abbiamo det¬ 
to. qualche tentativo propa¬ 
gandistico ben presto svanito, 
i primi commenti all’ancora 
fantomatica legge per la casa 
colgono abbastanza bene qual 
è la situazione. L’on. Achilli, 
socialista, vice presidente del¬ 
la Commissione LL.PP. della 
Camera, ha dichiarato che le 
notizie relative alle determi¬ 
nazioni governative « sono ge¬ 
neriche^, « talché — ha sog¬ 
giunto — non si può ancora 
dire se il Consiglio dei mini¬ 
stri ha trasferito compiuta- 
mente nel disegno di legge le 
istanze pervenute dai sinda¬ 
cati. dagli enti locali, dalle 
Regioni, o se invece non siano 
prevalse Ipotesi riduttive che 
alcuni settori governativi ave¬ 
vano manifestato nei giorni 
scorsi ». Anche il segretario 
della CISL Macario ha detto: 
« Siamo molto preoccupati per 
talune voci secondo cui sareb¬ 
bero state disattese nel Con¬ 
siglio dei ministri talune in¬ 
tese sindacali ». 

La Confederazione della 
proprietà edilizia ha protesta¬ 
to perché il governo non ha 
ancora sentito sulla materia 
il parere dei padroni dì casa. 

PSI _ ieri sera si è svolta, 
in vista della prossima sedu¬ 
ta del Comitato centiale, una 
riunione della Direzione del 
PSI. Presenti Mancini e De 
Martino, ha svolto una rela¬ 
zione il vice-segretario Mosca 
su alcuni problemi interni di 
partito. 


Reggio 


lendo; la protesta popolare è 
scemata, rientrerà, si spegne¬ 
rà. Direi anzi che la ritta ha 
reagito positivamente alla de¬ 
cisione del consiglio regiona¬ 
le. Lo prova anche il fatto che 
sindaco e giunta siano arriva¬ 
ti alla conclusione di non di¬ 
mettersi. Lo hanno fatto spon¬ 
taneamente... » — conclude il 
dottor De Rossi, rispondendo 
a una domanda sulle pressio¬ 
ni che Invece sono state ne¬ 
cessarie per indurre ieri sera 
Battaglia a non passare il li¬ 
mite, a non compiere un ge¬ 
sto che avrebbe potuto getta¬ 
re benzina su un fuoco che 
va smorzandosi. 

Più tardi accade però qual¬ 
cosa che riaccende le preoccu¬ 
pazioni: verso le 11,30 da 
Sbarre si parte una banda di 
400 persone, capeggiata da un 
giovane sui venti anni, giub¬ 
botto di pelle nera, pantaloni 
marroni. Ha una pistola in 
pugno e dirige il suo seguito 
all'assalto dell’albergo « Al¬ 
ba», alle spalle del Duomo, 
dove sono accasermati un cen¬ 
tinaio di uomini del ■ I. Cele¬ 
re» di Roma. Sassi, palline 
di acciaio lanciati con Son¬ 
de, bottiglie incendiarie. 

Il capobanda punta la rivol¬ 
tella verso il commissario ar¬ 
rivato con 1 rinforzi e urla: 
«Venite avanti, se avete co¬ 
raggio! Venite che sparo! ». 
La polizia risponde con una 
salva di candelotti; poi gli 
idranti sprigionano frustate 
di acqua colorata che tinge 
di rosso la facciata laterale 
del duomo e gli stessi agenti 
e il colonnello Scarvaglieri, 
lanciatosi all’inseguimento de 
gli assalitori, che si rifugiano 
fin negli uffici del comparti¬ 
mento ferroviario. Cinque dì 
essi vengono arrestati; imo 
aveva In tasca un foglietto sul 
quale erano segnate le targhe 
delle auto civili della polizia. 

«Anche questo è il segno 
che esiste un’organizzazione 
molto attenta che dirige e ma¬ 
novra questa gente, coordi¬ 
nando 1 vari caporioni, auten¬ 
tici quadri direttivi formatisi 
a Santa Caterina e a Sbarre 
in questo periodo», ammette 
finalmente 0 questore. 

Ma chi manovra 1 fili? 

«Il comitato d'azione, non 
c’è dubbio », risponde Santillo. 

E perchè non ne arrestate 
tutti i membri? Dovreste co¬ 
noscerli. 

« LI conosciamo, quasi tutti. 
Non spetta a noi deciderne lo 
arresto. Abbiamo mandato i 
rapporti all’autorità giudizia¬ 
ria. I volantini firmati dal co¬ 
mitato sono altrettanti capi 
d’accusa per istigazione». 

Ma sono sette mesi che que¬ 
sta istigazione va avanti, im¬ 
punita E’ qui che bisogna col¬ 
pire. Ma ormai la polizia sem¬ 
bra convinta che tale orga¬ 
nizzazione sìa cosi estesa nei 
due ormai famosi quartieri 
che — al termine di un «ver¬ 
tice militare » tenutosi stamat¬ 
tina — ha deciso di passare ad 
azioni minacciose, sia a Santa 
Caterina che a Sbarre. Doma¬ 
ni toccherà a Santa Caterina 
e se vi saranno resistenze al¬ 
la rimozione del materiale 
usato per le barricate, si avrà 
l’occupazione militare dell’in¬ 
tero rione. 

A questo alludeva il prefet¬ 
to quando diceva: ■ Abbiamo 
assunto impegno di assicura¬ 
re il ritorno alla normalità e 
alla legalità nei due quartie¬ 
ri. Abbiamo predisposto 1 mez¬ 
zi per farlo» Ma non ci pare 
questo il mezzo migliore. La 
grandissima maggioranza dei 
reggini vuole tornare alla cal¬ 
ma, ne ha bisogno un biso- 
gno urgente. E per riportare 
la calma a Reggio occorre col¬ 
pire 1 caporioni dalle «di¬ 
sk»». 
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